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Lo Sviluppo organizzativo                   
 

Anche nel 2007 l’Istituto Pace Sviluppo Innovazione Acli, IPSIA, ha proseguito il 

suo percorso di rafforzamento organizzativo, legato allo sviluppo della propria 

attività progettuale, al miglioramento della qualità del proprio radicamento 

territoriale e alla diffusione delle attività di volontariato. 

 

Le Sedi Locali  
 

Le sedi IPSIA che hanno continuato la loro attività dagli anni precedenti sono: 

Aosta, Como, Cremona, Cuneo, Forlì-Cesena, Lecco, Liguria, Milano, 

Padova, Pordenone, Treviso, Trieste, Varese. 

Le sedi locali che nel 2005 erano in una fase di sospensione degli organismi dirigenti 

con nomina di un incaricato nazionali hanno risolto la loro posizione per Palermo 

con un ripristino dell’attività regolare mentre per Novara e per la Sardegna con una 

chiusura della sede.  

Dei 5 territori nei quali si erano costituti dei gruppi locali 2 (Benevento e Avellino) 

sono stati riconosciuti formalmente come sedi locali. Mentre Roma, Pesaro e 

Venezia sono ancora in fase di costituzione.  

Le sedi locali in Italia quindi sono oggi complessivamente 16.  

Da segnalare poi le sedi locali all’estero in Kosovo, Argentina e Brasile.  

 

Lo sviluppo della rete  
 

La struttura organizzativa di IPSIA, a modello federativo, si sviluppa consolidando il 

radicamento territoriale, sviluppando volontariato e azione di formazione sui temi 

della pace e dello sviluppo e operando efficacemente sia in Italia, sia nei PVS con 

relazioni di partnership che sono proprie della "storia" dei singoli territori.  

 

Questo consente di coinvolgere nelle attività una molteplicità di soggetti pubblici e 

privati, istituzioni locali, altre associazioni ed organismi, di reperire risorse locali per 

iniziare nuove attività o per implementare progetti nazionali. Allo stesso modo 

risulta di importanza rilevante nella partecipazione ad iniziative di cooperazione 

decentrata (Regioni Lombardia, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Marche, 
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Liguria, Piemonte, Comuni di Milano, Vercelli, Torino, Genova, Sesto san Giovanni, 

Cinisello Balsamo, …) 

  

Il  sistema di rete è connesso e rafforzato dalla partecipazione di IPSIA a reti 

nazionali ed internazionali (FOCSIV e Associazione Nazionale delle ONG) e dai 

rapporti che le Acli, organizzazione promotrice di IPSIA, stabiliscono con le reti 

nazionali e internazionali cui queste partecipano e aderiscono: Forum del Terzo 

Settore, Coordinamento EE.LL. per la pace, Gruppo di riflessione sulle politiche 

migratorie e dei richiedenti asilo, CIR, CMT, MMTC, Osservatorio Euro-latino-

americano sullo sviluppo democratico e sociale (EURALAT), Social Watch. 

 

Dal 2004 inoltre IPSIA è socia del  Consorzio Etimos.      

 

Strumento essenziale per il mantenimento e il rafforzamento della rete 

comunicativa e organizzativa è il sito web di IPSIA il cui indirizzo è: www.ipsia.acli.it  

 

All’interno del sito web IPSIA è anche presente il collegamento ad un sito specifico 

sul volontariato internazionale www.terreliberta.org.   

 

Nel 2007 inoltre IPSIA, oltre a mantenere attive tre mailing list già esistenti ne ha 

avviate altre con qualche migliaio di iscritti: 

• ipsiabalcani@yahoogroups.it  

• ipsiamericalatina@yahoogroups.it  

• ipsiafrica@yahoogroups.it  

• ipsiamedioriente@yahoogroups.it 

• equoipsia@yahoogorups.it 

• occasionidiformazione@yahoogroups.it 

• wsfnairobi@yahoogroups.it 

 

A partire dagli ultimi mesi del 2004 inoltre IPSIA ha attivato una newsletter 

informativa SpazioIPSIA.  
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L’ IMPEGNO PROGETTUALE                 
 

I progetti nazionali 
 

Anche quest'anno è proseguito l'impegno nell'educazione allo sviluppo, alla pace, 

alla multiculturalità che da sempre accompagna, in Italia e nei Paesi di intervento, 

le azioni di IPSIA. 

 

L'impegno progettuale di IPSIA sul terreno della cooperazione allo sviluppo e della 

solidarietà internazionale nel 2007 ha continuato a muoversi su due direttrici: una 

territoriale (attraverso l’impegno nei Balcani, in America Centro Meridionale, in 

Africa) e una tematica rivolto al lavoro e ad attività di aggregazione, orientamento, 

formazione, sostegno alla creazione di luoghi di comunità e di microimprenditività 

per aiutare a costruire futuro.  

 

Nel 2007 IPSIA ha investito enormemente sulla promozione del volontariato 

giovanile e delle occasioni di servizio alla comunità. Da una parte questo è avvenuto 

grazie alla continuazione e all’ampliamento dei progetti di animazione internazionale 

realizzati principalmente, ma non solo, nel progetto Terre e Libertà. Dall’altra IPSIA 

ha continuato a portare avanti la valorizzazione del Servizio Civile Volontario e degli 

stage sia in Italia che all’estero  come un’occasione importante per offrire alle nuove 

generazioni un momento significativo e qualificato di sperimentazione per se stessi, 

di formazione ai valori civili e alla cittadinanza e di responsabilizzazione ed impegno 

verso i temi della convivenza mondiale e dello sviluppo. 
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INFORMAZIONE                                 

L’economia solidale e le sue reti 
  

 

“La rivoluzione delle reti” è il titolo del libro di Euclides André 

Mance, pubblicato nel 1999 in Brasile e pubblicato in Italia 

dalla EMI nell’aprile del 2003 con la collaborazione di IPSIA. 

Tale collaborazione si è concretizzata nel mantenimento delle 

relazioni tra l’Autore e l’Editore, nella revisione/correzione 

della traduzione del libro, nello scrivere l’introduzione 

all’Edizione Italiana da parte della Presidente, Soana Tortora, 

nella stipula di un accordo tra IPSIA e l’Editore per la 

promozione del testo.  

In questo quadro, “L’economia solidale e le sue reti” è perciò divenuto anche il 

tema, il filo conduttore della campagna di presentazione/diffusione del libro e di 

sensibilizzazione sulle esperienze di economia solidale, promossa e autofinanziata 

da IPSIA.   

L’iniziativa è nata di concerto con le Sedi locali IPSIA che hanno sostenuto e 

sostengono alcune azioni nei luoghi di intervento in Brasile e, più in generale, in 

America Latina e con altri soggetti associativi interessati ad approfondire i temi e le 

esperienze dell’economia solidale. 

 Fame Zero  
 

“Fame Zero. Il contributo dell’economia solidale”.  

Questo attento lavoro di Euclides André Mance, pubblicato in 

Brasile nel 2004 ed edito in Italia dalla EMI nell’ottobre 2006, 

intende mettere in risalto le prospettive e i limiti del programma 

di politica pubblica “Fame Zero”  del Governo Lula. 

Nella sua introduzione al volume, così come per “L’Economia 

solidale e le sue Reti”, Soana Tortora traccia i punti salienti dello 

studio di Mance: l’economia solidale come strumento di 

promozione del bem-viver, cioè del ben-vivere di tutta la popolazione; l’importanza 

delle reti di collaborazione solidali – locali, regionali e mondiali – per favorire la 



 - 7 - 

costruzione di un’alternativa democratica all’attuale globalizzazione; la sfida di 

un’economia socialmente ed ecologicamente sostenibile. 

Un forte impulso alla promozione e al finanziamento del libro è giunto dalle sedi 

locali IPSIA che hanno sostenuto, e sostengono, alcune azioni nei luoghi 

d’intervento in Brasile e, più in generale, in America Latina. 

 

 

EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO             

Campagna nazionale target 2015:  
istruzione elementare a tutti i bambini e le bambine 
del mondo 

 

IPSIA aderisce alla Campagna consortile 

promossa dalla FOCSIV sul tema 

dell’istruzione elementare a tutti i 

bambini e le bambine del mondo. 

 

Campagna nazionale target 2015:  
sovranità alimentare e commercio 

 

IPSIA aderisce alla Campagna consortile promossa dalla FOCSIV sul tema della 

sovranità alimentare e sul commercio.   

Viaggio alla scoperta del Governo del mondo tra 
Istituzioni e cittadinanza attiva 

 
Campagna Nazionale Consortile di 

Educazione allo Sviluppo. 

IPSIA ha aderito e collaborato a questa 

Campagna promossa da Volontari nel 

mondo-FOCSIV, in collaborazione con le 

ONG associate. 

La Campagna Nazionale nasce dalle 
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riflessioni emerse in occasione dell’Assemblea del Millennio delle Nazioni Unite sul 

ruolo e sull’importanza del coinvolgimento attivo della popolazione  e delle 

istituzioni  nazionali ed internazionali nel governare, con strumenti politici, culturali 

e sociali, oltre che economici, il processo di globalizzazione. 

 

L’ambito del progetto è la global governance e la cittadinanza attiva globale, 

temi declinati come: interdipendenza e globalizzazione, capitalismo globale e libero 

mercato, crescita della povertà e diritti umani, individualismo e welfare comune 

globale, riforma delle istituzioni internazionali, cittadinanza attiva mondiale, ruolo 

dell’Europa nel panorama internazionale.  

Obiettivo generale della Campagna è dunque sensibilizzare gli educatori, gli studenti 

e la più ampia opinione pubblica sulla necessità di sviluppare una global governance 

condivisa tra il mondo politico-istituzionale e la società civile e quindi 

sull’importanza di educare al valore della cittadinanza attiva globale e di contribuire 

alla diffusione di una cultura della solidarietà. 

I destinatari della Campagna sono:  

• le principali istituzioni scolastiche italiane, i docenti delle scuole medie 

inferiori e del biennio delle scuole medie superiori, gli studenti delle scuole 

medie inferiori e superiori; 

• gli educatori e gli operatori dell’associazionismo;  

• gli esponenti del mondo politico ed istituzionale, nazionale e 

internazionale; 

• l’ opinione pubblica 

 

Ente cofinanziatore: POF scuole territoriali 

Oltre l’assistenza… Il diritto all’iniziativa economica per 
il raggiungimento degli obiettivi del millennio 

 

IPSIA ha aderito a questo progetto promosso dall’ASSONG di cui il CIPSI è il 

capofila. Il progetto è stato presentato al MAE ed è in attesa di approvazione.  

 

 

 



 - 9 - 

Educazione alla pace   

IPSIA, in collaborazione con le ACLI, sta realizzando un percorso di Educazione alla 

pace che prevede iniziative a diversi livelli: 

• partecipazione a tavoli e coordinamenti Nazionali  

• iniziative di rilievo nazionale  

• percorsi territoriali 

• progetto di SCV in Italia 
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Cooperazione allo sviluppo             
 

 

Kenya 

 
 
Premessa 
 

Le azioni descritte proseguono il percorso iniziato nel 2006 con il progetto “Diritti a 

Nairobi”, strutturato in collaborazione con i Missionari Comboniani e finanziato dalle ACLI e 

dalla Regione Umbria. 

Dopo una prima fase di ricerca per stabilire la fattibilità e le modalità di una azione 

progettuale, diverse attività erano state intraprese in Kenya nell’ambito della formazione 

della società civile, con un focus specifico sul tema del lavoro. Alle stesso tempo in Italia 

erano stati realizzati eventi di sensibilizzazione e restituzione dell’esperienza, spesso legati 

al Forum Sociale Mondiale che si sarebbe svolto a Nairobi nel gennaio 2007. 

 

Le ACLI hanno deciso di supportare anche nel 2007 la progettazione avviata, permettendo 

la strutturazione di ipotesi di lavoro di medio-lungo periodo nei contesti con cui si erano 

progressivamente costruite relazioni significative.  

 
 
Senso del progetto  
 

Il progetto “Diritti a Nairobi” si propone di rafforzare le capacità auto-organizzative e di 

risposta ai bisogni interni dei corpi intermedi della società civile keniota, con particolare 

attenzione ai gruppi di lavoratori delle baraccopoli di Nairobi. 

Questa attenzione generale cerca di tradurre nel contesto locale le esperienze e le risorse 

proprie delle ACLI, in quanto associazione di promozione sociale con una storia 

pluridecennale. 

 

Nell’adattarsi al contesto locale, tale esperienza ha incontrato bisogni e richieste specifiche, 

che hanno portato a focalizzare temi quali la microimprenditoria come risorsa di 

emancipazione economica e sociale, le reti di economia informale, la condizione ei giovani e 

delle donne. Temi per altro trasversali all’azione di IPSIA in diversi contesti. 
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L’attenzione ai diritti dei lavoratori è stata quindi contestualizzata attraverso  questi punti di 

azione, insieme alla collaborazione sempre più significativa con reti civili locali (Kutoka 

Network, Catholic Economic Justice). 

 
 

Obiettivi 
 

L’orizzonte generale sopra descritto si declina nei seguenti obiettivi specifici: 

 

1. Miglioramento delle capacità gestionali, di pianificazione e lavoro in rete dei lavoratori 

del settore informale dell’area di Nairobi; 

 

2. Incremento quantitativo e qualitativo dei servizi di sostegno e consulenza ai lavoratori 

nell’area urbana di Nairobi; 

 

3. Aumento del livello di sensibilizzazione locale ed internazionale sulle tematiche del 

lavoro informale e dei diritti dei lavoratori in Kenya, per  favorire la possibilità di 

interventi strutturali del governo locale a sostegno di tale settore. 

 
 
Azioni effettuate 
 

1. Realizzazione di 4 percorsi pilota di formazione per gruppi di auto-aiuto e 

microimprese: il programma “JUHUDI ZETU” 

 

È stata definita insieme ai collaboratori locali coinvolti nel progetto (Angaza Youth Works, 

CoWA, Tangaza College – Institute of Social Ministry, Koinonia) la fase pilota di un 

programma di formazione per gruppi di lavoratori del settore informale.  

I luoghi ipotizzati per tale sperimentazione, sulla base dei contatti avviati l’anno precedente 

e dei gruppi incontrati nella fase di ricerca, sono i seguenti: 
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AREA METROPOLITANA SEDE DEI PERCORSI 

 
Kariobangi 
Situata nella periferia est di Nairobi, è una delle 
aree più densamente popolata della città. È 
circondata da diverse baraccopoli (Korogocho, 
Mathare, Dandora) e nei pressi della discarica 
cittadina. 

 
Parrocchia Holy Trinity 
Gestita da molti anni dai Missionari 
Comboniani, promuove numerosi progetti 
sociali e sanitari. Fra questi, nell’ambito 
della disoccupazione giovanile, il programma 
Life skills and job creation dell’ONG Angaza 
Youth Works. La parrocchia è Inserita nella 
rete del Kutoka Network. 
 

 
Riruta Satellite 
Situato nella periferia ovest della città, è un 
quartiere che sta conoscendo una notevole 
espansione demografica. Nonostante l’assenza 
di servizi, il fatto che i residenti sono 
generalmente proprietari della terra in cui 
abitano lo rende strutturalmente diverso dalle 
baraccopoli. 

 
Kivuli Centre 
Nato come centro di accoglienza per bambini 
di strada promosso da Koinonia, ONG locale 
legata ai Missionari Comboniani, è 
attualmente anche riferimento nel territorio 
per il dispensario, il tempo libero (feste, 
campi da gioco, team sportivi), e i corsi di 
informatica che organizza. 
 

 
Baba Ndogo 
Baraccopoli situata nella periferia est, si trova 
nei pressi di un ampio complesso industriale, 
dove lavorano molti dei residenti. 

 
Parrocchia Sacred Heart 
Guidata in passato dai Missionari 
Comboniani ed attualmente dai Padri 
Agostiniani, la parrocchia gestisce un 
servizio sanitario e mostra notevole 
interesse ad attivare servizi per i lavoratori 
della zona, ampliando la propria azione 
sociale. Alla parrocchia si appoggia un 
gruppo di giovani artisti – ACREF – che 
promuove numerose iniziative ricreative e 
formative nel territorio. Anche questa 
parrocchia è legata al Kutoka Network. 
 

 
Athi River 
Centro nei pressi dell’area metropolitana, sulla 
direttrice Nairobi-Mombasa. Ha conosciuto una 
rapida espansione demografica in seguito 
all’impianto di diverse fabbriche (cemento, 
tessili) nelle Export Processing Zones create 
nella zona, nei pressi delle quali sono sorte 
diverse baraccopoli. 
 

 
Chiesa Anglicana di St. Paul 
Luogo di ritrovo per i gruppi di risparmio di 
donne della zona, la chiesa è un centro 
riconosciuto del territorio ed è interessata 
all’attivazione di servizi in ambito sociale, 
nonché sensibile alle problematiche sociali 
introdotte nella zona dalle nuove industrie. 
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Sono stati realizzati 4 percorsi formativi (uno per località) che hanno complessivamente 

coinvolto circa 140 persone legate ad una trentina di microimprese o gruppi di auto-aiuto. Si 

è riscontrata una certa omogeneità e caratterizzazione specifica dei partecipanti rispetto alle 

diverse località, favorita anche dal processo di selezione e screening dei gruppi, che si può 

sintetizzare nel modo seguente: 

 

• Riruta: laboratori artigianali; 

• Kariobangi: gruppi di raccolta rifiuti della vicina discarica; 

• Baba Dogo: gruppi tematici con iniziative economiche embrionali; 

• Athi River: gruppi di risparmio. 

 

Sulla base di tali specificità i percorsi sono stati 

strutturati in modo specifico nelle diverse 

località, coinvolgendo diverse risorse. È stata 

tuttavia mantenuta una focalizzazione comune 

su alcuni temi, quali lo sviluppo e gestione di 

microimprese, l’atteggiamento cooperativo e 

creativo, la pianificazione delle azioni, le 

questioni di genere. 

I percorsi hanno coinvolto numerose testimonianze esterne e hanno permesso ai partecipanti 

di recarsi visitare esempi di progetti e attività collaudate. 

 

 

2. Costruzione di una rete di servizi per lavoratori 

 

Esito dei percorsi di formazione voleva essere la 

definizione partecipata di un servizio specifico da 

sviluppare in ciascuna zona di intervento, 

strutturando allo stesso temo una rete fra i 

diversi servizi. 

Sono stati definiti i servizi da attivare in tutte le 

aree, che possono essere descritti attraverso 

l’etichetta generale di Centri risorse e 

consulenza per il lavoro. Tali centri dovrebbero 

comunque sviluppare alcuni servizi ed iniziative specifiche legate alle diverse zone. 
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Nel 2007 è stata avviato lo studio di fattibilità dei centri di Riruta e Kariobangi. In tutti i 

luoghi tali studi sono effettuati con i rappresentanti di tutti i gruppi che hanno partecipato 

alla formazione. 

 

È inoltre stato avviato un percorso di accompagnamento e formazione destinato ai 

referenti delle quattro diverse aree, cui dovrebbe essere delegata in futuro la 

responsabilità dei centri. Queste persone hanno anche avuto un ruolo di riferimento nella 

selezione dei gruppi partecipanti alla formazione e nello svolgimento dei percorsi stessi.   

 

Sono stati svolti 3 incontri, che dovrebbero proseguire a cadenza mensile per costruire 

un’azione di rete fra gli interventi nei diversi territori. 

 

 

3. Realizzazione di due seminari sulle tematiche del lavoro al World Social Forum 

2007 

 

IPSIA ha organizzato all’interno del Social Forum che si è svolto a Nairobi nel gennaio 2007 

due seminari sulle tematiche del lavoro, uno dei quali in collaborazione con il Kutoka 

Network. 

 

Il primo seminario, “Labour and trade unions in a globalized era”, ha coinvolto in un 

confronto comune sindacalisti locali ed europei. Il 

secondo, inserito nel programma del Kutoka Network, 

“Working in the slums”, si è svolto nella parrocchia di 

Kangemi ed è stato centrato sui temi del lavoro a Nairobi.  

 

Tali seminari hanno rappresentato una occasione di 

confronto per la società civile locale rispetto a tematiche 

rilevanti che non sempre trovano spazio nell’agenda 

politica di governo, insieme alla possibilità di discutere di tali questioni con culture politiche 

ed organizzative molto diverse. 
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4. Partecipazione alle attività delle reti Kutoka Network e Catholic Economic Justice 

 

La collaborazione con la rece di parrocchie operanti nella baraccopoli di Nairobi (Kutoka 

Network) e la campagna di pressione sul debito del Kenya promossa dal network locale 

Catholic Economic Justice, avviata l’anno precedente, è proseguita nel 2007 oltre l’evento del 

Forum Sociale. 

 

IPSIA ha fornito un supporto specifico alle due reti nell’ambito della comunicazione 

internazionale e della scrittura progettuale. Ha inoltre partecipato alle varie iniziative 

promosse dai network, di cui è entrata ufficialmente a far parte nel corso dell’anno. 

 

L’azione delle due reti ha trovato una chiara sinergia con l’occasione offerta dal processo di 

riconversione del debito bilaterale del Kenya verso l’Italia in progetti di sviluppo locale, in 

particolare nell’area dello slum upgrading.  

 

 

ULTERIORI AZIONI A SUPPORTO DEL PROGETTO 

 

Servizio Civile Nazionale all’estero 

 

Sono stati inseriti nello staff di Nairobi dall’ottobre 2007 due giovani in Servizio Civile 

attraverso i progetti “Terre e libertà” e “Costruzione di reti di economia solidale”. Tali 

risorse si occuperanno specificamente di alcuni settori complementari all’azione progettuale 

(volontariato internazionale, turismo responsabile, commercio equo) oltre a supportare lo 

staff nelle azioni previste. 

 

Volontariato internazionale 

 

È stato realizzato nell’agosto 2007 un campo di lavoro a 

animazione presso la cooperativa Meru Herbs nel 

distretto di Tharaka (Kenya centrale), all’interno del 

progetto di volontariato internazionale “Terre e 

Libertà” (www.terreliberta.org). Dieci giovani hanno 

offerto un servizio alla cooperativa, inserita nei circuiti 

del commercio equo e solidale, attraverso azioni 

specifiche, e hanno organizzato momenti di animazione per i bambini della zona. 
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IPSIA è stata inoltre tramite per la ricerca di volontari con competenze specifiche per la Meru 

Herbs e altre organizzazioni locali. Tale supporto è stato reso possibile dalla rete di sedi locali 

sviluppata da IPSIA in Italia, a cui è affidato il lavoro di sensibilizzazione e contatto con il 

territorio. 

 

Organizzazione di eventi in Italia 

 

IPSIA ha proseguito nel 2007 il lavoro di sensibilizzazione 

sul territorio italiano attraverso le proprie sedi locali. Sono 

stati organizzati momenti di confronto e informazione sulle 

tematiche del lavoro e dei diritti in Kenya nelle città di 

Cuneo, Corsico (MI), Padova, Pitigliano (PG), 

Benevento, Palermo, Crema. 

IPSIA ha inoltre collaborato con i Missionari Comboniani 

nell’organizzazione della tournee “People united for a new Korogocho”, che ha portato la 

testimonianza di un gruppo di artisti della baraccopoli di Korogocho in numerose città italiane 

(dettagli su www.korogocho.org).  
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Premessa generale. 
 
In America Latina, IPSIA, e più in generale il sistema delle ACLI in cui IPSIA si inserisce, è 

impegnata da anni in progetti di sviluppo che si fondino sulla costruzione di reti nazionali ed 

internazionali attraverso il radicamento sui territori. In quest’ottica, da anni IPSIA mantiene 

contatti con organizzazioni del terzo settore, istituzioni politiche locali, centri di studio ed 

università. IPSIA, infatti, collabora attivamente alle attività dell’Osservatorio Euro-

Latinoamericano per lo Sviluppo Democratico e Sociale (EURALAT), che mette in relazione 

alcuni organismi italiani membri del Forum del Terzo Settore con loro omologhi europei e 

sudamericani, e dell’Aggregazione Programmatica Brasile (AP-BRA), nata per riunire gran 

parte delle ONG aderenti alla FOCSIV operative sul territorio brasiliano. Questo approccio alla 

cooperazione, per sua natura fortemente partecipativo, ha prodotto ambiziosi risultati. Esso 

si fonda sulle competenze specifiche che IPSIA ha maturato nel corso della sua storia e ha 

beneficiato dell’apporto tecnico dell’esperienza ACLI. La strategia IPSIA in America Latina, 

che a sua volta alimenta le specifiche strategie paese, ha come obiettivo finale la riduzione 

del livello di povertà delle comunità in cui si svolge l’azione progettuale, attraverso la 

formazione professionale, l’inserimento nel mondo del lavoro e l’avvio di microimprese per 

l’autonomia socio-economica, abbinati ad una particolare attenzione all’individuo – uomo e 

donna – come cittadino e artefice di sviluppo. IPSIA abbraccia i temi dell’economia solidale e 

delle reti solidali che da essa derivano, per creare un sistema alternativo in cui, attraverso la 

formazione ed il lavoro, la persona sia al centro del percorso di sviluppo.  

In America Latina, IPSIA è presente al momento in Brasile ed Argentina. Di seguito, una 

descrizione dettagliata dei singoli interventi per paese.  

 
 
 

 

Brasile 

 
 
 

Formazione di educatori sociali a Recife  
7644 / IPSIA / BRA 
 
La strategia di sviluppo paese che IPSIA persegue ormai da molti anni in Brasile mira a 

realizzare interventi di prevenzione e recupero sociale di minori e giovani nel contesto 
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generale di lotta alla povertà, qualificando e sostenendo la specializzazione di operatori 

sociali di formazione professionale e l’economia ed il mercato del lavoro locale.  

Questa strategia è sostenuta, a Recife, dal programma “Formazione di educatori sociali a 

Recife”, cofinanziato dal Ministero degli Affari Esteri italiano, che è completato 

operativamente da azioni supportate da altri enti di decentrata. L’azione di altri enti viene 

intesa da IPSIA come un’utile integrazione e rafforzamento strategico di  questo programma, 

contribuendo a migliorare l’efficacia e la sostenibilità dell’intero intervento. L’obiettivo finale 

di IPSIA in questo ambito è quello di creare una sinergia positiva tra progetti MAE e progetti 

sostenuti da altri enti. 

 
 
Approvato dal Comitato Direzionale per la Cooperazione allo Sviluppo con delibera n. 92 del 24.06.2003.  
Attività avviate il 16.09.2004. 
Conclusione prevista per il 15.05.2008 

 

PAESE E LOCALITÀ DI INTERVENTO 
Brasile; Stato del Pernambuco; città di Recife; 
quartieri di Beberibe e Boavista. 

DURATA PREVISTA Tre anni 
CONTROPARTE LOCALE Associação dos Trapeiros de Emaús Recife. 

ALTRI ENTI COINVOLTI 

• CTC – Centro Trabalho e Cultura; 
• Etimos, Microfinanza nei Sud del mondo; 
• Emmaus Italia; 
• Assessorato allo Sviluppo Economico della 

Municipalità di Recife; 
• Assessorato all'Educazione della 

Municipalità di Recife; 
• Municipalità di Recife; 
• Ministero dell’Educazione dello Stato del 

Pernambuco; 
• Ministero per la Programmazione e lo 

Sviluppo Sociale dello Stato del 
Pernambuco; 

• Facoltà di Educazione dell’Università 
Federale del Pernambuco; 

• Facoltà di Filosofia e Scienze Umane 
dell’Università Federale del Pernambuco. 

 
 
Obiettivo generale 
 
Realizzare interventi di prevenzione e recupero sociale di minori e giovani nel contesto 

generale di lotta alla povertà. 

 
Obiettivo specifico 
 
Qualificare e dare sostenibilità nel tempo ad un intervento di specializzazione di operatori 

sociali (60 fra i 30 ed i 49 anni), di formazione professionale mirata (885 allievi fra i 15 ed i 

24 anni) e di sostegno all’economia ed al mercato del lavoro locale. 
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Risultati attesi 
 
1. Istituzione di una scuola per operatori sociali e di comunità, con corsi biennali. La 

formazione specialistica ricevuta consentirà, ai neo diplomati, di mettere le competenze 

acquisite a disposizione delle proprie comunità di appartenenza, anche per mezzo dei 

corsi professionalizzanti gestiti dalle organizzazioni coinvolte nel progetto; 

2. Avvio di iniziative di formazione e orientamento professionale rivolte a giovani e 

rafforzamento e qualificazione di quelle esistenti. I corsi già attivi saranno ristrutturati 

per mezzo della revisione dei curricula educativi. Quelli di nuova implementazione, 

invece, usufruiranno, dall’inizio, della metodologia pedagogica rivisitata; 

3. Avvio di esperienze di lavoro ed economia solidale, promosse in quartieri popolari, e 

loro connessione in rete. In altre parole, verranno messe in atto strategie occupazionali 

che includano la nascita di microimprese fondate sui dati prodotti dalle analisi di 

fattibilità previste. 

 
Relazione attività 2007  
 
Il 2007 è stato un anno molto intenso per le attività del progetto, entrato nella sua terza ed 

ultima annualità. Ad oggi, tutte le attività previste per la terza annualità sono state avviate e 

sono in via di conclusione, seguendo una tabella di azione più che soddisfacente.  

La costruzione dell’edificio da adibire, come da progetto, a sede permanente per i corsi di 

formazione professionale, che aveva presentato in passato i più elevati punti di 

problematicità, ha registrato, nel corso del 2007, un forte impulso e la sua realizzazione sarà 

terminata entro aprile 2008. Come già indicato in relazioni precedenti a codesto Ministero, 

una serie di difficoltà di ordine burocratico legate alle concessioni edilizie, intervenute già a 

partire dalla prima annualità e completamente indipendenti dalla volontà o dalla gestione 

dello staff di progetto in loco, hanno creato un consistente ritardo nella realizzazione delle 

opere di costruzione. E’ stato pertanto necessario richiedere una proroga non onerosa al 15 

maggio 2008, che permettesse di garantire la realizzazione della scuola. La conclusione della 

costruzione della scuola permetterà di utilizzare il nuovo edificio già a partire dall’anno 

scolastico 2008-2009. 

 

Per quanto riguarda le altre attività di progetto, si è continuato ad implementarle cercando di 

mantenere una forte integrazione fra le stesse, al fine di assicurare al progetto uno sviluppo 

armonico e interdisciplinare, creando le basi per una futura rete fra i partners e fra i 

beneficiari del progetto.  
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Inoltre, nel corso della terza annualità, mettendo a frutto l’esperienza maturata sui corsi 

professionali durante le due prime annualità, si è deciso di avviare un processo di 

riformulazione partecipata dei corsi offerti dalla scuola professionale, al fine di rendere 

l’offerta formativa più incisiva e sostenibile, garantendo un livello costante di frequenza dei 

corsi. In particolare, si è deciso di porre particolare attenzione:  

 

• alla selezione degli allievi del terzo biennio della Scuola, che ha favorito una maggior 

partecipazione e una minor abbandono delle lezioni; 

• allo svolgimento dei corsi per educatori, insistendo, metodologicamente, su 

un’impostazione interdisciplinare;  

• all’avvio di nuovi corsi di formazione professionale; 

 

In questo quadro, la richiesta giunta alla scuola di Educatori sociali da parte dell’Assessorato 

Sociale della Municipalità di Recife di prendere a carico la formazione del personale impiegato 

che opera con la fascia più giovane della popolazione rappresenta il riconoscimento migliore 

degli obiettivi raggiunti dal progetto e della stima che l’equipe di formatori ha saputo 

conquistarsi all’interno del panorama delle entità formative di Recife. Essa, inoltre, pone le 

basi per una sostenibilità reale futura della Scuola, che somministrerà corsi di formazione i 

cui costi saranno sostenuti interamente dal comune di Recife.  

Nel corso della terza annualità, è inoltre proseguita l’implementazione delle azioni relative 

alla creazione di imprese ed alla loro connessione in reti solidali, che hanno portato alla 

creazione, attraverso un sostegno concreto e diretto, di nuove attività produttive, 

commerciali o di servizi.  

 

A dicembre 2007, ha concluso la sua collaborazione e servizio il cooperante Antonio Serra, 

responsabile dell’implementazione e realizzazione complessiva del progetto fin dal suo inizio. 

Gli ultimi mesi di attività verranno, pertanto, seguiti da Alberto Salomone, assunto come 

cooperante dopo un processo di selezione tenutosi a novembre 2007. L’efficace passaggio di 

consegne tra i due cooperanti è stato garantito da un periodo di affiancamento. L’assunzione 

di Alberto Salomone fino a novembre 2008, finanziariamente completamente a carico di 

IPSIA, si colloca all’interno dell’obiettivo di IPSIA di proseguire il suo impegno oltre il termine 

del cofinanziamento MAE. Si intende, in tal modo, continuare ad accompagnare i partners 

locali per garantire la sostenibilità delle attività progettuali, rafforzandone l’autonomia e la 

completa acquisizione degli strumenti di sviluppo.  

In conclusione, è possibile affermare che, alla fine della terza annualità, l’obiettivo specifico è 

stato raggiunto, e la costruzione della scuola è in via di conclusione. In tal modo, sono state 

poste le basi per un percorso di piena autonomia gestionale del partner.  
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Interventi complementari 
 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 

 
 
Da diversi anni, IPSIA promuove a Recife progetti 

di cooperazione decentrata in collaborazione con 

la Regione Friuli Venezia Giulia. Uno di questi, concluso nel giugno 2004, ha rappresentato 

l’esperienza pilota che, precedendolo, ha fatto sì che il promosso 7644 / IPSIA / BRA potesse 

essere adeguato ai mutamenti di contesto. 

 

La Regione Friuli Venezia Giulia ha in seguito deciso di proseguire il proprio sostegno 

strategico al progetto, attraverso l’appoggio ad un’azione triennale denominata “Formazione, 

microimpresa ed economia solidale a Recife”. Il progetto, avviato il 19 febbraio 2005, si 

concluderà nel febbraio 2008. 

 

L’intervento in oggetto si inserisce in una strategia più vasta ed articolata che, delineata da 

IPSIA, dal suo partner locale – Associação dos Trapeiros de Emaús – e dagli altri enti 

coinvolti, pone al centro “Formazione di educatori sociali a Recife”, il promosso cofinanziato 

dal MAE. A sua volta, questo disegno complessivo si muove e trova facile integrazione in un 

contesto in cui agiscono programmi federali, statali e municipali di lotta alle povertà ed 

all’esclusione, i quali, con strumenti diversi, cercano di agire sugli stessi problemi al centro 

dell’impegno di IPSIA ed Emaús. 

 

Aderendo alla strategia generale paese promossa da IPSIA, “Formazione, microimpresa ed 

economia solidale a Recife” mira a realizzare interventi di prevenzione e recupero sociale di 

minori e giovani: 

 

• qualificando e garantendo sostenibilità nel tempo a programmi di specializzazione di 

operatori sociali; 

• avviando corsi di formazione professionale; 

• stimolando e sostenendo la nascita di microimprese. 
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REGIONE LOMBARDIA 
 

A metà del 2007, si è conclusa la seconda annualità dell’intervento 

biennale sostenuto dalla Regione Lombardia denominato 

“Formazione, microimpresa, economia solidale a Recife”. Il progetto 

prevedeva l’acquisto di attrezzature destinate: 

 

• alla promozione di iniziative di orientamento, formazione professionale ed avvio al lavoro 

rivolte a ragazzi e ragazze di età compresa fra i 15 ed i 24 anni; 

• alla realizzazione di iniziative di microimpresa ed impresa, basate sui dati prodotti da 

specifiche analisi di fattibilità;  

• alla creazione di reti di solidarietà popolare e di un circuito di economia solidale. 

 

Il supporto fornito dalla Regione Lombardia ha contribuito a rafforzare le attività a favore 

dell’inserimento sociale di di ragazzi e ragazze dei quartieri periferici di Recife attraverso la 

formazione civica e professionale come strumento fondamentale per offrire una possibilità 

concreta di inserimento lavorativo. La strategia di IPSIA di puntare sul riscatto personale e 

sociale tramite il lavoro e la formazione tecnica sta mostrando risultati molto positivi, 

testimoniati dall’aumento costante delle richieste di partecipazione ai corsi.  Infatti, in 

particolare i ragazzi diplomati dai corsi di falegnameria, informatica e refrigerazione possono 

contare su un inserimento nel mondo del lavoro praticamente immediato, in quanto queste 

professioni sono particolarmente ricercate dalle piccole e medie imprese locali. L’assunzione, 

il lavoro ed il riconoscimento dei diritti lavorativi contribuiscono a rafforzare la stima di sé e 

la consapevolezza delle proprie capacità e possibilità. 

 

 

PROVINCIA DI LECCO – COMITATO LECCHESE PER LA PACE E LA COOPERAZIONE FRA I 

POPOLI 

 

Avviato nel novembre 2006 e conclusosi a novembre 2007, il progetto “Formazione di 

Microimprese a Recife”, sostenuto dal Comitato Lecchese per la Pace e Cooperazione tra i 

Popoli, si è inserito pienamente nella strategia generale che IPSIA e la Associação dos 

Trapeiros de Emaús stanno implementando, condividendone conseguentemente  gli obiettivi. 

Aderendo alla strategia di sviluppo IPSIA illustrata più sopra, il progetto intendeva dare vita 

ad interventi concreti di prevenzione e recupero sociale di minori e giovani a rischio. Il 

progetto mirava specificatamente a:  
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• qualificare e rendere sostenibili nel tempo alcuni programmi di formazione professionale 

mirata; 

• sostenere l’economia ed il mercato del lavoro locali, accompagnando la costituzione di 

nuove imprese e microimprese 

• promuovere esperienze di lavoro ed economia solidale, per poi connetterle in rete. 

 

Come emerge da quanto sopra, il progetto “Formazione di Microimprese a Recife” ed il 

programma “Formazione di educatori sociali a Recife” intendono incidere sugli stessi ambiti, 

condividendo gli obiettivi di sviluppo, ma facendosi carico ognuno di attività che, distinte, 

devono poi essere connesse l’una all’altra, in un’azione di sistema che intende incidere su 

vari livelli del contesto locale. 

 
 

Educatori sociali a Salvador   
8043 / IPSIA / BRA 
 
Approvato dal Comitato Direzionale per la Cooperazione allo Sviluppo con delibera n. 130 del 08.10.2004.  
Attività avviate il 07.10.2005. 
Conclusione prevista per il 06.06.2009 
 

PAESE E LOCALITÀ DI INTERVENTO 
Brasile; Stato dei Bahia; città di Salvador; 
quartieri di Mata Escura, Calabetão, Pirajá. 

DURATA PREVISTA Tre anni 

CONTROPARTE LOCALE 
ACOPAMEC, Associação das Comunidades 
Paroquiais de Mata Escura e Calabetão. 

ALTRI ENTI COINVOLTI 

• Pequena Fraternidade; 
• Pastoral do Menor da Arquidiocese de 

Salvador; 
• CEPAM; 
• Ministero per la Lotta alla Povertà ed alle 

Disuguaglianze Sociali dello Stato di Bahia; 
• Ministero dell’Educazione dello Stato di 

Bahia; 
• Consiglio Municipale dei diritti dei bambini 

e degli adolescenti; 
• Pro-reitoria de extensão dell’Università 

Federale di Bahia; 
• Facoltà di Educazione di FAMETTIG – 

Faculdades Integradas Olga Mettig; 
• Assessorato al Lavoro ed allo Sviluppo 

Sociale della Municipalità di Salvador; 
• INTERATIVA, Facoltà di Educazione e 

Tecnologia in Salvador;  
• Etimos, Microfinanza nei sud del mondo. 
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Obiettivo generale 
 
Realizzare strategie di prevenzione e recupero sociale di minori e giovani in un ambito 

generale di lotta alle povertà. 

 
Obiettivo specifico 
 
Qualificare e rendere sostenibile nel tempo un intervento di specializzazione di 75 operatori  

sociali (di età compresa fra i 30 ed i 49 anni), di formazione professionale mirata di 1.080 

allievi (dai 15 ed i 25 anni) e di sostegno all’economia ed al locale mercato del lavoro. 

 
Risultati attesi 
 
1. Istituzione di una scuola per operatori sociali e di comunità, con corsi biennali. Una volta 

acquisite capacità e nuove competenze, gli allievi potranno metterle a disposizione delle 

comunità da cui provengono o nelle quali lavorano. Fra di loro, alcuni potranno farlo 

anche tramite i corsi professionalizzanti gestiti dalla controparte e dalle altre 

organizzazioni coinvolte nel progetto; 

2. avvio di iniziative di formazione e orientamento professionale rivolte a giovani e 

rafforzamento e qualificazione di quelle esistenti. Tramite la revisione dei curricula 

educativi, verranno ristrutturati i corsi già in fase di implementazione, siano essi 

organizzati dalla controparte o dalle altre istituzioni direttamente o indirettamente 

coinvolte nel programma. Per quanto riguarda quelli nuovi, invece, potranno trarre 

beneficio fin dall’inizio dalla metodologia pedagogica rivisitata; 

3. avvio di esperienze di lavoro ed economia solidale, promosse in quartieri popolari, e loro 

connessione in rete. Si intende incidere sullo sviluppo occupazionale, promuovendo, fra 

l’altro, la nascita di microimprese. Lo si vuol fare a partire dalle informazioni e dai dati 

raccolte e prodotti durante le analisi di fattibilità previste. 

 
 
Relazione attivita’ 2007 
  
Il programma “Educatori sociali a Salvador” è, in tutta evidenza, analogo a quello che IPSIA 

sta implementando a Recife. Quanto a finalità ed obiettivi, entrambi rientrano nella 

medesima strategia paese, come già indicato più sopra, pur tenendo conto delle specificità 

dei rispettivi contesti  e delle caratteristiche dei partners locali. L’ipotesi, una volta a regime, 

è quella di mettere in rete le due scuole per educatori e le iniziative imprenditoriali promosse, 

mirando all’ampliamento delle “reti solidali” cui ciascuno dei due programmi intende dare 

vita. 
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Nel corso del 2007 si è conclusa la prima annualità, raggiungendo pienamente gli obiettivi 

previsti. La seconda annualità, così come la prima, ha tuttavia messo in evidenza la necessità 

di presentare una variante non onerosa e non soggetta ad autorizzazione al fine di 

continuare a fare fronte in modo efficace ai cambiamenti avvenuti nella legislazione locale e 

all’interno degli organigrammi delle organizzazioni locali coinvolte nel periodo successivo alla 

stesura del progetto e precedente l’avvio dell’intervento. In questo stesso quadro, deve 

essere inserita la richiesta di proroga non onerosa di tre mesi della seconda annualità 

(presentata il 13 dicembre 2007), che si concluderà quindi il 6 giungo 2008. La richiesta di 

variante e proroga è stata proposta con l’obiettivo di : 

 

• accrescere l’impatto sul contesto locale;  

• ridistribuire le risorse all’interno di alcune specifiche voci di budget aumentando 

conseguentemente le attività previste nel documento di progetto originario; 

• ampliare il numero dei beneficiari ed il numero di corsi offerti; 

• rafforzare la proposta metodologica, in termini di qualità e quantità, rendendola flessibile 

alle esigenze didattiche degli studenti dei corsi;  

 

 

La variante non ha modificato il piano generale del progetto ed i suoi obiettivi. Al contrario, li 

ha rafforzati. Le azioni vengono implementate secondo il cronogramma previsto, e è possibile 

ritenere che gli obiettivi previsti per la seconda annualità verranno raggiunti entro la nuova 

data di conclusione.  

All’interno del progetto si stanno ampliando gli spazi di collaborazione con le varie realtà 

locali che si occupano di economica solidale e sono sempre più frequenti le occasioni in 

incontro e co-progettazione di iniziative comuni. La partecipazione, a dicembre 2007, al 

Forum bahiano di economia solidale di membri e corsisti del progetto ha sancito il 

riconoscimento ufficiale del lavoro fin qui svolto e varie realtà locali hanno chiesto di 

condividere la metodologia applicata nel progetto.   

 

Per quanto riguarda lo staff di progetto, è da segnalare la decisione della cooperante Enrica 

Carnevali di terminare il suo periodo di servizio per ragioni personali. Si è già provveduto a 

selezionare il nuovo cooperante, nella persona di Marco Nicoletti, che prenderà servizio, 

affiancato da Enrica Carnevali per un periodo di avvicendamento della durata di un paio di 

mesi, il prossimo mese di marzo. In tal modo, visto l’ampia sovrapposizione temporale tra il 

precedente ed il nuovo cooperante, verrà garantita l’efficace prosecuzione delle attività di 

progetto anche nella delicata fase del passaggio di consegne.  
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Argentina 

 
 

Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo  
7567 / IPSIA / ARG 
 
Approvato dal Comitato Direzionale per la Cooperazione allo Sviluppo con delibera n. 193 del 25.11.2003.  
Attività avviate il 31.03.2005. 
Conclusione prevista per il 29.06.2008 
 

PAESE E LOCALITÀ DI INTERVENTO 

Argentina; Provincia di Buenos Aires; 
Municipalità di Florencio Varela; Don José, 
Zeballos, Don Orione, Villa Esther e Villa 
Arias. 

DURATA PREVISTA Tre anni. 
CONTROPARTE LOCALE Instituto  de Formación y Trabajo AG. 

ALTRI ENTI COINVOLTI 

• Ministero dell’Educazione, Scienza e 
Tecnologia della Repubblica Argentina;  

• Ministero per lo Sviluppo Umano e il 
Lavoro della Provincia di Buenos Aires;  

• Municipalità di Florencio Varela;  
• Università Tecnologica Nazionale della 

Repubblica Argentina;  
• Direzione Orientamento Facoltà di 

Psicologia Università di Buenos Aires;  
• Facoltà di Scienze Sociali Università 

Nazionale di Lomas de Zamora;  
• Parrocchia Nuestra Señora de Luján, 

Diocesi di Quilmes; 
• “Liga de Mujeres Varelenses Don Orione“; 
• “Sociedad de Fomento 28 de dicembre“;  
• Centro per la terza età “Alegria de vivir”;   
• Cooperativa “Pro–Con”. 

 
Obiettivo generale 
 
Attuare strategie di promozione sociale,  economica e culturale con gruppi di giovani e donne 

capofamiglia a rischio di povertà e di esclusione sociale. 

 
Obiettivo specifico 
 
Supportare, qualificare e rendere sostenibile nel tempo l’inserimento lavorativo dei 

beneficiari, di età compresa fra i 15 ed i 44 anni, anche attraverso la creazione di 

microimprese solidali. A tal fine, sarà favorito un intervento di formazione, qualificazione e 
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riqualificazione  professionale, di orientamento e di aggregazione comunitaria rivolto a 1.466 

giovani e donne (almeno 1/3 e per un minimo di 150 con ruolo di capofamiglia). 

 
Risultati attesi 
 

1. Aumento delle opportunità di inserimento nel mondo del lavoro dei soggetti indicati come 

beneficiari. In concreto, per i giovani e le donne, è prevista una maggiore qualificazione 

attraverso l’istituzione e l’ampliamento di corsi di formazione professionale. Questi, oltre a 

fornire know-how specifico, funzioneranno, da subito, come incubatori di impresa all’interno 

dei quali i beneficiari, soggetti attivi di concrete ipotesi lavorative, potranno acquisire e 

mettere a frutto capacità produttive finalizzate al sostentamento personale e familiare. In 

altre parole, sin dall’inizio della frequenza, quanti seguiranno i corsi professionalizzanti 

saranno contemporaneamente messi nelle condizioni di produrre beni e servizi, la cui 

commercializzazione frutterà una forma diretta di reddito; 

2. rafforzamento della professionalità degli operatori sociali, disponibili ad intervenire, nel 

contesto del programma, sul piano socio-pedagogico, su quello delle competenze di base 

ed in merito all’accompagnamento alla creazione di impresa. In altre parole, si intende 

dotarli di strumenti culturali e motivazionali più ampi. Se ne vogliono rafforzare, 

qualitativamente e quantitativamente, le possibilità di intervento, così da innescare 

processi virtuosi di nuovo sviluppo economico e sociale; 

3. crescita e rafforzamento di legami di comunità che sviluppino, nei soggetti beneficiari e 

nelle comunità di riferimento, responsabilità e coscienza sociale. Il rapporto con le proprie 

comunità, così come le relazioni forti e solidali che potrebbero svilupparsi all’interno di 

esse, possono rafforzare, nei giovani e nelle donne, la consapevolezza di esserne risorsa. 

Possono favorire, in loro, la nascita e la crescita delle responsabilità individuali e civili 

necessarie a divenire agenti di sviluppo economico e sociale. Si mirerà, perciò, a 

sottolineare il continuum tra formazione e qualificazione professionale, crescita personale e 

crescita comunitaria, anche mediante attività culturali, ricreative, sociali ed assistenziali. 

Saranno proprio la nascita o il rafforzamento di forme di auto-organizzazione comunitaria a 

dare fondamento più solido e carattere solidale alle attività di microimpresa o impresa 

familiare; 

4. nascita e consolidamento di reti di economia solidale che creino sintesi tra l’inserimento al 

lavoro, la qualificazione professionale ed i processi di aggregazione sociale e sviluppo 

comunitario promossi dal progetto. Il sostegno alla nascita di imprese e microimprese locali 

verrà integrato da un programma di carattere teorico-pratico, che fornirà ai nuovi 

imprenditori strumenti utili per inserire le proprie attività in reti di economia solidale. 

Secondo la strategia progettuale disegnata, a partire dalla risposta ai bisogni più urgenti 
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delle comunità di riferimento e, perciò, dalla produzione e commercializzazione di prodotti e 

dalla fornitura di servizi, le imprese o microimprese sostenibili formeranno il nucleo di una 

rete di solidarietà popolare che sarà parte integrante di un più vasto circuito di economia 

solidale. A tale proposito, il progetto mira anche al rafforzamento dei network locali 

esistenti, sia tramite il consolidamento del ruolo già giocato in essi da alcune delle attività 

promosse dalla controparte, sia attraverso l’ingresso delle nuove microimprese come nodi 

di rete. 

 
Relazione attivita’ 2007 
 
Il progetto “Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo” ha concluso, nel corso del 2007, 

la sua seconda annualità con ottimi risultati. Il progetto dovrebbe concludersi a giugno 2008.  

 

La terza annualità si concluderà il 29 giugno 2008, dopo che, il 27 aprile 2007, è stata 

presentata una richiesta di variante non onerosa e non soggetta ad autorizzazione per la 

seconda annualità che includeva una richiesta di proroga di 90 giorni. La richiesta di variante 

è stata resa necessaria, come noto e come già descritto in passate comunicazioni a codesto 

ministero, da un lato come conseguenza del cambio del capo progetto avvenuto all’inizio 

della seconda annualità, e, dall’altro, per far fronte ad alcuni piccoli aggiustamenti emersi dal 

lavoro sul campo e dall’analisi delle mutate e mutevoli circostanze che influenzano il contesto 

di implementazione rispetto alla data di presentazione dell’iniziativa. In questo senso, la 

variante ha contribuito ad ottimizzare l’offerta formativa e la gestione di progetto, operando 

una riformulazione complessiva della tipologia, della durata e della disponibilità dei corsi, 

incrementando sensibilmente il monte ore di formazione offerto ai beneficiari e mantenendo 

invariato il numero degli stessi. E’ stato, inoltre, previsto di fornire una copertura assicurativa 

ai partecipanti dei corsi, con lo scopo di coprire i beneficiari da eventuali rischi. 

  

Le azioni di sostegno all’avvio di microimprese sono state implementate con successo, 

permettendo di raggiungere l’ambizioso risultato i 25 nuove microimprese avviate. Si tratta, 

dunque, di risultati più che incoraggianti, che rafforzano la prospettiva di raggiungere 

pienamente tutti gli obiettivi di programma previsti sui tre anni. Deve essere tuttavia 

sottolineato, come già indicato in precedenti relazioni, che quest’ultimo ambito di attività si 

scontra con la diffusa cultura dell’informalità che caratterizza l’area di implementazione del 

progetto. Sovvertire la consuetudine a muoversi nell’informale, e la percezione dei relativi 

vantaggi che questa offre, è evidentemente complicato e si caratterizza indubbiamente più 

come un processo di cambio culturale, che il programma in oggetto sta contribuendo ad 

innescare, piuttosto che come un obiettivo finito a corto termine, date anche le condizioni 

socio-economiche in cui interviene il programma. Come già sottolineato e come questo 
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ambito rende ben visibile, il programma “Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo” 

contiene elementi di sviluppo innovativi che lo rendono un programma complesso ed 

ambizioso, ma per sua natura votato alla sostenibilità. Si tratta di un intervento 

interdisciplinare, declinato anche attraverso il consolidamento della rete di soggetti ed 

esperienze solidali, e pensato per incidere efficacemente sui vari livelli del contesto locale, 

coinvolgendo una molteplicità di soggetti.  

 

 

Albania 

  

Emigrazione, Immigrazione e Diritti 
Nel 2007 è proseguita la realizzazione del progetto “Emigrazione, Immigrazione e Diritti” 

promosso da IPSIA e dal Patronato ACLI con la collaborazione di ACLI Lombardia e 

dell’associazione locale SHIZR. 

Finalità generale del progetto è supportare gli immigrati albanesi in Italia combattendo 

l’immigrazione clandestina e fornendo supporto per la loro integrazione nel contesto Italiano 

e gli immigrati che rientrano in Albania fornendo supporto per la loro reintegrazione nella 

comunità albanese 

Dopo la prima fase di formazione e avvio dei contatti avvenuta nel 2006 e proseguita nella 

prima metà del 2007, è stato aperto a giugno uno sportello informativo a Scutari e a 

dicembre uno sportello informativo a Tirana. 

Lo sportello di Scutari ha sin da subito iniziato ad 

offrire servizi a potenziali migranti in Italia, fornendo 

loro supporto nella compilazione della richiesta di 

visto, nella raccolta dei documenti necessari e 

fornendo utili informazioni di orientamento all’arrivo in 

Italia. Lo sportello è stato subito messo in contatto con 

le istituzioni locali, in primis il Comune di Scutari, 

l’Università di Scutari, la Regione di Scutari. Tali 

relazioni hanno permesso la creazione di una rete di contatti istituzionali funzionali alla 

realizzazione del servizio. Inoltre sono stati allacciati ottimi rapporti con il Consolato Italiano 

di Scutari ed una proficua collaborazione per la risoluzione comune di richieste e casi 

particolari. 
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Per promuovere il servizio sono stati organizzati incontri presso l’Università locale.  

Il personale locale ha operato anche per ampliare la propria gamma di informazioni e fornire 

servizi diversi come, ad esempio, informazioni sulle possibilità di studio in Italia. Inoltre ci 

sono state alcune prime richieste di risoluzione di casi di migranti albanesi rientrati nel paese 

d’origine che avevano maturato diritti in Italia relativamente alla pensione, alla malattia o a 

infortuni. 

Nel corso del 2007 lo sportello ha fornito informazioni o servizi a 357 persone. 

 

All’interno del progetto sono molto importanti anche attività di raccolta informazioni volte a 

migliorare la conoscenza della realtà migratoria e culturale albanese. Pertanto nel corso del 

2007 sono state effettuate le seguenti attività di ricerca: 

Una ricerca sul tema “Le rimesse dei migranti e la cooperazione allo sviluppo” volta a dare 

una panoramica del mondo dell’immigrazione albanese in Italia e del ruolo delle rimesse 

nell’economia dell’Albania.  

Una ricerca sul tema “Il rientro dell'emigrato albanese. Analisi empirica condotta sugli 

emigrati albanesi rientrati in patria” volta a comprendere meglio la realtà di coloro che, per 

cause differenti,  hanno deciso o sono stati costretti ad interrompere il proprio percorso 

migratorio in Italia. Nell’ambito della ricerca sono stati intervistati 63 migranti rientrati. 

Una ricerca su “La Partenza del migrante Albanese. Analisi empirica condotta sugli immigrati 

albanesi che vivono in Italia” volta a comprendere meglio la situazione dei migranti albanesi 

e le problematiche della loro integrazione in Italia. La ricerca è stata condotta principalmente 

attraverso interviste telefoniche svolte da operatrici albanesi e da interviste effettuate 

direttamente attraverso le sedi locali di IPSIA, sedi zonali delle ACLI e sportelli di Patronato 

ACLI. Sono state raccolte informazioni da 547 migranti albanesi. I risultati della ricerca 

saranno presentati nel 2008. 

Una ricerca su “Shqiperia: analisi delle forme di espressione artistica albanesi dalle 

ceramiche del neolitico alla visual art”, nell’ottica di conoscere meglio forme espressive della 

cultura e dell’arte albanese in modo da poter promuoverle sia in Albania che in Italia. La 

ricerca ha portato, tra l’altro, ad una serie di contatti con artisti albanesi e alla conseguente 

realizzazione di una mostra di arte contemporanea realizzata presso le sale espositive del 

Comune di Scutari. 
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IPSIA, nel 2007, ha partecipato all’elaborazione del 

documento “Il nord Albania. Contesto socio-

economico e proposte di intervento” promosso 

dall’UTL di Tirana, nell’ottica di avere a disposizione 

un’analisi per settori su cui concentrare gli sforzi della 

cooperazione nei prossimi anni. IPSIA è stata 

coordinatrice del lavoro per il settore migrazione. 

 

In collaborazione con il Patronato ACLI e ACLI Lombardia il 28 aprile 2007 è stata realizzata 

una importante conferenza a Scutari dal titolo “Scutari-Albania-Italia. Il lavoro come sviluppo 

del territorio”. Alla conferenza hanno partecipato rappresentanti dell’IPSIA, della presidenza 

delle ACLI, del Patronato ACLI, delle ACLI Lombardia, di IPSIA Milano e di IPSIA Padova. 

Dall’Albania si è avuta la presenza del Console Italiano a Scutari, di rappresentanti di 

organizzazioni sindacali albanesi, di un rappresentante del Ministero del Lavoro Albanese, di 

rappresentanti del Comune e della Regione di Scutari, nonché la partecipazione di diverse 

associazioni sia albanesi che italiane. E’ stata una forte occasione per riflettere insieme 

sull’importanza dei diritti dei lavoratori. 

 

Lavoro e formazione per la comunità albanese 
 

È proseguito nel 2007 a Scutari il progetto “Lavoro e formazione per la comunità albanese” 

promosso da ACLI Lombardia con la partnership di ENAIP Lombardia, Patronato ACLI 

Lombardia, IPSIA, LVIA e con controparte locale l’Associazione per l’Integrazione delle Zone 

Rurali. Il progetto è co - finanziato dalla fondazione Cariplo e dà continuità al progetto 

“Lavoro e formazione a Scutari in Albania” promosso dalle ACLI Lombardia e conclusosi 

all’inizio del 2006. 

Nel 2007 sono state realizzate due tipi di corsi: corsi di alfabetizzazione che hanno 

principalmente lo scopo di formare donne che vivono in quartieri disagiati e con basso livello 

di scolarità favorendo contemporaneamente la creazione di opportunità d’incontro; corsi di 

formazione professionale che hanno lo scopo di incrementare la professionalità di donne e 

giovani e sviluppare sbocchi occupazionali. 

I corsi di alfabetizzazione organizzati nel 2007 sono stati i seguenti: 

• Un corso di taglio e cucito a Scutari per un totale di 120 ore di formazione e la 

partecipazione di 12 beneficiari 
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• Un corso di italiano a Scutari per un totale di 30 ore di formazione e la partecipazione di 

20 beneficiari 

• Un corso di cucina a Scutari per un totale di 100 ore di formazione  

 

I corsi di formazione professionale organizzati nel 2007 sono stati i seguenti: 

• 2 corsi realizzati all’interno di una industria di produzione calzaturiera per un totale di 

144 ore di formazione  e la partecipazione di 26 beneficiari 

• 2 corsi per addetti sala bar per un totale di  90 ore di formazione e la partecipazione di 

31 beneficiari 

 

A new opportunity for disadvantage people in the 
District of Puke 
 

Nel 2007 si è conclusa la realizzazione del progetto “A new opportunity for disadvatage 

people in the district of Puke”, cofinanziato dall’Unione Europea. Capofila del progetto è stata 

l’Associazione per l’Integrazione delle Zone Rurali (SHIZR) che ha avuto la partnership di 

IPSIA, ACLI Lombardia, LVIA e l’associazione locale Mendoni edhe per ne. 

Il progetto è stato realizzato nell’area del distretto di Puke con l’obiettivo di rafforzare 

l’inserimento nel mercato del lavoro dei gruppi svantaggiati provenienti dalle aree rurali, 

sostenendo la nascita di nuove opportunità di lavoro, formazione e orientamento 

professionale. 

Nell’ambito del progetto nel 2007 sono state realizzate le seguenti attività: 

Un’analisi sulle opportunità occupazionali nella zona di Puke. L’analisi, realizzata in 

collaborazione con la Camera di Commercio locale, ha  coinvolto 40 piccole imprese sulle 155 

presenti a Puke, con la somministrazione di un questionario diviso in tre sezioni: la prima 

relativa all’impresa, la seconda al personale e alle competenze richieste per le nuove 

assunzioni, la terza ai suggerimenti per l’organizzazione di attività di formazione. L’indagine 

ha identificato 155 piccole imprese nella città di Puke, 

che impiegano mediamente ½ persone (compreso il 

proprietario) I settori prevalenti sono il settore dei 

servizi (42%), quello della ristorazione (28%), il 

settore degli alimentari e prodotti per la casa (26%) e 

infine il tempo libero. Il settore dei servizi vede una 

prevalenza dei negozi di ferramenta e di riparazioni, 

seguiti da negozi di articoli vari e dalle boutiques. Il 

settore della ristorazione ha una netta prevalenza di 
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bar (82%) sui ristoranti. Nel settore del tempo libero prevalgono le sale giochi (75%). 

• Un corso di computer base realizzato presso il centro sociale del Comune di Puke per 

una durata di 44 ore complessive e di formazione la partecipazione di 13 beneficiari 

• Un corso di avanzato di computer realizzato presso locali del Comune di Puke per una 

durata di 44 ore complessive di formazione e la partecipazione di 13 beneficiari 

• Un corso di produzione calzaturiera realizzato parte a Puke e parte a Fushe Arrez per un 

totale di 125 ore di formazione e la partecipazione di 19 beneficiari. 

• Un corso di taglio e cucito realizzato presso le Suore Missionarie del Sacro Cuore di 

Fierze per un totale di 144 di formazione e la partecipazione di 15 beneficiari 

• Un corso di taglio e cucito realizzato presso la parrocchia di Koman per un totale di 48 

ore di formazione e la partecipazione di 30 beneficiari. 

• Un corso di produzione e trasformazione di erbe officinali realizzato in 4 villaggi della 

zona di Puke per un totale di 96 ore di formazione e la partecipazione di 10 beneficiari 

• Un corso sullo sviluppo di micro attività economiche realizzato a Puke per 38 ore 

complessive di formazione e la partecipazione di 13 beneficiari  

 

Considerando anche diverse attività di incontro, il progetto ha raggiunto 291 donne e 29 

bambini della zona di Puke, Fushe Arrez e Koman 

 

Costituzione di consorzi di filiera nelle aree rurali del 
nord Albania 
 

E’ stata completata l’elaborazione del progetto “Costituzione di consorzi di filiera nelle aree 

rurali del nord Albania” da promuovere al Ministero degli Esteri. Il progetto, vede come 

capofila l’ONG LVIA e le partnership in loco della Caritas di Sapa e dell’Istituzione di 

Microfinanza fondiBESA. L’intervento proposto sostiene le attività produttive di aziende 

consociate nel Nord Albania come mezzo per lo sviluppo delle loro capacità di competere sul 

mercato in modo sostenibile e redditizio. 

Il progetto ha l’ambizione di dare una spinta significativa al sistema agro-industriale, 

proponendo dei percorsi di sviluppo che oltrepassino l’economia dell’impresa familiare. 

Nella convinzione che i processi di sviluppo debbano sorreggersi anche sulla qualità del 

capitale umano, il progetto prevede un solido intervento nell’area della formazione e 

dell’assistenza tecnica.  

L'obiettivo generale del progetto riflette la preoccupazione del Governo albanese in materia 

di sviluppo del settore agroindustriale ovvero intende contribuire alla crescita socio-

economica delle aree rurali nel Nord dell’Albania.  
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L'obiettivo specifico del progetto si propone di rafforzare il tessuto produttivo del mondo 

rurale a partire da gruppi di produttori consociati.  

I beneficiari dell’intervento sono le persone che 

vivono nelle aree rurali delle Regioni di Shkoder e 

Lezhe ossia quell’insieme di produttori rurali, 

composti da allevatori e coltivatori, autoctoni o 

sopraggiunti a seguito della caduta del regime, che 

spesso hanno difficoltà a trovare forme di impresa 

efficienti nella gestione produttiva del territorio. Uno 

dei maggiori problemi legati alla forte immigrazione 

degli anni passati è, infatti, quello dello sfruttamento 

non coordinato delle terre per uso agricolo e pastorale. A beneficiare direttamente del 

progetto saranno circa 130 persone nelle attività formative (assistenza tecniche e 

formazione) , 40 agricoltori nel coinvolgimento diretto in forme associative e d’impresa e 108 

persone nelle attività di erogazione del credito. 

Nel progetto saranno anche coinvolti la Federazione Italiana Coltivatori diretti Cuneo, 

l’Università degli Studi di Padova, l’Enaip Lombardia, il Consorzio Etimos, l’IMF Meshtekna, 

l’IMF Perspektiva 4.  

 

Riconoscimento e formazione per i migranti rientrati nel 
Nord dell’Albania 
 

Nel 2007 è stata sviluppata l’idea di promuovere un 

progetto al Ministero degli Esteri avente come 

beneficiari i migranti rientrati nel Nord dell’Albania. Il 

progetto sarà promosso da IPSIA e Caritas e prevede 

una durata triennale.  

Il progetto nasce da indagini di settore condotte da 

diversi soggetti e dall’esperienza diretta sul campo 

realizzata da Caritas Italiana e Patronato Acli-Ipsia. 

Anche a seguito dell’elaborazione della Strategia di 

Intervento per lo Sviluppo del Nord Albania e dell’analisi della National Strategy on Migration 

predisposta da IOM e Governo Albanese,  emerge la mancanza di dati, di strumenti normativi 

e di attuazione di proposte per favorire l’integrazione dei migranti rientrati in Albania. Il 

fenomeno del recupero del rientro dei migranti deve poter includere possibilità di investire il 

loro patrimonio di conoscenze culturali, competenze lavorative e capitali utili allo sviluppo del 
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Paese. Per assicurare in tempi brevi l’ottimizzazione del processo di reintegrazione i migranti 

rientrati in Albania necessitano di essere guidati nel loro orientamento al lavoro e 

all’investimento con una appropriata formazione professionale e un aiuto nell’inserimento 

lavorativo. Utilizzando la struttura di formazione proposta nel programma le realtà produttive 

del nord dell’Albania possono trarre vantaggio direttamente dalla presenza di una 

manodopera “di ritorno” più qualificata e dal dinamismo e la capacità di investimento che i 

rientrati, opportunamente formati ed informati, porteranno nel mercato. 

Affinché lo scenario indicato si realizzi è necessario anzitutto attivare e usare in modo 

appropriato le buone pratiche messe a punto da recenti esperienze nel recupero dei migranti 

rientrati che Caritas Italiana e Acli-Ipsia hanno sperimentato. La proposta coinvolge la 

promozione di strumenti finanziari e prassi gestionali che incentivino il riconoscimento dei 

rientrati e l’investimento del loro capitale umano e finanziario. La proposta include un 

intervento ad hoc sul tessuto produttivo esistente nel nord dell’Albania che potrà essere 

messo in condizione di sfruttare vantaggi, legami e conoscenze dei migranti con la realtà 

produttiva italiana. 

L’obiettivo generale del progetto è dunque il miglioramento della qualità della vita e 

consolidamento delle pratiche di sostegno ai migranti nel nord Albania. 

Gli obiettivi specifici del progetto sono: 

1. Formare ed orientare i migranti rientrati nell’area di Scutari e Lezhe al mondo del lavoro 

albanese ed alle possibilità di investimento, coinvolgendo gli emigrati albanesi in Italia nello 

sviluppo del loro Paese. 

2. Coinvolgere gli apparati amministrativi, le autorità locali ed imprenditoriali affinché 

riconoscano e siano in grado di sfruttare le potenzialità rappresentate dai migranti. 

 

 

ALPARI: Albania e Puglia Avvicinate dalle Rimesse. 
Sviluppo di servizi finanziari per la cooperazione 
mediterranea 
 

Nel corso del 2007 è stato presentato alla Regione Puglia il progetto “ALPARI Albania e Puglia 

Avvicinate dalle Rimesse: sviluppo di servizi finanziari per la cooperazione mediterranea”. Il 

progetto è finanziato dalle linee INTERREG per la componente in Italia e CARDS per la 

componente in Albania. Il progetto vede come capofila APE (Banca Etica in Puglia) e PSHM 

(Partneri Shqipetare per Mikrokredise) con la partnership del Consorzio Etimos, IPSIA, la 

Camera di Commercio di Bari, Formami e Versus (due associazioni no profit di Bari). 
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Il progetto mira a facilitare l’accesso ai servizi bancari per i cittadini immigrati in Puglia e, 

contemporaneamente, migliorare il contesto della microfinanza in Albania, attraverso un 

impiego produttivo delle rimesse che agevoli lo sviluppo dei territori coinvolti, e un 

avvicinamento alle performance europee del sistema finanziario albanese.   

L’intervento, della durata di 12 mesi, sviluppa una serie di azioni integrate, incentrate su due 

assi principali: - supporto e assistenza tecnica destinata agli istituti di credito e microcredito 

orientati alla finanza etica, in territorio pugliese ed albanese; - orientamento, informazione, e 

innalzamento del livello di fiducia nei confronti degli strumenti e del sistema finanziario per i 

cittadini albanesi, in patria o emigrati in Puglia. 

Di sfondo, allo scopo di garantire l’efficacia e la sostenibilità dell’intervento e la legittimità e 

la visibilità dei risultati, il progetto sviluppa processi di Instituional Building, attraverso il 

coinvolgimento diretto ed indiretto di enti ed istituzioni del settore specifico. 

Le attività progettuali si articolano come segue: - studio di fattibilità per la creazione di nuovi 

prodotti finanziari e individuazione di strumenti di supporto all’investimento produttivo delle 

rimesse degli immigrati albanesi; - assistenza tecnica e finanziaria agli istituti di credito in 

Italia e in Albania; - sperimentazione di possibili strumenti individuati nello studio di  

fattibilità; - campagna informativa e di orientamento per immigrati, per un uso consapevole 

e il reimpiego produttivo del risparmio, e l’accesso a servizi finanziari specifici; - creazione di 

reti territoriali strategiche per la valorizzazione dei risultati progettuali.  

Il progetto è implementato da un articolato partenariato italo-albanese, che garantisce, nel 

proprio settore specifico di intervento, e per le proprie esperienze pregresse, efficacia e 

valore alle attività di cooperazione.  

Il progetto è stato per ora già approvato per la sola componente in Albania (sulla linea di 

finanziamento europea CARDS) e si è in attesa di ulteriori comunicazioni che possano 

permettere l’avvio operativo. 
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Kosovo 

 

Emigrazione, Immigrazione e Diritti in Kosovo 
 
Nel 2007  si è avviato il progetto “Emigrazione Immigrazione e Diritti in Kosovo”. Il progetto si 

propone di valutare la possibilità di avviare servizi informativi a migranti kosovari che si recano 

in Italia. Il progetto nasce dall’esperienza in corso in Albania che, oltre ad avere permesso di 

comprendere meglio le modalità di intervento, ha prodotto documentazione in lingua albanese 

utilizzabile anche in Kosovo. 

Finalità generale del progetto è combattere l’immigrazione clandestina alla fonte, facilitando 

l’integrazione degli emigrati ed emigranti kosovari nella società italiana e facilitando la 

reintegrazione degli emigrati rientrati nella società kosovara.  

Il target del progetto è quindi rappresentato da tutti gli emigranti e le loro famiglie e dai 

rientrati nel territorio d’intervento.  

Gli obiettivi specifici sono: 

1. ampliare l’accesso alle informazioni sulle possibilità, procedure e le modalità di ingresso 

in Italia 

2. potenziare le reti informative esistenti tra Italia e Kosovo 

3. facilitare l’utilizzo delle opportunità e dei diritti esistenti maturati in Italia 

 

Nel corso del 2007 si è cominciato a organizzare il lavoro di raccolta delle informazioni e di 

analisi della legislazione kosovara su aspetti che possono essere utili all’attività futura come i 

diritti dei lavoratori, la tutela pensionistica, il sistema educativo, il sistema sanitario, il 

movimento di persone. Inoltre sono stati attivati contatti con le istituzioni locali per un 

immediato confronto sull’utilità di un servizio simile per la comunità locale. La risposta è stata 

positiva in quanto una miglior conoscenza della realtà migratoria locale permette di 

considerare tale aspetto nell’elaborazione delle linee di sviluppo locali sia perché sono più 

chiare le dimensioni del fenomeno, sia per poter eventualmente valorizzare il flusso di rimesse 

in programmi di sviluppo sul territorio.  
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Formazione, microcredito, sviluppo agricolo in Kosovo 
 
E’ stato promosso al MAE il progetto “Formazione, microcredito, sviluppo agricolo in Kosovo”. 

Il progetto è stato presentato a novembre 2007 ed è in fase di valutazione. Capofila del 

progetto è IPSIA con la partnership delle ONG italiane CeLIM MI, ProDoCS, RTM e delle 

controparti locali Meshtekna, Perspektiva 4 e Qelim Kosova 

Il progetto mira a contribuire al rafforzamento del 

tessuto sociale ed economico di alcuni villaggi e città 

del Kosovo con particolare attenzione alle fasce più 

deboli e discriminate, al fine di rilanciare il paese 

nell’ambito di una futura integrazione nello scenario 

europeo. Nello specifico nel corso di tre anni, il 

progetto intende sostenere da un lato lo sviluppo della 

microimpresa, con attenzione al settore 

agrozootecnico; dall’altro lato promuovere l’accesso al credito anche di categorie 

svantaggiate, come le donne e le minoranze etniche presenti nelle regioni di Peja/Pec e di 

Prizren.  

Si prevede che il progetto possa coinvolgere circa 800 beneficiari diretti, rappresentati 

principalmente da piccoli produttori agrozootecnici. Tra i beneficiari si prevede che almeno il 

15% appartengano a minoranze etniche e che, per la stessa percentuale, siano coinvolte 

donne. 

Il progetto si muove su tre assi principali: attività di microcredito, formazione economico 

gestionale e tecnico professionale, creazione di consorzi di produttori. 

L’interconnessione tra questi tre assi permetterà ai produttori di sviluppare la propria attività 

attraverso la concessione di crediti e lo sviluppo di sbocchi di mercato grazie alla 

trasformazione e la commercializzazione dei propri prodotti. 

L’attività di formazione mira anche a rafforzare la capacità istituzionale sia dei consorzi di 

produttori sia delle Istituzioni di Microcredito, controparte del progetto,in modo da renderle in 

grado di offrire servizi innovativi maggiormente rispondenti ai bisogni della clientela,.  

Trasversalmente a tutte le azioni permane l’attenzione alle dinamiche di genere e alle 

relazioni con i gruppi etnici minoritari. 
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Turismo responsabile 
Nel corso del 2007 è stata organizzata un’esperienza di turismo responsabile direttamente 

organizzata da IPSIA nazionale in collaborazione con IPSIA Trieste. L’esperienza ha portato 8 

giovani di Trieste ad entrare direttamente in contatto con la società kosovara permettendone 

di cogliere le enormi contraddizioni e i punti di vista delle diverse comunità che vi abitano.  

L’esperienza è stata da apripista ad una collaborazione con il Centro Turistico delle ACLI per 

co - promuovere viaggi in Kosovo ai soci ACLI di tutto il territorio nazionale. 

 

 

Bosnia Erzegovina 

 

Nell’ambito dei progetti di SCV “Emigrazione 

Immigrazione e Diritti” e “Terre e Libertà. Percorsi di 

animazione giovanile”, IPSIA ha avviato nel 2007 una 

fase di sviluppo di una rete di contatti e di attività di 

ricerca, propedeutica alla preparazione di progetti futuri. 

Innanzitutto è stata formalizzata una partnership con 

l’Agenzia per la Democratizzazione Locale di Mostar, 

nell’ottica di mettere in comune risorse umane e 

l’esperienza pluriennale sul territorio. L’attività di ricerca 

ha portata allo sviluppo di contatti con le scuole della città di Mostar e delle associazioni che 

lavorano con i bambini disabili. Inoltre sono stati sviluppati contatti con associazioni che si 

occupano di turismo responsabile in Bosnia Erzegovina.  

Il contatto con le scuole locali è funzionale ad una potenziale estensione dell’attività di 

animazione estiva e ad un coinvolgimento maggiore di giovani locali che, come è accaduto 

nel 2007, hanno collaborato con le equipe italiane nella realizzazione delle attività. 

Il contatto con associazioni locali e ONG italiane che si occupano di turismo responsabile è 

funzionale allo sviluppo di proposte di viaggio che IPSIA sta estendendo al Centro Turistico 

ACLI in Italia e alle sedi locali IPSIA. Inoltre ci si prefigge di agganciare il turismo dall’Italia, 

con programmi più generali di sviluppo socio economico della zona attraverso il sostegno ad 

attività alberghiere sviluppate da associazioni o categorie svantaggiate di persone. 
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Volontariato internazionale                 

Progetto “Terre e Libertà”. Esperienze di volontariato internazionale. 

 

Insieme alla cooperazione e all’educazione allo sviluppo, il volontariato 

internazionale è  uno dei tre settori fondamentali su cui poggiano attività e 

finalità di IPSIA. 

 

La proposta del volontariato internazionale ha infatti una forte valenza 

formativa ed è  l’ideale “anello di congiunzione” tra i progetti di cooperazione internazionale 

e quelli di educazione allo sviluppo. 

 

Alla base il volontariato internazionale è un’esperienza di vita comunitaria e di servizio 

volontario che unisce persone di diversa provenienza, cultura e religione intorno ad un 

progetto comune: è un momento di formazione alla solidarietà, adatto a tutti coloro che 

desiderano approfondire le tematiche del volontariato internazionale e svolgere una prima e 

breve esperienza nei Paesi in cui IPSIA è presente. 

 

Pertanto la proposta del volontariato internazionale è fortemente legata ai progetti di 

cooperazione che IPSIA sostiene in loco, diventando uno strumento di conoscenza del 

contesto locale in cui si opera e di relazione con gli attori direttamente coinvolti. 

 

Inoltre il volontariato internazionale ha un significativo ritorno nei progetti di educazione allo 

sviluppo in Italia, ponendosi come strumento nelle iniziative di sensibilizzazione dei temi dei 

diritti, sviluppo equo-solidale e pace, e di conoscenza della realtà locali. 

 

Il progetto di volontariato internazionale vuole quindi contribuire allo sviluppo sociale dei 

territori interessati e, allo stesso tempo, essere strumento per quanti vogliono approfondire 

la conoscenza del contesto storico, sociale e culturale dell’area e del paese di intervento. 

 

Il volontario diventa attore e soggetto che stimola ed anima la relazione tra due 

comunità locali, quella italiana di partenza e quella internazionale, relazione fondamentale 

nel processo di cooperazione comunitaria fatto proprio da IPSIA. 

 

L’esperienza di volontariato che IPSIA propone vuole particolarmente coinvolgere 

giovani interessati a sperimentarsi, a cambiare, a conoscere realtà diverse e impegnarsi, 
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ciò che l’organizzazione crede è che sia possibile, anche con il più piccolo gesto, cambiare 

questo mondo in meglio. 

 

L’excursus del progetto, cominciato sotto un’altra veste nel 1998, vede un passaggio dai 

campi profughi in Slovenia all’animazione estiva in Bosnia, quindi in Kosovo, poi in Albania e 

dal 2006 anche in Brasile.  

 

L’impegno dell’ONG nel frattempo si è spostato anche su altri fronti, che non hanno vissuto 

conflitti, ma che vivono in condizioni di grave disagio sociale ed economico, come l’Africa e 

l’America Latina.  

 

In alcune di queste realtà IPSIA non realizza esclusivamente campi di animazione, che resta 

comunque e sempre una delle attività in loco, una sorta di marchio distintivo dell’attenzione 

che l’Associazione ha verso le fasce più deboli della popolazione e un mettere a frutto le 

esperienze e le competenze acquisiti negli anni, ma anche attività manuali, che non sono 

particolarmente specifiche, ma proseguono il tentativo di scambio e conoscenza.  

Infatti fare attività di riciclaggio in Brasile, o lavorare nelle fabbriche di trasformazione 

alimentare in Africa vuol dire prima di tutto offrire la possibilità ai volontari di conoscere 

meglio la quotidianità e i problemi di ogni giorno e partecipare alla vita delle persone che si 

incontreranno. 

 

Le zone di attività del 2007 sono state: Brasile, Argentina, Kenya, Bosnia, Kosovo, 

Albania. 

 

Le tipologie di campi attivate sono state: campi di animazione, campi di animazione 

sportiva (in collaborazione con l’US Acli di Milano) e campi di lavoro.  

 

Quest’anno hanno partecipato al progetto un totale di 137 volontari provenienti da diverse 

parti di Italia, che hanno svolto campi di volontariato in Bosnia, Kosovo, Albania, Brasile e 

Argentina coprendo su turni di 2 e 3 settimane un totale di 19 località. Sono stati oltre 

1.300 i diretti beneficiari dell’intervento, all’incirca 40 i diversi collaboratori locali tra cui 

insegnanti, educatori e allenatori sportivi. 

 

I macro-obiettivi del progetto si distinguono in due aree: 

1. la prima riguarda il luogo in cui si opera, infatti il progetto si propone come intervento 

per lo sviluppo sociale dei territori e per la tutela dei diritti infantili e dei giovani 
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2. la seconda riguarda invece la sensibilizzazione e l’animazione del territorio italiano, con 

il coinvolgimento diretto di giovani che abbiano modo partecipando ai campi di provare uno 

strumento di conoscenza diretta delle realtà in cui si interviene e che diventino al rientro 

una cassa di risonanza per la solidarietà 

 

IPSIA inoltre vuole coinvolgere le sedi locali italiane in una diretta sperimentazione sulle 

tematiche del conflitto, della pace, degli interventi internazionali nonché offrire possibilità di 

aggregazione ai giovani interessati all’esperienza e godere di un effettivo ritorno al 

momento del rientro dei volontari in Italia. 

 

Attività e luoghi di progetto 

 

Le attività si sono realizzate in animazioni strutturate e di strada per bambini e giovani e 

campi di lavoro per la raccolta e il riciclaggio di materiale di scarto e per la raccolta e la 

trasformazione di materie prime destinate alla produzione alimentare. 

 

Oltre alle attività di animazione e alle attività manuali sono state previste anche 

attività di conoscenza del contesto tramite visite ad alcune realtà significative delle 

diverse aree e soprattutto attraverso incontri di approfondimento con rappresentanti dei 

diversi luoghi, come per esempio giornalisti, insegnanti, educatori e politici. 

 

Durante l'anno le attività vengono concordate insieme ai referenti locali e poi vengono 

delineate prima della partenza delle equipe, più precisamente durante la formazione, in 

base alle competenze dei volontari facenti parte dei gruppi.  

 

Questi incontri di formazione per i volontari sono 3 e sono obbligatori. Al termine 

dell’esperienza estiva si tiene con i volontari un ulteriore incontro di verifica. 

 

Ogni equipe è accompagnata da un responsabile che durante l’anno segue un percorso 

formativo promosso da IPSIA, di modo da avere gli strumenti per leggere il contesto, 

gestire l’organizzazione, saper lavorare con il gruppo di volontari.  

 

In linea generale le attività estive di animazione possono essere riassunte in: 

• giochi di squadra 

• tornei sportivi 
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• laboratori di attività manuali e creative: traforo, recitazione, danze, 

cartonaggio, mimo, lavori con la stoffa, aquiloni, corsi di lingua, computer 

etc... 

• momenti ed attività liberi, proposti spontaneamente dai volontari o dai 

partecipanti stessi 

• escursioni: didattiche, culturali, di divertimento... 

• feste organizzate 

• cura e pulizia dell'ambiente cittadino e del verde 

 

In particolare a Ribnik/Bosanska Krupa e a Stolac e Berkovici, si sono svolti 2 campi di 

animazione sportiva cui hanno preso parte anche allenatori volontari dell’US Acli di 

Milano. I campi avevano come macro obiettivo quello di proporre uno scambio inter-etnico 

tra bambini serbo-bosniaci e bambini bosgnacchi-musulmani, veicolando questo messaggio 

attraverso il gioco e lo sporti, portatore di valori universali, di lealtà e di collaborazione. 

I progetti sportivi nello specifico, che si sono riuniti sotto il titolo “lo sport per costruire la 

Pace” sono stati strutturati da IPSIA e dall’Unione Sportiva delle Acli e sono stati in parte 

finanziati dal Comune di Paderno Dugnano (Mi), dal comune di Melegnano (Mi), dal comune 

di San Giuliano Milanese (Mi) e dalla Provincia di Milano (assessorato) allo sport che hanno 

approvato il progetto presentato dall’IPSIA di Milano sede locale dell’ONG, insieme all’US 

Acli. 

 

Per quel che riguarda le attività legate ai campi di lavoro i volontari sono stati impiegati: 

 

• nella raccolta della camomilla e del karkadè e della loro successiva 

lavorazione alimentare (presso la Meru Herbs a Meru in Kenya) 

• nella raccolta del materiale da riciclo e della successiva lavorazione (presso 

la ricicleria di Emaus a Recife in Brasile) 
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Le località coinvolte: 

 

I luoghi di progetto sono stati scelti in base a già esistenti relazioni di IPSIA con il contesto 

(esperienze precedenti di animazione, progetti di cooperazione) ed in base a contatti presi 

con persone del luogo, cercando nei Balcani di promuovere il progetto in zone etnicamente 

miste o di confine tra le parti, così da trasmettere un paritario messaggio di solidarietà. 

 

Brasile: 

• Salvador de Bahia, presso quartiere di Mata Escura. Partner locale: 

ACOPAMEC. Animazione con minori. 

• Recife, presso quartiere di Beberibe. Partner locale: EMAUS. Attività di 

riciclaggio e recupero materie prime. 

 

Argentina: 

• Florencio Varela, presso struttura casa Margherita. Partner locale: AG. 

Animazione con minori 

 

Kenya: 

• Meru, presso compound Meru herbs. Partner locale: Meru Herbs. 

Trasformazione alimentare. 

 

Bosnia 

• Bosanska Krupa (Federazione Croato Musulmana di Bosnia Erzegovina) e 

Veliki Radic (villaggio serbo), presso la scuola primaria. Animazione con 

minori. 

• Limitrofi villaggi di Kulen Vakuf e Martin Brod (Federazione Croato-

Musulmana di BiH, il primo a maggioranza Bosnjaka, il secondo Serbo), e 

Orasac, presso la scuola primaria. Animazione con minori. 

• Vrapcici (Erzegovina, Federazione Croato Musulmana di Bosnia Erzegovina), 

presso la scuola primaria. Animazione con minori. 

• Sapna (Federazione Croato-Musulmana di BiH), presso la scuola primaria. 

Animazione con minori. 

• Ribnik (Repubblica serba di Bosnia), presso la scuola primaria. Animazione 

sportiva con minori. 

• Previja (Repubblica serba di Bosnia), presso la scuola primaria. Animazione 

sportiva con minori. 
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• Stolac (Federazione Croato-Musulmana di BiH, cittadina mista con 

maggioranza Croata e minoranza Bosnjaka), presso la scuola primaria. 

Animazione sportiva con minori. 

• Berkovici (Repubblica serba di Bosnia), presso la scuola primaria. Animazione 

sportiva con minori. 

 

Kosovo 

• Klina (zona albanese), presso la scuola primaria. Animazione con minori. 

• Gjiurgevick (zona albanese), presso la scuola primaria. Animazione con 

minori. 

• Bresane (zona albanese), presso la scuola primaria e il centro comunitario. 

Animazione con minori. 

 

Albania 

• Scutari presso centro comunitario. Animazione con minori, attività di strada, 

ecologia. 
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Statistiche sui volontari partecipanti al progetto terre e liberta’: 

 
Volontari partiti e non partiti a seguito dell’iscrizione al progetto 

 
Si considerano i volontari non partenti dei Balcani (15) e dei volontari per i Paesi extra 

Balcani risultati  idonei, ma non partiti (5), mentre non sono compresi coloro che non hanno 

sostenuto il colloquio (9) o non sono risultati idonei (2) 

 
 

Volontari 2007, partiti e non partiti (%)

87%

13%

Volontari partiti Volontari non partiti

 
 

 
 

Volontari 2007, confronto con 2006 di partiti e non partiti
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Volontari 2007 per destinazione (%)

Bosnia

77

56%

Kosovo

16

12%

Albania

14

10%

Kenia

10

7%

Brasile

16

12%

Argentina

4

3%

 
 

Volontari per genere* 
 
  2007 2006 

Femmine 86 63% 90 68% 
Maschi 51 37% 43 32% 
Ttotale 137 100% 133 100% 
 
*calcolati sul totale dei volontari partiti 
 

Volontari 2007, differenza di genere (%)

63%

37%

Femmine Maschi
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Volontari 2007, confronto con 2006 per genere
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Volontari, vecchi e nuovi partecipanti a terre e libertà* 
 
 
  2007 2006 
Vecchi 
volontari 54 39% 57 43% 
Nuovi 
volontari 83 61% 76 57% 
Totale 137 100% 133 100% 
 
*calcolati sul totale dei volontari partiti 
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Volontari 2007, vecchi e nuovi (%)

39%

61%

Vecchi volontari Nuovi volontari

 
 
 

Volontari 2007, confronto con 2006 tra vecchi e nuovi 

partecipanti
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Volontari per provincia di residenza 
 
 

Volontari 2007 per provincia di residenza (%)

Milano

50%

Altro*

15%

Cremona

3%

Forlì-Cesena

3%

Brescia

3%

Bologna

3%

Padova

4%

Como

7%

Lecco

2%
Roma

2%
Aosta

2%
Torino

3%
Parma

3%

 
 

 
 
 
 



 - 51 - 

Età dei volontari 
 
 
età media: 25,9 anni 
 

 
 

Volontari 2007 per classi di età

16-18 anni

11%

19-21 anni

18%

22-24 anni

18%25-27 anni

19%

34-36 anni

4%

37-39 anni

3%
≥40 anni

4%

31-33 anni

7%

28-30 anni

16%

 
 
 

I titoli di studio dei volontari 
 
NB: Questo dato è inserito in statistica per la prima volta, i valori sono poco attendibili in 

quanto molti hanno compilato le schede di iscrizione in maniera sommaria, indicando non 

l’ultimo titolo effettivamente conseguito, ma  quello che stanno conseguendo (soprattutto i 

liceali). 

 
 

Titolo di studio n. % 

Laurea o superiore 63 46,0% 
Diploma di Laurea 
breve 5 3,6% 

Diploma di 
maturità 67 48,9% 

Diploma di scuola 
media 2 1,5% 

Totale 137 100,0% 
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Volontari 2007 per titolo di studio

Laurea o superiore

63

46%

Diploma di Laurea 

breve

5

4%

Diploma di maturità

67

49%

Diploma di scuola 

media

2

1%

 
 
 

L’attuale attività dei volontari 
 
 

Volontari 2007 per attività attuale (135 risposte valide)

Lavoratore

67

50%

Studente

65

48%

Studente e 

lavoratore

3

2%
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Come i volontari sono venuti a conoscenza del progetto 
 

Volontari 2007 per modalità di conoscenza del progetto 

(solo nuovi, %)

Internet

20%

Amico, parente, 

passaparola

17%

Stampa

5%

Fiere/volantini

2%
Altro

9%

Acli/CAG

9%

Scout

10%

Sede Ipsia

12%
Vecchio volontario

16%

 
 
  

Partecipazione alle formazioni 
  
 

2 19

39

77

Partecipanti a 3 formazioni
Partecipanti a 2 formazioni
Partecipanti a 1 formazione
Non hanno partecipato a formazioni
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Analisi sul questionario pre-partenza volontari terre e libertà 2007 
 

Questionario somministrato in occasione della prima formazione alle 113 persone presenti. 
 
Hanno risposto al questionario 107 persone ossia il 95% dei presenti (il 78% dei volontari 

partenti nel 2007) 
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Perchè desidera fare un'esperienza di volontariato internazionale?

 
 
 RISPOSTA % 
A Perché previsto dagli studi 4 
B Per conoscere ONG sul campo 17 
C Perché lo ritengo indispensabile per iniziare a lavorare nella cooperazione 12 

D 
Perché vorrei sperimentarmi nella messa in pratica di precedenti competenze 
e conoscenze 14 

E Perché vorrei dare un contributo volontario 56 
F Per fare una esperienza di crescita umana e personale 85 
G Per confrontarmi con altre culture 68 
H Per acquisire competenze specifiche 5 

 
E’ interessante la netta prevalenza della scelta di partecipazione ad un progetto di 

volontariato internazionale come momento di crescita umana e personale che ha visto 

concordi la quasi totalità dei partecipanti seguita dall’occasione di confronto con altre culture 

e solo in terza posizione dalla scelta (più astratta) di dare un contributo volontario.  

Le scelte del volontariato come “strumentale” ad altri percorsi (lavorativi o di studio) paiono 

meno presenti mentre un certo rilievo è dato anche sia da un lato dalla possibilità di mettersi 

alla prova (14 %) che dalla possibilità di conoscere direttamente (17%).  
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Ha inviato la richiesta ad altre organizzazioni?

 
 

 RISPOSTA % 
a No 83 
b da 1 a 5 13 
c da 6 a 10 1 
d più di 10 1 

 
Si può notare che la netta prevalenza dei partecipanti ha contattato solo IPSIA. Questo in 

qualche modo può essere letto come legato al fatto che IPSIA intercetta persone che 

elaborano l’idea di partecipare al volontariato internazionale in base al fatto di aver ricevuto 

una “proposta” più che da persone che hanno prima maturato l’idea di fare volontariato 

internazionale e poi hanno cercato le organizzazioni e tra queste trovato IPSIA.  
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RISPOSTA % 
Perché ho contattato tutte le organizzazioni 2 
Perché la conosco direttamente 29 
Perché conosco persone che hanno collaborato con IPSIA 45 
Perché è l'ONG delle ACLI 4 
Perché mi è stata indicata da Università /Ente di formazione 5 
Perché è una ONG della FOCSIV 1 
Perché sono interessata ad un progetto/caratteristica specifica di IPSIA 27 
 
Il contatto e la conoscenza diretta (personale o tramite altri) è sicuramente il dato più 

evidente. Da segnalare (non perché rilevante come numero ma perché probabilmente poco 

percepiti) la presenza anche di persone che scelgono IPSIA perché ONG delle ACLI (4%) 

perché aderisce alla FOCSIV (1%) e perché segnalato da Università o altro ente (5%).  

 

Il 27% delle persone che dice di scegliere IPSIA in base a progetti o caratteristiche specifiche 

lega poi questo o ad un luogo (Kenya / Bosnia / Recife/ Balcani) o ad una attività (Animazione 

/ Lavoro diretto con bambini / Sport / Riciclo / Condivisione del lavoro) oppure a 

caratteristiche più generali della proposta:  

 

• La serietà 

• La trasparenza 

• La modalità in cui è organizzato  

• La presenza di formazione e verifica 

• Il modo in cui è gestito il pre.- partenza 

• Il fatto che sia una ONG medio-piccola 
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RISPOSTA % 
Nessuna 43 
Difficoltà legate alla propria emotività / al proprio carattere 6 
Condizioni igieniche del luogo 1 
Difficoltà legate alla lingua e alla comprensione 20 
Organizzazione dell'attività / dei tempi 4 
Adattamento al contesto / Confronto tra culture diverse 21 
Convivenza / Conflitti all'interno dell'equipe 7 
Fatica fisica / Mancanza di energia 4 
Difficoltà legate alla relazione con i destinatari dei progetti  1 
Difficoltà legate al primo impatto 4 
Imprevisti e varie 2 
Difficoltà legate al non sentirsi accettati o utili 1 
Sicurezza 1 
 
Nota: In questo caso (a differenza degli altri) la domanda era aperta e le risposte date sono 

state sommate tra loro.  

 

Considerando il valore 3 come valore di sufficienza la media delle autovalutazioni dei volontari 

rispetto alle conoscenze teoriche (in ordine di presenza) sono:   

 
CONOSCENZA Valore 
Situazione del Paese in cui intende 
recarsi 2,8 
Rapporto N/S del Mondo e Squilibrio 2,8 
Conflitti nel mondo 2,7 
Immigrazione 2,7 
Volontariato Internazionale 2,6 
Economia Solidale 2,4 
Cooperazione Comunitaria 2,1 
Educazione alle relazioni giuste 2,1 

 
Si può notare come la più elevata (che pure non raggiunge la sufficienza)  sia quella relativa 

al Paese in cui si intende recarsi e la meno presente quella relativa all’Educazione alle 

relazioni giuste e alla Cooperazione comunitaria. Anche la conoscenza teorica relativa al 

Volontariato non raggiunge la sufficienza.  Interessante valutare se, al termine dell’esperienza 

questi valori sono aumentati.  
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COMPETENZA  
Animazione 3,1 
Mediazione culturale 2,1 
Attività di ricerca 1,8 
Progettazione di progetti di cooperazione 1,8 
Gestione di progetti di cooperazione 1,7 
Progettazione di progetti EAS 1,6 
Gestione di progetti EAS 1,6 
Rendicontazione di progetti di volonatriato  1,6 
Rendicontazione di progetti di cooperazione 1,5 
Documentazione di progetti di 
cooperazione 1,5 
Rendicontazione di progetti EAS 1,4 

 
L’unica competenza specifica che supera il 3 è quella relativa all’Animazione anche se non è 

(in proporzione) particolarmente elevato. I valori bassi delle altre competenze segnalano 

come il progetto si rivolga in effetti a persone che non hanno un percorso di studi specifico 

sull’argomento e che non intendono (mediamente) fare di questo la propria professione.  

 
 

CAPACITA'  
Apprendere 3,6 
organizzare il tempo 3,4 
realizzare un'attività in autonomia 3,4 
realizzare un'attività in un gruppo 3,4 
Accettare critiche ed errori 3,3 
Realizzare attività sotto pressione 3,3 
Convivere con conflitti all'interno 
del gruppo 3,2 
Utilizzare strumenti specifici 3,0 

 
I valori relativi alle capacità (o competenze trasversali) sono tutti positivi. Da notare come 

l’apprendere sia il valore maggiore e come (a parte l’utilizzo di strumenti specifici che è 

risultato di fatto una capacità di difficile comprensione) la convivenza con eventuali conflitti 

interni e il lavoro sotto pressione siano risultati come i valori percepiti come meno presenti.  
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Servizio Civile Nazionale 
 
Nel corso del 2007 IPSIA ha provveduto all’avvio di quattro progetti precedentemente 

presentati ed approvati ed alla presentazione di tre nuovi progetti di Servizio Civile 

Nazionale.  

 

I progetti avviati nel corso del 2007 sono: 

• Terre e Libertà. Percorsi di animazione giovanile 

• Emigrazioni, immigrazione e diritti 

• Costruzione di reti di economia solidale 

• Relazioni e reti di Pace  

 

I primi tre progetti si riferiscono all’area di intervento del Servizio Civile all’estero, mentre 

l’ultimo si svolge sul territorio nazionale nell’ambito dell’educazione alla pace. 

 

I progetti presentati nel 2007 sono:  

• Reti di economia solidale e cittadinanza attiva 

• Informare e promuovere diritti nei processi di emigrazione ed immigrazione 

• Comunità locali, solidali, competenti in rete 

 

Progetti di Servizio civile all’estero 

Terre e Libertà. Percorsi di animazione giovanile  

 

Questo progetto ha come obiettivo la promozione del volontariato come modalità di 

empowerment, educazione ai valori della convivenza, della partecipazione, della 

cittadinanza, della risoluzione non violenta dei conflitti. Il progetto si realizza in Brasile, 

Argentina, Kenya, Bosnia, Kosovo e Mozambico e ha visto l’inserimento di 8 giovani così 

suddivisi: 

 

Brasile (Salvador)     1 

Brasile (Recife)          1 

Argentina (Florencio Varela)    1  

Kenya (Nairobi)     1 

Bosnia       2 

Kosovo (Prizren)      1 

Mozambico                1 
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Emigrazione, immigrazione e diritti 

Questo progetto si propone di supportare gli immigrati 

albanesi e kosovari in Italia combattendo l’immigrazione 

clandestina e fornendo sostegno sia alla loro integrazione 

nel contesto Italiano sia al loro reinserimento nel momento 

del rientro in Albania. Questo progetto si realizza in Albania 

ed in Kosovo e ha previsto l’inserimento di 4 volontari di cui 

2 in Albania (Scutari) e 2 in Kosovo (Prizren)  

Costruzione di reti di economia solidale 

Questo progetto si propone di promuovere esperienze di economia solidale nel contesto 

generale di lotta alla povertà, di esclusione e rischio sociale delle fasce vulnerabili della 

società. Si realizza in Argentina, Brasile e Kenya e ha previsto l’inserimento di 5 ragazzi/e in 

servizio Civile così suddivisi: 

Argentina (Florencio Varela)    1  

Brasile (Recife)     1 

Brasile (Salvador)      2 

Kenya (Nairobi)      1 

 

I tre progetti hanno preso avvio contemporaneamente l’1/10/2007, con un momento di 

formazione generale, in forma residenziale, svoltosi a Milano. Tale momento è stato centrato 

sulla storia e i valori del sevizio civile nazionale, l’analisi delle aspettative e delle motivazioni 

dei volontari, il senso della cooperazione e del volontariato internazionale come forme di 

cittadinanza solidale a livello globale. 

 

A tale momento è seguita una sessione di formazione specifica sui temi di pertinenza di 

ciascun progetto (economia solidale, volontariato, emigrazione e immigrazione), nonché 

sulle caratteristiche proprie dell’organizzazione e dei contesti esteri di lavoro, svoltasi ancora 

in forma residenziale a Milano (volontari dell’area balcanica e africana) e Roma (volontari 

dell’area latinoamericana). 

 

Tutti i progetti vogliono offrire ai ragazzi e alle ragazze in SCN la possibilità di sperimentarsi 

all'interno di progetti di cooperazione in contesti differenti in modo da poter: 
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• crescere umanamente 

• acquisire competenze professionali specifiche 

• approfondire riflessioni sulle conseguenze dei rapporti di disuguaglianza e dei 

conflitti 

Ogni ragazzo e ragazza in SCN ha la possibilità di portare direttamente il proprio contributo 

alle azioni dei progetti di cooperazione in corso nei diversi luoghi. Il progetto si è concluso il 

3 ottobre 2006. Sia durante la valutazione intermedia che durante la valutazione finale che 

si sono svolta entrambe a Roma, si sono alternati momenti di rilettura dell’esperienza a 

momenti di valutazione di gruppo e personali.  

 

Progetto di Servizio Civile in Italia 

 

Relazioni e reti di pace 

Questo progetto si propone di accrescere l’attenzione, la consapevolezza e la mobilitazione 

rispetto ai temi della giustizia, della disuguaglianza, del conflitto e della convivenza. 

Relazioni e Reti di pace si realizza in Italia e ha previsto l’inserimento di 12 ragazzi/e in 

servizio Civile. I diversi ragazzi/e coinvolti sono stati inseriti presso le sedi locali IPSIA (e 

ACLI) con la suddivisione seguente: 

 

Aosta     1 

Cuneo     1  

Milano     2 

Pozzuolo Martesana   1 

Cremona     1 

Treviso     1 

Trieste     1 

Forlì      1 

Benevento     1 

Avellino     1 

Palermo     1 

 

Il progetto è stato avviato il 17 dicembre 2007 e ha previsto un momento di formazione 

specifica iniziale svoltosi a livello nazionale a Milano, centrato sui temi dell’educazione alle 

relazioni giuste, sull’analisi dei bisogni di un territorio, sull’identità organizzativa e la 

costruzione di una rete di scambio a livello nazionale. 
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Nuovi progetti 

 

Il 30 ottobre 2007 IPSIA ha presentato 3 nuovi progetti di Servizio Civile Volontario 

Nazionale di cui 2 all’estero ed uno in Italia.  

 

L’obiettivo generale dei progetti di Servizio Civile nazionale IPSIA è supportare la nascita di 

una rete all’interno della quale le ragazze ed i ragazzi in SCN, le realtà locali e le sedi Ipsia 

costituiscono i nodi principali. La rete nasce, si sostiene e si rinforza attraverso lo scambio di 

informazioni, strumenti e conoscenze tra i vari attori coinvolti e, attraverso loro, tra le 

differenti realtà. 

Nello specifico i progetti vogliono offrire ai ragazzi e alle ragazze in SCN la possibilità di 

sperimentarsi all'interno di progetti di cooperazione e, attraverso questa esperienza vogliono 

dare loro l’opportunità e la possibilità di conoscere una realtà “altra”. Il ragazzo e la ragazza 

in SCN ha la possibilità di entrare in un contesto lontano e complicato in modo 

accompagnato e protetto grazie al supporto degli Operatori locali di Progetto. Ha inoltre la 

possibilità di valorizzare la propria specificità e di portare direttamente il proprio contributo 

nel progetto che lo vede coinvolto.  

 

L’integrazione funzionale, nell’ottica aperta dalle forme di cooperazione decentrata, delle sedi 

estere e di quelle italiane vuole essere una ricaduta di tali progetti di servizio civile, in modo 

da favorire l’incremento di forme di cooperazione fra comunità locali. In questo senso la 

collaborazione fra giovani che svolgono il proprio servizio civile in Italia e chi lo svolge 

all’estero si pone come strumento di lavoro centrale. 

 

Segue il dettaglio dei progetti presentati: 

 

Reti di economia solidale e cittadinanza attiva 

 

Finalità generale del progetto è quella di promuovere esperienze di economia solidale nel 

contesto generale di lotta alla povertà, di esclusione e rischio sociale delle fasce vulnerabili 

della società. 

 

Il target del progetto è quindi rappresentato dai minori, i giovani e le donne presenti nel 

territorio d’intervento della presente proposta progettuale.  
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Obiettivi specifici collegati sono: 

 
• Accrescere la conoscenza e la divulgazione delle pratiche di economia solidale; 

• Accrescere l’offerta formativa dei diversi soggetti del contesto territoriale 

identificato; 

• Accrescere competenze e saperi di operatori sociali attraverso la realizzazione 

di percorsi formativi specifici; 

• Accrescere competenze e professionalità attraverso la realizzazioni di percorsi 

di  formazione professionale; 

• Dare sostegno   all’economia e al mercato del lavoro attraverso la messa in 

atto di strategie di avviamento al lavoro che prevedano l’avvio e il sostegno di 

microimprese e la loro connessione in rete. 

 
I posti richiesti sono 13, così ripartiti: 

 

• Argentina Santiago del Estero:  3 

• Brasile Recife:    3 

• Brasile Salvador:             3 

• Kenya Nairobi:             2 

• Kenya Meru:    2 

 

Informare e promuovere diritti nei processi di emigrazione ed immigrazione 

 

Finalità generale del progetto è supportare gli immigrati albanesi, kosovari e bosniaci giunti 

in Italia o che intendono giungerci, agevolando la loro integrazione nel contesto italiano e 

favorire altresì la loro reintegrazione nelle comunità d’origine scoraggiando i flussi migratori 

clandestini 

 

Il target del progetto è quindi rappresentato da tutti gli emigranti, dalle loro famiglie e dalle 

persone rientrate nel territorio di intervento 

 

Gli obiettivi specifici: 

• Incrementare la diffusione delle informazioni sulle procedure, le modalità, le 

opportunità di ingresso in Italia 

• Accrescere le opportunità di ingresso in Italia  

• Promuovere, tra gli immigrati, la conoscenza dei propri diritti  



 - 64 - 

• Potenziare le reti informative esistenti tra Italia, Albania, Kosovo, Bosnia 

Erzegovina 

 

Lo strumento principale per la realizzazione degli obiettivi specifici è stato individuato  

nell’apertura di uno o più sportelli di servizi agli immigrati per ognuna delle aree di 

intervento. 

 

I posti richiesti sono 8, così ripartiti: 

• Albania:             3 

• Kosovo:             3 

• Bosnia Erzegovina: 2 

 

Comunità locali, solidali, competenti in rete 

 

Il progetto si propone come la continuazione del precedente “Relazioni e reti di pace”. 

La finalità generale del progetto è l’aumento della attenzione, della consapevolezza e della 

mobilitazione rispetto ai rapporti di ingiustizia, disuguaglianza, conflitto e convivenza.  

 

Il progetto ha come destinatari (target):  

• gli abitanti e le organizzazioni dei territori identificati con particolare attenzione 

a: 

• gli studenti degli Istituti scolastici dei territori identificati 

• i soci e gli utenti del Sistema ACLI nei territori identificati 

 

Gli obiettivi specifici sono i seguenti: 

 

• Aumento del livello di conoscenza rispetto ai rapporti di disuguaglianza 

economia globale e dei conflitti 

• Aumento della mobilitazione 

• Aumento della messa in rete delle iniziative 

• Aumento della ricaduta territoriale di iniziative nazionali 
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I posti richesti sono 17 così ripartiti: 

 

Cuneo 1 

Milano   2 

Corsico  2 

Pozzuolo Martesana 1 

Cinisello Balsamo 1 

Seregno 1 

Cremona   1 

Treviso   1 

Trieste  1 

Padova  1 

Benevento 1 

Avellino 1 

Roma   2 

Varese   1 

 
Tutti i progetti presentati nel 2007 sono in attesa di approvazione. 
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Sedi locali                                        
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Ipsia Aosta 
 

Attività di educazione alle relazioni giuste. 

 

Attività di formazione e sensibilizzazione. 

IPSIA Aosta nel mese di giugno 2007 ha organizzato una giornata di formazione sul conflitto 

arabo-israeliano rivolta a tutte le persone interessate, fino a un massimo di 20 partecipanti, 

allo scopo di proporre un’attività mirante a portare chiarezza su alcuni punti critici della 

realtà presa in considerazione. Il corso di mediazione sul conflitto mediorientale è stato 

realizzato da Kidmà Italia, un movimento ebraico laico facente parte dell’Unione dei giovani 

ebrei d’Italia che si caratterizza per la lotta in favore di uno stato ebraico in cui si realizzi la 

separazione tra sfera politica e sfera religiosa, di uno stato in pace con i popoli vicini nel 

rispetto del principio di autodeterminazione dei popoli. Il corso di mediazione ha offerto ai 

partecipanti l’occasione di affrontare la questione della “terminologia e del condizionamento”, 

vale a dire di cercare di capire come i media possono condizionare il pensiero dell’opinione 

pubblica, riflettendo anche sull’importanza del ricorrere ad una terminologia corretta e di 

“capire la complessità” ricostruendo la storia della regione dall’800 a oggi e facendo 

emergere i più comuni stereotipi riguardanti la questione israeliano/palestinese attraverso un  

gioco di ruolo che ha permesso anche di riflettere sulle principali problematiche che si 

pongono alla base del conflitto. 

 

Feste e banchetti. 

Partecipazione alla Festa del Volontariato che si è svolta nella città di Aosta nell’autunno del 

2007 con un banchetto informativo sull'associazione IPSIA Aosta. 

 

Attività progettate nel 2007 e ancora da realizzare. 

Nel corso del 2007 IPSIA Aosta ha partecipato al bando promosso dal Centro di Servizi di 

Volontariato della Valle d'Aosta per attività di formazione. Il progetto presentato è quello di 

un seminario che si realizzerà nei primi mesi del 2008. La scelta di IPSIA Aosta è stata quella 

di proporre un progetto per un seminario e non per un corso di formazione, perché i seminari 

hanno l'obiettivo di informare, aggiornare e permettere un confronto sulle tematiche e sulle 

metodologie specifiche dell'associazione proponente e si rivolgono alla cittadinanza, mentre i 

corsi di formazione hanno l'obiettivo di formare i soci dell'associazione stessa. In questa fase 

di attività di Ipsia Aosta è sembrato più significativo pensare ad un'occasione formativa che 

si rivolgesse a tutta la cittadinanza e non solo ai soci. 

Il seminario vorrà offrire un’occasione formativa alle persone interessate ad un’esperienza di 
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volontariato internazionale in zone postbelliche, e  un momento di approfondimento per  tutti 

i cittadini interessati a conoscere alcuni aspetti della situazione storica e politica della ex- 

Jugoslavia attraverso la messa in scena dello spettacolo teatrale dal titolo “A come 

Srebrenica” che racconta dell’eccidio di Srebrenica e del ruolo della comunità internazionale 

in quella situazione, un incontro di approfondimento sull’attuale situazione dei Balcani, e la 

presentazione dei progetti di volontariato internazionale di IPSIA. 

 

Volontariato internazionale. 

Promozione del progetto di volontariato internazionale promosso da Ipsia Nazionale Terre e 

Libertà con: 

• intervista rilasciata al mensile francese "S'engager" che si occupa del 

volontariato e dell'impegno civile dei giovani nella regione della Normandia; 

• interviste rilasciate alla radio locale Radio Proposta Aosta nella rubrica "Officina 

sociale"; 

• incontro con i giovani della parrocchia di Chesallet; 

• incontro con gli insegnanti del Liceo linguistico di Courmayeur. 

Partecipazione al progetto: due giovani socie di IPSIA Aosta hanno partecipato al progetto 

anche quest'anno in Kosovo (a Klina) e in Albania (a Scutari). 

 

Cooperazione allo sviluppo. 

La sede locale di Aosta fino ad oggi non ha promosso alcuna attività di cooperazione allo 

sviluppo. Per accedere ai fondi regionali destinati alla cooperazione è infatti necessario essere 

presenti sul territorio valdostano come sede regionale di un organismo nazionale da almeno 

tre anni, ragione per la quale la sede di Aosta, che si è costituita nel mese di ottobre del 

2004, non ha avuto la possibilità, fino al 2007, di accedere ai bandi regionali. Anche nell’anno 

2007, nonostante fosse in possesso dei requisiti necessari per accedere ai fondi regionali 

destinati alla cooperazione, IPSIA Aosta non ha realizzato attività di cooperazione allo 

sviluppo in relazione alla circostanza che vede la legge regionale recante "Nuove disposizioni 

in materia di interventi regionali di cooperazione allo sviluppo e di solidarietà internazionale" 

del 17 aprile 2007 oggetto di ricorso innanzi alla Corte Costituzionale con la conseguenza 

che, in attesa della definizione del giudizio, non possono essere presi in considerazione nuovi 

progetti in materia di cooperazione allo sviluppo e non possono essere richiesti nuovi 

contributi. 
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Ipsia Avellino 
 

Attività di educazione alle relazioni giuste. 

 

Festa della Pace 

Lioni (Avellino). Il 13 luglio IPSIA ha partecipato, insieme alle ACLI nazionali, alla Festa della 

Pace promossa dal Consorzio Servizi Sociali Alta Irpinia e organizzata nell’Anfiteatro di Lioni. La 

festa ha visto la partecipazione di 768 bambini e 90 volontari del Servizio Civile, delle 

Cooperative sociali “L’isola che non c’è” e “Dus”. 

 

“Fame Zero”: presentazione del volume di Euclides André Mance 

Avellino. Sabato 11 novembre 2007, nel corso dell’iniziativa “Per un’ altra economia” che si è 

svolta presso il Centro Sociale “Samantha della Porta”, è stato presentato il volume di Euclides 

André Mance:“Fame Zero, il contributo dell’economia solidale”. 

Tra i presenti, Rosanna Repole della Direzione Nazionale Acli, Gerardo Salvatore Presidente 

Provinciale Acli e Soana Tortora della presidenza nazionale Acli. 

 

“Castelli di pace”:festival di animazione territoriale per promuovere una cultura della pace e 

della sostenibilità. 

Sant'angelo dei lombardi, 3-4-5- agosto 2007, una serie di eventi svolti in 3 giorni,ognuno con 

un tema specifico:1) Pace e popoli migranti; 2) Pace, energia,acqua e stili di vita; 3) Pace, 

clima, scelte locali e effetti globali. Sono intervenuti : Soana Tortora, responsabile area pace e 

stili di vita ACLI; Michele Buonuomo, presidente Legambiente Campania; Rosanna Repole 

presidente Consorzio servizi sociali Alta Irpinia; Franco Narducci III Commissione esteri; 

Alberta de Simone- presidente prov. Avellino;Sergio Morelli presidente ass.ni Italiane ONG. 

 

“PACE-DAYS”. 

Nell'ambito della manifestazione "Pace Days" organizzata dal coordinamento provinciale dei 

Forum della gioventù irpini, in collaborazione con la Provincia di Avellino, si è tenuta  la serata 

conclusiva di una serie di incontri volti a richiamare l'attenzione delle comunità locali a grandi 

temi quali: pace, solidarietà e diritti umani. 

A chiudere le "giornate della pace" è stata  IPSIA. Sono intervenuti alla serata il presidente 

provinciale delle A.C.L.I. Gerardo Salvatore, la presidente nazionale dell' IPSIA Paola Villa e la 

presidente dell'IPSIA Avellino Italia Fischetti. 
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Ipsia Como 
 

Iniziative di Informazione ed Educazione alle relazioni giuste. 

  

Fiera provinciale "L'isola che c'è" 

I giorni 15 e 16 settembre IPSIA COMO è stata presente con un banchetto informativo e 

promozionale alla fiera provinciale dell'economia solidale, "L'isola che c'è", a Villaguardia. 

Convegno annuale del Coordinamento comasco per la pace 

Ipsia Como ha partecipato all'organizzazione del convegno annuale organizzato dal 

Coordinamento Comasco per la Pace insieme ad alcune associazioni della provincia che si è 

tenuto nel mese di ottobre. Quest'anno il tema del convegno è stato: “Il dolce stil nuovo” - 

decrescita e politiche di pace. 

 

Con le scuole 

IPSIA COMO durante tutto l'anno scolastico ha organizzato e realizzato seminari di 

Educazione alla Mondialità a favore degli alunni delle classi seconde e terze dell'Enaip di 

Cantù.  

 

Lunedì 10/12 presenza con testimonianza su Srebrenica, al Liceo Scientifico Terragni di 

Olgiate per la giornata per i diritti umani. 

 

Sabato 1/12, alcuni volontari sono stati alla scuola elementare di Beregazzo, che da alcuni 

anni è gemellata con la scuola di Sapna, per organizzare una mattinata di laboratori e giochi 

per tutti i bambini della scuola. 

 

Mostra fotografica 

 

È stata allestita la nuova mostra fotografica dai volontari che hanno preso parte a “Terra  e 

Libertà” ed è stata presentata nei mercatini natalizi di alcune località del comasco. 

 

Corso di lingua e cultura Bosniaca 

Si è conlcuso a Giugno il corso per volontari, soci di IPSIA e persone interessate presso il 

centro Enaip di Cantù. 
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Presentazione libro “Al di là del caos. Cosa rimane dopo Srebrenica” di Elvira Mujcic 

Il 12/5 Ipsia insieme al'associazione Pl@netnoProfit e con il patrocinio del comune di Cantù 

ha organizzato una serata di presentazione del libro. Sono intervenuti Anna Merlo 

vicepresidente di IPSIA Como, Cristiano di Blasi di  Pl@netnoProfit e l'autrice del libro. 

L'incontro si è tenuto presso il centro Enaip di Cantù. 

 

Attività di finanziamento 

Anche ques'anno IPSIA COMO, per raccogliere fondi, ha organizzato, nel periodo precedente 

le feste natalizie, una  distribuzione di arance a chiunque offra un’offerta all’Associazione. 

L’iniziativa avviene con amici, parenti e sostenitori dell'associazione, e tramite la presenza di 

un banchetto al mercatino natalizio di Capiago Intimiano, con distribuzione insieme di 

materiale informativo. 

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi. 

 
Progetto "Terre e Libertà" 

Anche quest'anno IPSIA COMO ha partecipato al progetto nazionale di animazione giovanile 

nei Balcani. Al progetto hanno partecipato alcuni volontari del comasco. Quest'anno la 

presenza dei volontari nel mese di Agosto si è potuta realizzare non solo nella scuola di 

Sapna, ma anche in quelle delle frazioni vicine di Godus e Mededa. 
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Ipsia Cremona 
 

Iniziative di Informazione, formazione ed Educazione alle relazioni giuste. 

 

Attività di sensibilizzazione in collaborazione con  Libera 

La sede IPSIA Cremona aderisce formalmente come associazione locale a LIBERA, 

associazioni, nomi e numeri contro tutte le mafie. 

Quest’anno ha promosso insieme a Gas sul Serio, Cooperativa La Siembra, Soci Banca Etica 

l’incontro con Padre Salvatore Lo Bue, dell’associazione Casa dei Giovani, di Bagheria 

(Palermo), il 26 ottobre 2007. 

La giornata si è così strutturata: 

• al mattino incontro con gli studenti della scuola Media di Offanengo, e delle 

scuole superiori di Crema.  

• la sera incontro pubblico in collaborazione con Libera “Incontrare la legalità” 

 

Centro Servizi Volontariato 

IPSIA Cremona è stata ammessa, in data 30 novembre 2007, a socia del Cisvol, il centro 

informazioni servizi volontariato della provincia di Cremona, con cui collabora da alcuni anni. 

 

Attività di inter-cultura 

21/09/2007 “LIBERI DI ESPRIMERSI - Parole e voci migranti”: incontro pubblico presso la 

biblioteca comunale di Crema, all’interno della festa del volontariato di Crema e cremasco, in 

collaborazione con Macria Albero della vita, Gruppo Pantelù, ACLI Crema, Associazione Amici 

del Brasile e Cisvol. 

Relatori: Candelaria Romero (attrice e poetessa argentina) e Mohamed Ba (poeta, attore e 

mediatore culturale senegalese) 

25/11/2007 Cena Multietnica “Alimentiamo l’integrazione”: IPSIA Cremona ha collaborato 

alla realizzazione della cena organizzata a Crema dalla consulta dei giovani ed è stata 

presente con un proprio banchetto. 

 

Scuola di pace 2006/2007  

Percorso di approfondimento sui temi della pace e dell’interculturalità, per le scuole e la 

cittadinanza, in collaborazione con il CISVOL, con la partecipazione di 4 scuole superiori, una 

scuola media, due scuole elementari. 
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Incontri nelle scuole superiori di Crema: 

terzo incontro: 7 febbraio 2007 – Relatore Mohamed Ba (mediatore culturale senegalese) 

“Identità e diversità. Avvicinamento di una cultura diversa con i suoi valori di riferimento.” 

 

Incontri nella scuola secondaria di primo grado di Pandino: 

26 marzo 2007: testimonianza di Pegas Ekamba (artista congolese). “L’immigrazione come 

opportunità – La ricchezza dell’incontro e della conoscenza.” 

 

Incontro pubblico a conclusione del percorso nelle scuole elementari di Madignano e medie di 

Offanengo: 

18 aprile 2007: “Così diversi che sono uguali” - L’interculturalità come metodo e come sfida, 

l’approccio della Scuola Elementare di Madignano e della Scuola Media inferiore di Offanengo. 

L’esperienza raccontata dal formatore, il Dott. Paolo Gaboardi, e dagli studenti coinvolti nel 

progetto. 

 

Rassegna Finestra sul mondo 2007  

“Africa un continente a colori”, in collaborazione con il circolo ACLI di Castelleone, la 

parrocchia di Castelleone e con il patrocinio del comune di Castelleone. 

Primo incontro: 25 gennaio 2007 – Relatore Anna Pozzi (giornalista Mondo e Missione) 

“Un’Africa, tante afriche. Un mondo, tanti mondi”. 

Secondo incontro: 1 febbraio 2007 – Relatore Mohamed Ba (mediatore culturale senegalese) 

“Identità e diversità. Avvicinamento di una cultura diversa con i suoi valori di riferimento.” 

Terzo incontro: 8 febbraio 2007 – Relatore Pegas Ekamba (artista congolese) 

“L’immigrazione come opportunità” – La ricchezza dell’incontro e della conoscenza. 

 

Scuola di pace 2007/2008 

IPSIA Cremona ha promosso l’edizione 2007-2008 della Scuola di pace di Crema dal titolo 

“Un mondo sottosopra punti di vista, interrelazioni ed esperienze per un nuovo incontro tra 

culture”, in collaborazione con il Cisvol, la cooperativa La Siembra e il Centro Missionario 

Diocesano. 

primo incontro: 29/11/2007 - Mi racconto... Ti racconto, Storie e ricette del nostro mondo 

Relatori: Mauro Ferrari (sociologo) e Reza Rashidy (curatore del volume) 

secondo incontro: 19/12/2007 - Lo straniero tra noi: sogni, illusioni, desideri, aspirazioni, 

come gli immigrati affrontano la nostra realtà sociale e culturale così diversa dalla loro. 

Relatori: don Federico Bragonzi (ex-missionario, referente Centro Missionario Diocesano), 

Riccardo Manzoni (Ufficio Migrantes), Moussa Diop (Senegal) e Pauline (Ecuador). 
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AggiornaMenti 

Realizzazione della newsletter ‘aggiornaMenti’, che ha la duplice finalità di aggiornare soci, 

amici e conoscenti di IPSIA Cremona sulle proprie attività (aggiorna) e di proporre temi e 

spunti di riflessione legati alle finalità della sede (Menti) – 17 numeri 

 

Campagne 

IPSIA Cremona aderisce al comitato provinciale cremonese promotore della campagna 

“Acqua pubblica ci metto la firma”, attraverso iniziative di sensibilizzazione e di raccolta firme 

per la promozione dell’iniziativa di legge popolare per l’acqua pubblica. 

 

Festa del fiume 

Alcuni volontari di IPSIA Cremona hanno prestato servizio per la realizzazione della Festa del 

fiume di Soncino, tradizionale evento gastronomico ricreativo per la raccolta di fondi, 

promosso nel mese di giugno dall’associazione Gruppo H – Quartier Brolo di Soncino. 

All’interno della festa IPSIA Cremona ha allestito una mostra fotografica sul tema dell’acqua 

e promosso una raccolta firme per la campagna “Acqua pubblica ci metto la firma” 

 

Formazione 

IPSIA Cremona ha partecipato al percorso formativo rivolto alle sedi locali IPSIA. 

IPSIA Cremona ha partecipato al corso “Aggiungi un posto a tavola…anche due”, promosso 

dal Cisvol, sul tema della ricerca ed accoglienza di nuovi volontari all’interno delle 

associazioni. 

 

Le nuove forme della tratta 

IPSIA Cremona ha partecipato alla realizzazione del convegno organizzato il 29 marzo 2007 

dal comune di Crema sul tema della tratta. 

 

Le donne di Pola 

IPSIA Cremona ha collaborato all’organizzazione delle repliche del monologo teatrale “Le 

donne di Pola” di Marco Cortesi, nei comuni di Madignano (22/09/2007) e Soncino 

(23/09/2007), promosse dai locali gruppi giovanili. 

 

Settimana per la pace 

IPSIA Cremona ha promosso, all’interno degli eventi della settimana per la pace, un incontro 

con i delegati dell’ONU dei popoli, in collaborazione con ACLI Castelleone, ACLI Crema, ACLI 

Cremona, Ass. GAS sul Serio, Centro Missionario Diocesano, Comitato provinciale "Acqua 

pubblica ci metto la firma", Cooperativa La Siembra, Gruppo Pantelù, Movimento di 
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Solidarietà di Spino d'Adda, Rete Economia Solidale Cremona, in collaborazione con la 

Provincia di Cremona – Assessorato Politiche Sociali, Pace e Cooperazione Internazionale e 

con il Coordinamento Provinciale Enti Locali per la Pace. L’incontro pubblico sul tema “Acqua, 

terra, cibo: diritti locali, diritti globali. Il ruolo della società civile.” si è svolto presso il Circolo 

ACLI di Crema il 3 ottobre 2007, alla presenza dei delegati Dina Nasser (Palestina), Roni 

Hammerman (Israele) e El Mutalib Ibrahim Moh’d Ibrahim (Sudan). 

 

Perugia-Assisi 

Due volontari di IPSIA Cremona hanno partecipato all’assemblea dell’ONU dei Popoli a 

Perugia (4-6 ottobre 2007), accompagnandovi il delegato sudanese El Mutalib Ibrahim Moh’d 

Ibrahim. 

Alcuni volontari hanno poi partecipato alla marcia Perugia-Assisi. 

 

Banchetti informativi 

Presenza con un proprio stand informativo presso 

• Art Shot, Consulta dei giovani di Crema, 23-24/06/2007 (raccolta firme 

campagna acqua) 

• Festa del Fiume di Soncino, giugno 2007 (raccolta firme campagna acqua) 

• Festa del volontariato Crema e cremasco, ottava edizione, domenica 

15/09/2007 

• Cena Multietnica di Crema, domenica 25/11/2007 

 

Cooperazione allo sviluppo. 

 

IPSIA Cremona partecipa attivamente ai progetti nazionali in Kenya, Brasile, Bosnia e Albania.  

 

Viva Nairobi Viva 

IPSIA Cremona ha organizzato, il 24 aprile 2007, un incontro pubblico con Andrea Rigon, 

cooperante IPSIA in Kenya. 

 

Campagna Sudan 

All’interno dei progetti della Campagna Sudan, IPSIA Cremona ha sottoscritto la dichiarazione 

di impegno a partecipare al progetto “Combattere l’esclusione sociale delle donne attraverso il 

rafforzamento delle organizzazioni locali per un processo di pace sostenibile in Sudan”, in 

collaborazione con La Campagna Sudan e le organizzazioni che ne fanno parte. 
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Volontariato internazionale, SCV e scambi. 

 

Servizio Civile Nazionale  

 

IPSIA Cremona ha partecipato al bando del progetto di Servizio Civile IPSIA “Reti e relazioni 

di pace” per le sedi locali in Italia. 

Il 17/12/2007 ha preso servizio presso la sede di IPSIA Cremona Leda Koleilat, giovane 

volontaria che dal mese di luglio ha partecipato alla vita associativa dell’associazione. 

 

Stage formativo sul volontariato internazionale 

IPSIA Cremona ha organizzato un percorso formativo sul tema del volontariato 

internazionale, “Volontar-IO del mondo”, cui hanno partecipato 7 studenti delle scuole 

superiori di Crema. 

Il corso è stato riconosciuto come stage formativo dal Liceo Scientifico L. Da Vinci di Crema, 

valevole ai fini del credito formativo per il conseguimento dell’esame di stato. 

 

Terre e libertà 

IPSIA Cremona è sede promotrice del progetto nazionale di volontariato “Terre e Libertà”. 

Alcuni soci hanno partecipato al campo di volontariato estivo nelle località di Ribnik e Previja 

(Bosnia Erzegovina) e Meru (Kenya). IPSIA Cremona ha promosso iniziative di raccolta fondi 

e materiali per la realizzazione del progetto e di promozione e sensibilizzazione per la ricerca 

di volontari. 
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Ipsia Cuneo 
 

Iniziative di Informazione, formazione ed Educazione alle relazioni giuste. 

 
Tavolo delle Associazioni 

Il “Tavolo di incontro e di collegamento tra singoli, gruppi ed associazioni di Cuneo” ha 

promosso insieme ad Ipsia incontri pubblici sullo sviluppo sostenibile, sulla globalizzazione e 

sul commercio internazione.  Presentazione del progetto di Meru Herbs (Kenya ) e di Varzea 

Grande (Brasile). 

Continua l’azione volta ad affermare “acqua come bene comune”. Un gruppo di lavoro 

permanente è attento a monitorare la situazione sul territorio provinciale promuovendo 

iniziative di sensibilizzazione e coinvolgimento su nuovi stili di vita. 

 

Forum per una legge giusta sull’immigrazione  

Continua l’adesione al coordinamento provinciale denominato “ Forum per una legge giusta 

sull’immigrazione”, con sede a Fossano. Luogo d’incontro e approfondimento tra differenti 

associazioni di immigrati e gli uffici stranieri dei Comuni e di enti ( tra essi lo sportello 

stranieri delle ACLI provinciali di Cuneo ). Sono state organizzate manifestazioni pubbliche, 

banchetti, incontri tematici ( uno di questi con la presenza del ministro Ferrero ) 

  

Cooperativa Meru Herbs (Kenya). Meru Herbs Italia onlus 

Incontri, presso la Sede Provinciale e presso le principali associazioni di categoria, con le 

delegazione di responsabili ed operatori della Cooperativa di Meru Herbs (Kenya) con la quale 

da sei anni sono in corso attività  di cooperazione allo sviluppo. Prosegue l’ospitalità a tecnici 

ed amministratori della cooperativa africana (l’unica che fornisce prodotti alimentari a 

provenienza africana al circuito delle botteghe del commercio equo e solidale in italia) . 

l’IPSIA di cuneo intende queste permanenze come formazione in loco, provvedendo a 

stabilire approfondimenti e stages operativi per i nostri partner africani presso botteghe ed 

associazioni locali. L’ospitalità è garantita in famiglie di volontari IPSIA. 

Si è costituita alla fine dell’anno in corso l’associazione Meru Herbs Italia Onlus , con sede a 

Cuneo, che si propone come luogo di raccordo, di promozione , di informazione delle svariate 

iniziative sviluppate in Italia a favore di questa realtà Keniota. Presidente dell’associazione è 

una responsabile IPSIA, già SCV a Cuneo. 

  
  
  
  
  
  



 - 78 - 

Sensibilizzazione  e fund raising per i progetti di cooperazione allo sviluppo in corso 

Organizzazione di Incontri nei Circoli (278 in provincia di Cuneo) per illustrare, promuovere e 

sostenere i progetti di cooperazione attivati da IPSIA Cuneo in Kenya e Brasile, Romania e 

Turchia. 

 

Sensibilizzazione nelle scuole 

Incontri informativi nelle scuole presentano la cooperazione decentrata nei suoi aspetti 

operativi, e nelle sue importanti ricadute locali. Prende forma e sostanza il progetto relazioni 

di pace con due istituti di scuola media superiore : il baruffi di Mondovì e il Bonelli di Cuneo. 

Allargandoloa tutte le scuole superiori del territorio i due istituti hanno progettato un 

incontro-convegno sull’economia, con successivi seminari pomeridiani di approfondimento. 

 

Sensibilizzazione sul territorio provinciale 

Partecipazione ad incontri e dibattiti sul territorio provinciale relativi alle tematiche di 

cooperazione internazionale e nuovi modelli di sviluppo . L’economia della decrescita e le reti 

di economia solidale sono luoghi sui quale si sta approfondendo la ricerca e l’informazione. 

 

Percorsi formativi 

Collaborazione con Il Centro di Formazione “Milton Santos/Lorenzo Dilani” e la Scuola di Pace 

di Boves per la realizzazione del corso annuale sulla pace, sullo sviluppo, sull’ecologia e la 

nuova economia. Significativo il fatto che il corso è stato sviluppato contemporaneamente a 

Cuneo ed a Curitiba (Brasile). I percorsi si concludono con viaggi di reciproca conoscenza. 

Una collaborazione importante è stata data nel realizzare “Happening: il teatro racconta la 

sofferenza emozionale “ . Rassegna teatrale , concorso e mostra fotografica, incontri e 

dibattiti che hanno interrogato la provincia di Cuneo sugli aspetti sociali, relazionali, 

comportamentali che limitano e rendono più difficile la vita di chi sta attraversando una 

esperienza dolorosa, una sofferenza emozionale. Partendo da questa constatazione: sempre 

più in ambiente di immigrazione emergono disagi di tipo psichico. Il nostro contributo è stato 

attento a questa dimensione. 

 

Festa dei Popoli 

Ampliata e migliorata si è realizzata nel mese di Aprile con differenti eventi nelle scuole di 

Mondovì per terminare nel mese di maggio nella oramai classica “Festa dei Popoli”  in 

piazza”, giornata cittadina multietnica per conoscersi, fare festa e riflettere. 
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Acqua è Vita 

Promozione incontri in collaborazione con LVIA di Cuneo nei Circoli e nelle sedi Territoriali sul 

tema: “Acqua è Vita”. Percorsi di conoscenza e di presa di coscienza del diritto all’acqua per 

tutti. Acqua come bene comune. 

 

Viaggio di conoscenza in Kenya e Senegal 

Iniziativa ( che si sta consolidando) in collaborazione con LVIA (ONG di Cuneo) rivolta a 

studenti di scuola superiore e a personale sanitario. Scopo dei viaggi è di offrire, a quanti 

partecipano, la possibilità di entrare in contatto con la realtà della cooperazione allo sviluppo 

e, nello specifico, con l’esperienza di IPSIA Cuneo con Meru Herbs. Gli insegnanti stanno 

promovendo percorsi di sensibilizzazione all’interno delle Scuole Superiori quale presupposto 

per successivi viaggi di conoscenza rivolti ad alunni maggiorenni. Questa esperienza , al suo 

quarto anno, si sta ampliando in una dimensione di permanenza (periodi diversi) per campi 

di lavoro cooperativo proposti ai giovani e per cantieri mirati di lavoro sul posto. 

 

Promozione della Finanza Etica  

L’attività del coordinamento locale di Banca Etica è stata nell’anno in corso potenziata. Presso 

la Sede Provinciale ACLI il punto informativo Banca Etica garantisce un’apertura settimanale 

per informazioni ed incontri con il “banchiere ambulante”. Tutta la settimana la segreteria è 

punto di riferimento per stabilire contatti diretti. Il responsabile di Ipsia Cuneo è anche 

coordinatore locale dei soci di B.E. e partecipa agli incontri del coordinamento Nord-Ovest 

che vede riuniti i soci del Piemonte, Lombardia, Liguria e Valle d’Aosta. Insieme a B.E.  Ipsia 

ha  promosso incontri pubblici in differenti località della provincia sui temi del risparmio etico 

, dei bilanci di giustizia, della “decrescita”.          

Aumentando la raccolta fondi e gli investimenti, per progetti eco-compatibili e di 

microcredito, è ipotizzabile, nei prossimi anni, la costituzione di uno sportello di Banca Etica 

su Cuneo.  

 

Immigrazione   

Aderiamo al “Forum provinciale per una legge giusta sull’immigrazione”. Garantiamo un 

accompagnamento agli immigrati che devono affrontare pratiche amministrative di vario tipo 

con il supporto di un operatore del patronato dedicato e formato per questo servizio. 

Collaboriamo, in collegamento con la questura di Cuneo, nella presentazione e rinnovo dei 

permessi di soggiorno( sportello immigrati sede ACLI provinciali Cuneo). In collaborazione 

con Caritas Diocesana e “ Orizzonti di Pace” ( associazione locale di volontariato che 

promuove il dialogo interreligioso )  si è realizzata una mensa sociale , un ambulatorio 
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medico , ed un ambulatorio odontoiatrico a servizio di quanti non trovano , o non possono 

permettersi, altre risorse. 

 

Commercio Equo e Solidale 

In collaborazione con le ACLI, è proseguita l’attività di promozione del commercio equo e 

solidale all’interno dei circoli, con particolare attenzione all’aspetto informativo e 

promozionale.  

Alcuni circoli hanno deciso di assumere tale attività in modo continuo dando vita ad alcune 

piccole botteghe. E’ ormai sistematica la presenza di un banchetto del commercio equo 

all’interno delle feste provinciali e zonali, in occasione delle quali si fa anche sensibilizzazione 

sul tema.  

 

Centro studi sulla pace e la solidarietà 

Si arricchisce presso la Sede Provinciale ACLI il Centro studi su Pace, Solidarietà e Sviluppo.  

L’accesso a riviste qualificate del settore permette di acquisire informazioni e approfondire 

temi specifici.  

 

Mostra sui conflitti dimenticati 

In differenti incontri e manifestazioni è stata utilizzata, e continua ad essere  utilizzata con 

l’opportuno aggiornamento, a fini conoscitivi e didattici la mostra sui conflitti dimenticati 

realizzata in collaborazione con la Caritas Diocesana di Cuneo. La mostra, che già trovò 

spazio espositivo durante il Convegno Nazionale di Studi delle ACLI di Orvieto, è 

provocazione e memoria importante per non dimenticare e per continuare con vigore 

l’opposizione ad ogni forma di guerra. 

 

Cooperazione allo sviluppo. 

IPSIA Cuneo realizza autonomamente quattro progetti:    

 

Progetto Kenya 

La cooperativa Meru Herbs è nata da un progetto di irrigazione dei campi e distribuzione 

dell’acqua (Ng’uuru Gakirwe Water Project) a circa 450 famiglie nella regione di Meru, ai 

piedi del Monte Kenya. Per tutte queste famiglie l’irrigazione dei campi ha significato la 

possibilità di avere una produzione agricola in eccedenza che può essere venduta attraverso i 

canali del commercio Equo e Solidale che mette sul mercato le marmellate ed il carcadè 

prodotti e confezionati nello stabilimento della Meru Herbs.  

IPSIA Cuneo, insieme alle ACLI, è impegnata nel sostegno a giovani studenti.  Vista 

l’importanza che la formazione, in particolare  quella di tipo professionale, riveste per questi 
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giovani, il progetto IPSIA si è posto l’obiettivo di garantire al maggior numero di essi la 

possibilità di frequentare la scuola secondaria in modo che si rendano artefici del 

cambiamento sociale nel loro Paese e promotori del proprio auto-sviluppo.  

Durante l’anno si è potuto attivare circa 40 adozioni a distanza e vi sono state due visite di  

delegazioni keniane sul territorio cuneese, con l’opportunità di scambiare tecniche e 

verificare materiali necessari per lo sviluppo tecnico della cooperativa.   

Il progetto proseguirà sempre  con la collaborazione del CTM, interessato a promuovere 

questa esperienza, per molti aspetti unica nel suo genere in Africa e oggi presa a modello di 

cooperazione efficace. 

 

Progetto Brasile  

Il Centro per i diritti umani “Joào Bosco Burnier” nasce in Varzea Grande (Brasile) nel 1999 e 

vede tra i promotori don Flavio Luciano, sacerdote cuneese, che da parecchi anni vive in 

Brasile. Le priorità individuate dal Centro sono la lotta contro la violenza, in particolare 

contro le donne e contro la prostituzione infantile. Viene dato appoggio anche ad altri 

organismi fornendo supporto alle loro lotte (la questione indigena, la mancanza di terra, 

abitazioni, lavoro, problemi di salute) che contribuiscono alla costruzione di un futuro più 

dignitoso. Il progetto IPSIA partecipa alle spese per il funzionamento del Centro e alla 

formazione dei giovani che vi operano in modo che si possa mantenere in vita la struttura e 

incrementarne la funzione sociale. Durante l’anno è stato possibile finanziare le attività, 

comunicare i reciproci progetti tramite lettere e tramite l’incontro diretto dei responsabili in 

Varzea Grande da parte di alcuni soci IPSIA di Cuneo. 

Si è concretizzato un nuovo progetto formativo rivolto ad insegnanti e giovani ai fini della 

costruzione di una cultura di pace e della nonviolenza iniziando con le scuole. Il progetto 

interessa circa 15.000 giovani.  

  

Progetto Romania 

Ristrutturazione di una casa per giovani di Oituz Costanza in cui opera una comunità di suore 

cuneesi; il progetto offre ai giovani occasioni di gioco e formazione alternative alla strada  e 

permette loro di sperimentare possibilità di dialogo e accoglienza.  

 

Progetto Turchia 

Costruzione di percorsi di dialogo ecumenico e interreligioso promossi dalla comunità 

domenicana che vive ed opera ad Istanbul anche attraverso il mantenimento allo studio di 

quattro giovani studenti di diversa appartenenza religiosa. Padre Claudio Monge , 

domenicano, referente per noi in Turchia, è stato anche accompagnatore e guida nel 

pellegrinaggio su questi territori, promosso dalle Acli nazionali. Ricordiamo che , alla luce di 
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questa esperienza, è stato pubblicato il testo “La porta accanto” di  Aldo Maria Valli , 

giornalista televisivo. 

Padre Carlo Monge parteciperà nel 2008 all’importante rassegna cittadina “Parole tra 

continenti” 

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi. 

Continua  la collaborazione con la Diocesi di Cuneo e il Centro di formazione “Milton Santos-

Don Milani” per promuovere  visite di studio e conoscenza a differenti realtà di cooperazione 

in Brasile, con particolare attenzione al progetto del “Centro de Dereitos Humanos – Joao 

Bosco Burnier” di Varzea Grande, Brasile, sostenuto da IPSIA Cuneo. Dei viaggi tra le 

esperienze di cooperazione italiana sviluppati in Africa, in collaborazione con LVIA 

(Associazione internazionale volontari laici ) che ha sede nazionale a Cuneo si è già 

accennato precedentemente. 

Sono continui gli scambi epistolari e di altro materiale tra classi italiane e scuole sui territori 

in cui si sviluppano i progetti. 

Questa azione è da assumersi nell’ambito dei progetti di educazione e formazione dei 

giovani, a cui si da particolare significato e valore sempre per promuovere e realizzare le 

opportunità di SCV ( servizio civile volontario). 
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Ipsia Foggia 

 

Iniziative di Informazione, formazione ed Educazione alle relazioni giuste. 

 

La forza delle Acli della provincia di Foggia è la capacità di creare legami di profonda e 

sincera collaborazione ed è per merito di questi ultimi se la neonata Ipsia, fin dai primi giorni 

di vita, ha potuto realizzare importanti attività, non solo per l’Ipsia e le Acli, ma anche per il 

nostro territorio. Di seguito i tre eventi realizzati nell’anno 2007 con la collaborazione 

dell’IPSIA di Foggia: 

 

Il 30 ottobre 2007 si è tenuto il II Festival Internazionale per la Nutrizione dei 

Bambini organizzato dall’Ainb di Foggia (Associazione Internazionale per la nutrizione dei 

bambini) in collaborazione con il Ce.Se.Vo.Ca. (Centro Servizi per il Volontariato di 

Capitanata) e patrocinato dalla Regione Puglia, dalla Provincia di Foggia, dal Comune di 

Orsara di Puglia, dall’ASL di Foggia, dall’UNICEF, dalle ACLI di Foggia, dalla Coldiretti, 

dall’Associazione Papa Giovanni XXIII di Rimini e dai Missionari Comboniani. Sul tema 

“Povertà e Malnutrizione Infantile: Prospettive” sono intervenuti Mario Simonelli, Sindaco di 

Orsara di Puglia; Raffaele Cariglia, Presidente Patto Territoriale Prospettiva Subappennino; 

Candido Di Pierro, Direttore Distretto Socio-Sanitario n. 4; Antonietta Antoniciello, Presidente 

AINB Foggia; Michele Panunzio, Direttore SIAN (Servizi Igiene Alimenti e Nutrizione); Enza 

Paola Cela, Psicologa SIAN; Giovanni Taneburgo, Superiore del Seminario “Daniele 

Comboni”- Napoli; Mauro Montalbetti, Vice Presidente IPSIA (Istituto Pace Sviluppo 

Innovazione ACLI); don Oreste Benzi, Presidente Comunità Papa Giovanni XXIII – Rimini. 

  

Il 16 aprile 2007 si è tenuto il Seminario di formazione e Aggiornamento, organizzato 

dall’AINB Foggia, su "Mondialità e povertà: l'esperienza delle ACLI". Sono intervenuti 

Paola Villa, Presidente Nazionale dell'I.P.S.I.A. (Istituto Pace Sviluppo Innovazione ACLI); 

Antonio Russo, Presidente Acli di Foggia; Michele Panunzio, Direttore SIAN (Servizi Igiene 

Alimenti e Nutrizione); Antonietta Antoniciello, Presidente AINB Foggia. 

 

Venerdì 1 giugno 2007 presso la Sala del Tribunale della Dogana si è tenuto il convegno “il 

futuro dell’italia quali politiche migratorie. inserimento lavorativo, processi di 

inclusione sociale e convivenza interetnica”. Sono intervenuti sul tema Antonio Russo, 

Presidente Provinciale ACLI di Foggia; Michele Consiglio, Vice Presidente Nazionale Patronato 

ACLI; Luigi Perrone, Università del Salento – Sociologia delle migrazioni e delle culture; 

Sandro Calvosa, Prefetto di Foggia; Bruno D’Agostino, Questore di Foggia; Carmine Stallone, 
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Presidente Provincia di Foggia; Giuseppe Ardito, Presidente Regionale ACLI; Elena Gentile, 

Assessore alla Solidarietà Regione Puglia; Michele del Carmine, Assessore Immigrazione 

Comune di Foggia; Vittoria Boni, Responsabile Nazionale Dipartimento Politiche Sociali e 

Welfare ACLI; Bella Amina, Mediatrice Culturale; Paola Villa, Presidente Nazionale IPSIA; 

Andrea Olivero, Presidente Nazionale ACLI; Marcella Lucidi, Sottosegretario di Stato 

all’Interno con delega all’Immigrazione. 
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Ipsia Lecco 

 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo Sviluppo. 

  

Sensibilizzazione nei circoli 

Nel corso del 2007, IPSIA Lecco ha organizzato alcuni incontri sui temi della cooperazione 

allo sviluppo e dell’economia solidale in diversi circoli Acli di Lecco e provincia.  

 

Fiere 

IPSIA Lecco ha partecipato all'edizione 2007 di “Manifesta”, fiera provinciale del volontariato, 

organizzata dall'Amministrazione provinciale di Lecco e ad altre iniziative locali di 

sensibilizzazione sui temi dell’integrazione e mondialità. 

 

Cooperazione allo sviluppo. 

 

Comunità Emmaus di Recife (Brasile) 

Anche quest’anno IPSIA Lecco, in collaborazione con IPSIA Trieste, ha sostenuto il progetto 

nazionale, cofinanziato dal MAE, che vede come partner locale la Comunità Emmaus di Recife 

(Brasile) di Luis Tenderini, originario del lecchese, e che prevede la preparazione e il 

sostegno di Educatori Sociali, la promozione di Corsi di formazione professionale e  per 

centinaia di ragazzi e l’ avvio al lavoro attraverso la creazione di una rete di  microimprese.  

In particolare quest’anno a sostegno di tale progetto, per il quale lo scorso anno Ipsia ha 

anche ottenuto un finanziamento dalla Provincia di Lecco, oltre ad incontri nei Circoli Acli,   è 

stata organizzata una Lotteria che ha permesso una ulteriore sensibilizzazione a livello 

provinciale . 

A dicembre un incontro con Luis Tenderini in Italia per un breve periodo, ci ha permesso di 

essere aggiornati sul  buon andamento del progetto.  

 

Cetru- coop. agrofrutticola di Urucarà (Brasile) 

Ipsia Lecco è attiva a Urucarà (Amazzonia), nei dintorni di Parintins sulle orme dell’opera di 

padre Augusto Gianola, missionario lecchese del Pime che sostenne la lotta per il 

riconoscimento dei diritti di proprietà sulla terra agli abitanti dell'area di Urucarà. I coltivatori 

caboclos hanno ottenuto tale riconoscimento dal governo brasiliano. In virtù di questa 

decisione sono nate delle comunità agricole in tutta l'area, il soggetto promotore è stata la 

cooperativa dei coltivatori Cetru a cui è stata affiancata una Scuola agricola. IPSIA Lecco 
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fornisce il suo sostegno alla realtà di Urucarà, finanziando progetti di formazione degli 

operatori.  

 

Borse di studio (Slovenia) 

IPSIA Lecco ha proseguito la collaborazione al progetto, avviato nel 1994 e promosso da 

lpsia Milano,  di erogazione "Borse di Studio" a favore di studenti croati e bosniaci, profughi 

in Slovenia. Le borse sono fruibili sia per la scuola media superiore, sia per gli studi 

universitari. Tale progetto si fonda su un rapporto personale e costante nel tempo con i 

beneficiari.  

La selezione è stata fatta non solo secondo un criterio di profitto scolastico ma tenendo in 

considerazione anche altri aspetti della persona; i contributi a sostegno degli studenti sono 

versati periodicamente da famiglie italiane e, in questo modo, si favorisce la creazione di un 

legame tra gli studenti sloveni e gli italiani che partecipano al progetto;il progetto prevede 

l’accompagnamento degli studenti fino alla conclusione del ciclo di studi. In cambio si chiede 

agli studenti beneficiari un impegno costante. Questo impegno non è mai mancato, al 

contrario gli studenti sono sempre risultati particolarmente brillanti. IPSIA Lecco nell’anno 

scolastico 2006/2007 ha finanziato 2 borse di studio.  

 

Reinsediamento di ex-profughi (Croazia e Bosnia) 

Nel corso del 2007 IPSIA Lecco ha continuato a fornire aiuti per la ricostuzione di case ed il 

riavvio di piccole attività agricole alle famiglie rientrate nelle zone d’origine.  

 

Volontariato internazionale, SCV e scambi. 

 

Collaborazione Circolo Acli Internazionale  

Ipsia Lecco nel 2007 ha collaborato con il Circolo Acli Internazionale “Nuovo Continente” di 

Lecco, inaugurato nel dicembre 2006, nella programmazione di attività rivolte a cittadini 

stranieri  e non, per offrire  occasioni di  incontro, intrattenimento,  assistenza 

nell’inserimento  nel mondo del lavoro e per  favorire una maggiore integrazione dei cittadini 

immigrati residenti nel nostro territorio. 

A questo proposto,  soprattutto negli ultimi mesi dell’anno, si è avviata una collaborazione 

con altre Associazioni che si occupano di immigrati ( La Casa sul Pozzo, Amis) con l’obiettivo 

di lavorare insieme ad un progetto più organico e significativo che possa  rispondere meglio 

ai  bisogni dei cittadini stranieri e promuova nel contempo una sempre maggiore 

sensibilizzazione del territorio.    

IPSIA Lecco aderisce: al “Comitato lecchese per la pace e la  cooperazione tra i popoli” 
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Ipsia Milano 

 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo Sviluppo. 

 

Mostre 

Mostra fotografica “Due passi in Palestina”. La mostra si compone di circa 20 fotografie 

scattate dai volontari di IPSIA Milano, durante il progetto estivo. La mostra è stata esposta 

presso il Bem Viver Caffè di Corsico e alla fiera dell'economia solidale "Diversificando" presso 

l’Auditorium e la palestra di via Tiziano a Buccinasco.  

 

Percorsi con le amministrazioni locali 

IPSIA Milano ospita la sede del Coordinamento Pace in Comune. IPSIA Milano ha promosso 

una campagna di conoscenza e promozione della Cooperazione decentrata tra i Comuni 

dell’Hinterland milanese. Sono state proposte alle amministrazioni locali alcune bozze di 

delibere sui temi della pace.  

 

Corsi di lingua 

Durante il 2007 IPSIA Milano ha organizzato, presso la propria sede, due corsi di lingua 

serbo-croata, uno per principianti e uno avanzato (al primo hanno partecipato 13 persone, al 

secondo 7 provenienti sia dal gruppo dei volontari di Terre e Libertà che da altre 

associazioni) e un corso di lingua albanese per principianti (6 i partecipanti). Inoltre, in 

collaborazione con l’associazione partner Bambini in Romania, ha promosso un corso di 

romeno.  

 

Percorsi con la societa' civile 

Tra febbraio e maggio 2007 IPSIA Milano, in collaborazione con AGESCI Lombardia e US Acli 

provinciali, finanziato tramite un bando formazione CIESSEVI, ha organizzato un percorso di 

formazione per volontari dal titolo “Volontar-IO. Percorso di formazione al volontariato 

internazionale. Un caso studio: la Bosnia”. Sono stati 23 gli iscritti partecipanti. 

Questo il programma degli incontri: 

1° incontro: 15 febbraio. “Volontario chi?”. L’ontologia del volontariato ovvero cosa vuol, dire 

fare volontariato e cosa in particolare vuol dire farlo in contesti post-bellici, il darsi agli altri. 

Incontro con Don Gino Rigoldi e Roberto Pellicone. 

2° incontro: 15 marzo.“Volontario come?”. Testimonianze dai campi di volontariato. La voce 

di chi c’è stato, filmati e materiale audiovideo delle associazioni, scambio di buone prassi. 

Incontro con Silvia Maraone, Anna Scavuzzo e Marco D’Onofrio. 
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3° incontro: 29 marzo. “Volontario io!”. Role-playing, simulazioni, dinamiche di gruppo sulle 

possibili situazioni in cui il volontario si troverà ad agire nei confronti del contesto, del 

gruppo, di sé stesso, della comunità ospitante. Incontro con Mara Bernasconi e Licia 

Lombardo. 

4° incontro: 18 aprile. “Voci dai Balcani”. Reportage video, contestualizzazione storica dei 

Balcani, i genocidi degli anni ’90. Condividere le scelte di vita e la testimonianza di chi ha 

incontrato o viene dalla ex Jugoslavia e se ne occupa in prima persona, attraverso il proprio 

lavoro e il proprio impegno. Approfondimento a 360°, con Andrea Rossini, Roberta Biagiarelli 

e Irfanka Pasagic. 

5° incontro: 10 maggio. “La chiusura del cerchio". Spazio di verifica a conclusione 

dell'iniziativa formativa, in cui si ri-percorrono le tappe del percorso in relazione alle 

aspettative dei soggetti coinvolti e agli obiettivi perseguiti nella proposta. Questo modulo 

verrà gestito da Francesco Pisa, esperto in formazione, progettazione e valutazione. 

 

Dal 13 al 15 aprile IPSIA Milano ha partecipato alla mostra-mercato del consumo critico e 

degli stili di vita sostenibili “Fa’ la cosa giusta”, tenutasi a Milano presso Fiera Milanocity; 28 

mila i visitatori da tutta italia, oltre 350 studenti di scolaresche, 340 giornalisti accreditati, 

moltissime le famiglie e i bambini che hanno visitato gli oltre 400 stand.  

 

Dal 24 al 27 maggio, in collaborazione con il circolo ACLI “Il sogno” di Buccinasco, è stata 

organizzata l’undicesima edizione della Festa Multietnica “Tutti diversi, tutti uguali. Ma che 

razza di festa è?” nel corso della quale sono stati realizzati dibattiti, concerti, giochi, 

esposizioni. IPSIA Milano era presente, grazie alle spettacolo di acrobazie, danze e musiche 

africane degli artisti di Korogocho (Kenia). 

 

Dal 30 novembre al 2 dicembre IPSIA Milano ha partecipato alla fiera dell'economia solidale 

"Diversificando" presso l’Auditorium e la palestra di via Tiziano a Buccinasco. In questa 

occasione è stato organizzato un banchetto informativo e una mostra fotografica sulle attività 

di cooperazione e volontariato internazionale, promosse dall’associazione. Quest’anno parte 

degli incassi sono andati a sostegno del progetto in Palestina “asilo di Jenin”.  

 

Vita associativa 

“Identità in ri-definizione”: IPSIA Milano, con il contributo di ACLI Milano, ha organizzato in 

marzo un percorso, ideato e realizzato da Francesco Pisa ed Eugenia Montanini della società 

di formazione Excursus, per la ri-definizione dell’identità associativa e dell’organizzazione 

interna dell’associazione. Al percorso di formazione hanno partecipato circa 16 soci, di 

diversa età ed esperienza all’interno della stessa. Il risultato dei cinque incontri è stata una 
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nuova struttura organizzativa dell’associazione e soprattutto un’interessante dibattito sul 

futuro e la forma di IPSIA Milano.  

 

Da gennaio a giugno IPSIA Milano ha organizzato per i suoi soci un “Kinoforum”: percorso di 

sensibilizzazione e di conoscenza del cinema balcanico degli ultimi 10 anni. Proiezione di 

dodici film in lingua originale con sottotitoli. 

 

Febbraio – Maggio: Percorso di approfondimento e auto-formazione tra i volontari di IPSIA 

Milano coinvolti nel progetto Palestina e l’associazione culturale “Rozzano Rossa” per 

analizzare il contesto, i nodi chiave, le problematiche legate all’area Israelo-Palestinese. 

 

Il 10 novembre presso il circolo ACLI “Oscar Romero” è stato organizzato un incontro tra i 

vecchi volontari di “Un Sorriso per la Bosnia” gemellaggio di Novo Mesto. Un lungo lavoro di 

ricerca ha prodotto una festa con circa quaranta invitati. Un momento non solo di incontro e 

di racconto, ma anche di aggiornamento sulle attività dell’associazione. 

 

Assemblee dei soci.  

Il 28 maggio si è svolta, presso il Bem Viver caffè l’assemblea dei soci di IPSIA Milano per 

una relazione sul percorso di formazione svolto e sulla nuova proposta di riorganizzazione 

interna degli organi dell’associazione.  

Il 21 novembre presso la casa della Pace di Milano è stata organizzata la seconda assemblea 

dei soci. Pensato come momento informativo e aggregativo, dopo un iniziale confronto sulle 

attuali proposte che IPSIA Milano offre ai suoi soci presentato dalla nuova presidente, eletta 

dal direttivo in novembre, Silvia Maraone, si è ballato sulle note della tradizione gitana dei 

Muzikanti. La serata ha visto la partecipazione di circa sessanta persone. 

 

Incontri di informazione,campagne ed iniziative 

30 marzo “un’estate solidale” Casa della Pace di Milano: iniziativa di promozione delle 

proposte di associazioni e ong per l’estate 2007, presso la Casa della Pace della provincia di 

Milano. IPSIA Milano ha partecipato alla tavola rotonda tramite testimonianze di propri 

volontari e con un banchetto informativo.  

 

31 marzo “workcamps 2007” Cinisello Balsamo: giornata di informazione sulle possibilità di 

campi di animazione per i giovani di Cinisello Balsamo. IPSIA Milano ha partecipato alla 

tavola rotonda con la testimonianza di una volontaria di Terre e Libertà e con un banchetto 

informativo. 
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Il 3 aprile si è svolto presso il salone Clerici ACLI Milano un approfondimento sul Medio 

Oriente dal titolo “quali chiavi di lettura per il grande medio oriente?” con Elisa Giunchi, 

Massimo Campanini  e Janiki Cingoli. 

 

Il 18 aprile si è svolta presso lo spazio San Fedele a Milano la presentazione della nuova 

pubblicazione della  Campagna Sudan “Scommessa Sudan”. All’incontro hanno partecipato il 

professor Giampaolo Calchi Novati, Stefano Bellucci e Massimo Zaccaria dell’Università di 

Pavia, mentre per la Campagna Sudan ha coordinato la serata Palma Felina, e ha presentato 

il libro Paolo Ricotti. 

 

Dal 27 aprile al 2 maggio si è svolto il viaggio di conoscenza in Bosnia Erzegovina per i tre 

ragazzi del Servizio Civile Volontario che hanno prestato servizio presso l’IPSIA di Milano. Il 

viaggio ha toccato le seguenti mete: Bosanska Krupa, Sarajevo e Mostar. 

 

Il 3 maggio si è svolta presso il bar equosolidale di Corsico un incontro di presentazione del 

libro “Eccessi di città” con l’autore Fabrizio Floris, sociologo dell’ università di Torino. 

L’iniziativa era preludio alla tournee degli artisti di Korogocho che ha toccato Milano dal 23 al 

25 maggio. In questi giorni gli artisti hanno partecipato ad incontri e momenti di confronto 

con diverse realtà del milanese. In particolare vi è stato un incontro presso l’università 

Statale Milano-Bicocca dal titolo “Korogocho.Tracce di utopia e alterità tra pedagogia e r-

esistenza”,  

 

Due passi in Palestina. Serata di autofinanziamento per il progetto di volontariato 

internazionale. Il 12 maggio presso il Bem Viver Caffè si è svolta una serata a sottoscrizione 

con cena con piatti tipici palestinesi, danze e un momento di presentazione del progetto 

Betlemme.  

 

23 Giugno: “Viaggi di conoscenza: turismo responsabile e campi di volontariato 

internazionale”: incontro organizzato dalla Provincia di Milano presso la Casa della Pace sulle 

offerte del territorio provinciale di turismo responsabile e volontariato internazionale. IPSIA 

Milano ha partecipato con un banchetto informativo e con una relazione tenuta dalla 

responsabile volontariato.  

 

Il 16 luglio, presso la Sala degli Affreschi di Palazzo Isimbardi si è tenuta una conferenza 

internazionale sul rapporto tra la società civile - italiana e sudanese -  e le istituzioni italiane 

per il sostegno del processo di pace in Sudan. All’incontro hanno partecipato: l’ Assessora 

Irma, Dioli Rabie Hassan Amhed, Ambasciatore del Sudan in Italia, l’ On. Umberto Ranieri, 
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Presidente della Commissione Esteri della Camera, Mudawi Ibrahim Adam, Presidente Sudan 

Social Development Organization Bruna Sironi, rappresentante in Sudan di Mani Tese e 

Campagna Sudan, Sergio Marelli Presidente Associazione delle ONG Italiane, Enzo Nucci , 

Direttore sede Rai a Nairobi e il Sen. Francesco Martone della Commissione Esteri del Senato.  

 

Durante il mese di settembre IPSIA Milano, con i suoi volontari, ha partecipato 

all’organizzazione e alla preparazione della Marcia per la pace Perugia Assisi 2007.  

 

Il 12 ottobre IPSIA Milano ha organizzato presso BEM VIVER  il bar equosolidale di Corsico un 

incontro dal titolo “Nato in Palestina”. Durante la serata è stato proiettato il filmato 

“Forbidden rights” sui diritti dell’infanzia e le problematiche dei giovani palestinesi, realizzato 

dai giovani del IPCP di Betlemme. La serata è stata occasione di confronto anche con Ashraf 

Shaheen, responsabile del IPCP di Betlemme 

 

Il 17 ottobre IPSIA Milano ARCI Milano e Palestinian Friendship Association-IPCP hanno 

stipulato un protocollo d’intesa per il sostegno e lo sviluppo dell’associazionismo e della 

cittadinanza attiva, con riferimento particolare alle realtà dei giovani e del turismo nell’area 

territoriale di Betlemme.   

 

I volontari di IPSIA Milano in occasione della giornata mondiale dei diritti del fanciullo hanno 

presentato a Senago il video “Nato in Palestina - diritti dell’infanzia e problematiche dei 

giovani palestinesi”, filmato prodotto e girato dai giovani palestinesi del IPCP (italian 

palestinian cultural point), partner di IPSIA Milano. 

 

Il giorno 4 dicembre, presso la Casa della Pace della provincia di Milano, è stato presentato il 

libro “La polvere sui guanti del chirurgo” di Senadin Musabegovic. Alla serata ha partecipato 

l’autore, leggendo e spiegando alcune delle sue poesie. La lettura era intervallata da alcuni 

spezzoni dello spettacolo teatrale “Quando il bianco è nero” di Salih Selimovic e Oscar 

Agostani. 
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Cooperazione allo sviluppo. 

 
In collaborazione con la sede nazionale 

 
 
Bosnia  
Settore: 
Volontariato/Sport 
Partner: US Acli di 
Milano 

Previja Ribnik Bosanska Krupa 
Stolac Berkovici  

Comuni di: Melegnano, Paderno 
Dugnano e San Giuliano Milanese  
Provincia di Milano Asessorato allo 
sport 

 
 
 
 

All’interno di consorzi 
 
 

Sudan 
Darfur, sud Kordofan e Sudan 
est 

Provincia di Milano 

 
 

In collaborazione con la sede nazionale 

 

Lo sport per costruire la pace 

 

Progetto sviluppato in partenariato con US Acli di Milano nell’ambito del progetto di 

volontariato Terre e Libertà di IPSIA. 

Finanziato con i fondi della cooperazione decentrata di: San Giuliano Milanese, Paderno 

Dugnano, Melegnano e con un contributo della Provincia di Milano Assessorato allo Sport. 

 

Contesto di azione: 

La municipalità di Ribnik è situata nella Repubblica Srpska (area di Banja Luka) sul confine 

con la Federazione Croato-Musulmana, esattamente con il cantone Una-Sana. La municipalità 

è stata creata solamente dopo gli accordi di Dayton: in precedenza l’amministrazione della 

zona era a Kljuc, città vicina, attualmente in Federazione. Gli accordi hanno quindi definito la 

separazione tra la popolazione musulmana e quella serbo-ortodossa presente nella zona. 

La municipalità di Ribnik  è attualmente abitata da circa 6.000 persone, molte delle quali 

provenienti da zone della Bosnia a maggioranza serbo-bosniaca, passate, dopo gli accordi di 

Dayton, sotto la Federazione BiH. Il tasso di disoccupazione è molto alto 80-85% ed il 35% 

delle case è stato dichiarato inagibile a causa dei danni provocati dalla guerra. La 

popolazione è composta interamente da serbo-bosniaci di religione ortodossa. La zona, 

grazie all'abbondanza di boschi, è stata da sempre caratterizzata per la lavorazione del legno 

sia a livello artigianale che industriale. L’eccellente posizione geo-strategica e la vicinanza 



 - 93 - 

alle grandi vie di collegamento permetteva, prima della guerra, al mercato locale di esportare 

i prodotti in tutta Europa. Quattro anni di guerra hanno devastato l’area, hanno danneggiato 

seriamente le strutture preposte al trasporto, distrutto le industrie, minando l’economia. Gli 

abitanti sono divenuti per la maggior parte rifugiati o sfollati interni. 

La municipalità di Stolac, prima della guerra, fu sicuramente uno dei centri culturali più 

significativi di tutto il paese. Crocevia tra le diverse repubbliche dell’allora Jugoslavia, punto 

di transito per andare verso il mare, culturalmente ricca ed economicamente avviata, era un 

mix di popolazione che viveva senza particolari attriti. Sino allo scoppio del conflitto.  

L'ultimo censimento, quello del 1990, registrava la presenza totale di 18.600 persone, di cui 

bosgnacchi (bosniaco musulmani) 44%, croati 33%, serbi 21%, e “jugoslavi” 3%.  

A guerra finita, con gli accordi di pace e gli accordi di Dayton che stabilivano in uno dei suoi 

annessi (Annex 7) i diritti al rientro dei profughi e il diritto a riacquisire le proprie proprietà 

(spesso le case, laddove ancora in piedi, venivano occupate da nuovi abitanti, profughi a loro 

volta da altre zone della Bosnia) la speranza dei musulmani di Stolac di tornare presto a 

casa, si infranse contro una realtà fatta di violenza e violazione dei diritti umani, oggi infatti 

Stolac è uno dei pochi comuni controllati in toto dai croati della Bosnia Erzegovina. Il totale 

dei musulmani scacciati in guerra è di 8.100. Grazie ad un programma pilota fortemente 

voluto dalla Comunità Internazionale, iniziato nel 1997, ne sono rientrati più di 4.000 dei 

quali circa 2.000 proprio nel centro storico della cittadina. 

Una significativa diminuzione della percentuale di rientri negli ultimi anni, secondo i dati 

forniti dall’UNHCR, è spiegabile con la tensione ancora presente in città e nei villaggi vicini, 

oltre che con la difficile situazione economica che penalizza molto la comunità musulmana, a 

fronte invece di una maggiore possibilità di trovare lavoro dei croati, che di fatto controllano 

le poche fabbriche ancora funzionanti  a Stolac, oltre che tutti i servizi istituzionali 

(municipalità, polizia etc). 

Oggi la Municipalità di Stolac conta 11.944 persone di cui 7.044 croati, 4.041 musulmani e 

solamente 495 serbi. 

Berkovici è una municipalità estesa per 18,5 Km2 è stata creata solamente nel 1995, prima 

esisteva come frazione di Stolac, ma la linea di Dayton che ha sancito la divisone tra entità 

corre proprio al confine tra Stolac e Berkovici, che è dunque diventata la prima municipalità 

in Repubblica Serba della zona.  

Si tratta di un piccolo villaggio poco sviluppato che vive oggi solo di agricoltura, abitato prima 

della guerra da 1.519 persone, che sono diventate oggi circa 3.500. La maggior parte dei 

serbi che non vive più a Stolac, da dopo la guerra, vive ora a Berkovici. L’economia è 

assolutamente carente, considerando per l’appunto che prima la maggior parte della 

popolazione era impiegata nei campi o nelle grosse aziende presso Stolac. Oggi gli abitanti di 

Berkovici hanno come riferimento i centri di Bileca e Nevesinje. 
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L’attività di IPSIA. 

Nell’ottica del perseguimento degli Obiettivi del Millennio promossi dall’ONU e nel rispetto 

della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo, con l’esperienza acquisita in questi anni con le 

iniziative di volontariato internazionale e di solidarietà verso la società civile provata dal 

conflitto in ex Jugoslavia, le ACLI, con la società civile italiana e gli Enti Locali,  vogliono 

promuovere attività di dialogo, pace e stabilizzazione, coinvolgendo prioritariamente le fasce 

più sofferenti e a rischio della popolazione: i bambini e i giovani.  

La proposta, molto simile ad esperienze già realizzate con successo in altre Municipalità della 

Bosnia Erzegovina, prevede la realizzazione di campi di animazione sportiva con allenatori 

italiani e del luogo, che coinvolgano i volontari di ogni parte e che si rivolgano ai bambini, in 

una realtà ancora sofferente per il recente conflitto che ancora oggi paga le conseguenze 

della pulizia etnica, spietata nella zona dell’Erzegovina. L’idea di fondo del progetto è di 

valorizzare il ruolo del volontariato internazionale e lo scambio giovanile, ma soprattutto ha 

come obiettivo quello di favorire un lavoro di riconciliazione e dialogo tra gruppi di nazionalità 

diverse attraverso lo sport e i valori di solidarietà e universalità che racchiude. Oggi, nella 

stessa area sono presenti in pochi chilometri di territorio tutti i gruppi etnici: serbi, croati e 

bosgnacchi e si registrano con estrema frequenza piccoli incidenti di “convivenza”.  

L’idea di fondo del progetto è di valorizzare il ruolo del volontariato internazionale e lo 

scambio giovanile, ma soprattutto ha come obiettivo quello di favorire un lavoro di 

riconciliazione e dialogo tra gruppi di nazionalità diverse attraverso lo sport e i valori di 

solidarietà e universalità che racchiude. 

L’ obiettivo generale è quello di realizzare un intervento di animazione sportiva, in 

partnership con l’unione sportiva ACLI, con l’invio di volontari dall’Italia che coinvolga 

bambini e allenatori delle 2 entità che oggi costituiscono la Bosnia Erzegovina, nell’ottica di 

uno scambio interculturale che, tramite lo strumento del gioco e dello sport sia veicolo di 

valori positivi e universali, di fratellanza, fare-playing, pace. 

 

Obiettivi specifici:  

• Diffondere la conoscenza del contesto di intervento in particolare raggiungendo 

i potenziali volontari sul territorio dei comuni interessati  

• Promuovere il volontariato internazionale e i diritti dei minori 

• Coinvolgere i soggetti locali nella progettazione dell’iniziativa 

• Formare i volontari italiani all’animazione sportiva e alla conoscenza del 

contesto 

• Formare i volontari locali all’animazione sportiva e alla co-gestione degli 

interventi 

• Offrire spazio di animazione ai minori nelle zone di intervento 
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• Verificare l’attività svolta 

• Diffondere sul territorio italiano il valore dell’iniziativa 

 

Risultati raggiunti dal progetto. 

Le attività estive hanno visto la partecipazione di 130 bambini circa al giorno, dai 6 ai 14/15 

anni, per ogni municipalità coinvolta. Nel complesso, i bambini hanno apprezzato lo 

svolgimento delle attività. L’unione degli aspetti sportivi e di quelli tradizionali ha permesso 

una maggiore varietà di proposte, facilitando quindi la soddisfazione dei bimbi soprattutto più 

piccoli.  

Le comunità si sono dimostrate molto aperte, forse anche grazie alla costante presenza degli 

allenatori locali con cui veniva trascorsa buona parte della giornata. Alcuni genitori erano 

saltuariamente presenti nel corso delle attività e alcuni di loro sono venute l’ultimo giorno, 

per la festa. Da parte di tutti i volontari sono emerse la volontà di conoscere il contesto locale 

e la volontà e la disponibilità a dedicarsi a tutte le attività del campo. Ciò ha permesso di 

approfondire molti aspetti legati all’attuale situazione sociale in Bosnia attraverso soprattutto 

i contatti che si sono stabiliti con i locali.  

 
All’interno di consorzi 

 

Sostegno al processo di pace in Sudan attraverso il rafforzamento delle 

capacità metodologico – gestionali di associazioni della società civile e il 

supporto al decentramento sostenibile 

 

Contesto storico. 

Il 9 gennaio 2005 il Sudan è entrato in una nuova epoca storica: a Nairobi è stato firmato 

l’Accordo di Pace (Comprehensive Peace Agreement) che ha messo fine ad una sanguinosa 

guerra civile tra il Nord e il Sud del Paese, durata 22 anni. L’intreccio di motivi religiosi, 

etnici, culturali ed economici sottesi ai conflitti sudanesi è molto complesso. Il nucleo centrale 

del problema è però la tradizionale marginalizzazione delle aree geograficamente periferiche 

negli organismi di decisione politica, economica e sociale del governo di Khartoum. 

Dopo il 9 gennaio sono stati sottoscritti altri due accordi di pace, uno per il Darfur e l’altro 

per l’Est del Paese. Il primo, il DPA (Darfur Peace Agreement), firmato ad Abuja (Nigeria) nel 

maggio 2006 dal governo sudanese e dall’Sla/m, è un fragile accordo di pace che pone una 

tregua ad un conflitto scoppiato nel 2003, che ha causato oltre 200 mila morti e che ancora 

oggi è messo in seria discussione dal riacutizzarsi delle tensioni nella regione. Il secondo, 

l’EPA (Eastern Sudan Peace Agreement), sottoscritto ad Asmara (Eritrea) il 14 ottobre 2006 
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dal governo di Khartoum e dai ribelli dell’Eastern Front, pur affrontando uno per uno i nodi 

politici, economici e di sicurezza che dividono le due parti, risulta poco affidabile e di 

problematica attuazione. 

Alla firma degli Accordi di Pace deve seguire un lungo processo di implementazione, 

rispettando i passaggi e i tempi previsti dai singoli protocolli, da parte di tutti gli attori 

coinvolti. La piena riuscita degli Accordi di Pace richiede, in questo periodo di transizione, un 

costante accompagnamento e monitoraggio da parte della comunità internazionale.  

 

L’attività di IPSIA 

La proposta è nata dal rilevamento di un bisogno reale, individuato tanto dagli operatori delle 

organizzazioni non governative, dai padri missionari e dal personale diplomatico operante sul 

terreno, quanto dai rappresentanti delle autorità e della società civile sudanese. Esso 

riguardava l’esigenza di sviluppare nei sudanesi la capacità di immaginare il proprio sistema 

amministrativo e di decentramento e di coinvolgere la società civile nella costruzione della 

rete istituzionale e burocratica; di farla diventare promotrice di proposte e negoziazioni  

durante il periodo di transizione seguito alla firma degli accordi di pace, apprendendo a 

gestire il processo e a modularlo secondo il loro contesto storico, geografico, culturale e 

politico. 

L’obiettivo del progetto consisteva nel fornire ai sudanesi di alcune aree del Paese, 

l’opportunità di vivere la realtà concreta e quotidiana di un sistema istituzionale decentrato 

con cui non avevano familiarità, dimostrando loro, in un contesto pedagogico esperienziale, 

che un decentramento non conflittuale e partecipato dalla società civile può essere praticato 

ed anzi essere funzionale al pieno rispetto delle prerogative dello Stato centrale e delle entità 

sub-nazionali, in un clima di pace e democrazia. Si proponeva quindi, attraverso una serie di 

attività sotto descritte, di preparare le varie fasi di un programma di azioni da mettere in 

pratica anche negli anni successivi per raggiungere lo scopo previsto. 

Il progetto complessivo contiene diverse parti propedeutiche tra loro, e quella svolta nel 

2006/2007 è stata la prima. Questa fase ha previsto  il coinvolgimento della società civile e 

degli amministratori locali nella realizzazione di un seminario generale a Khartoum svolto a 

marzo 2007 e di tre successivi seminari regionali nelle aree di Kassala, Nyala e Kadugli 

nell’aprile 2007. Gli esiti dei seminari avrebbero dovuto determinare una maggior definizione 

delle  fasi successive del progetto sempre nel quadro dell’implementazione degli accordi di 

pace e della good governance, valorizzando il contributo dei partner locali coinvolti in 

un’ottica partecipativa. 

Il progetto è stato realizzato con l’importante supporto di due organizzazioni locali Sudo – 

Sudan social development organization  e Acord – Agency for co-operation for research and 

development. 
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Il progetto ha previsto anche la formalizzazione di una segreteria in Italia e in loco (che è 

stata garantita dall’Ong Mani Tese come rappresentante della Campagna Sudan nel Paese) 

per sostenere alcune attività di supporto allo stesso.  

I risultati sono stati molto incoraggianti poiché la partecipazione  delle associazioni locali è 

stata molto alta e produttiva. Si sono identificati percorsi di azione e strategie comuni da 

portare avanti per aumentare la partecipazione della società civile nel processo di pace a 

livello locale e si sono definiti i punti di partenza per la continuazione del progetto nei 

prossimi anni. Il progetto è stato presentato a Milano il 16 luglio scorso, nella sala degli 

Affreschi della Provincia di Milano (finanziatrice del progetto), con la partecipazione 

dell’Assessora alla cooperazione internazionale, di senatori e onorevoli delle Commissioni 

esteri di Camera e Senato, e dell’ambasciatore sudanese in Italia. Hanno partecipato anche 

giornalisti della Rai e un rappresentante del Ministero degli Affari Esteri italiano. 

Volontariato internazionale, SCV e scambi. 

In collaborazione con la sede nazionale 
 
 

Terre e Libertà 
Albania Argentina Bosnia Brasile 
Kenia Kosovo 

 
 

All’interno di consorzi 
 
 

Bambini in Romania Romania 
 
 
 

In maniera autonoma 
 
 

Progetto Palestina Palestina 
 

 

Le attività di IPSIA Milano all’interno di Terre e Libertà: 

 

Il progetto di volontariato internazionale Terre e Libertà è progettato e realizzato dalle sedi 

territoriali di Milano, Como, Forlì, Aosta, Cremona, Genova, in collaborazione con la sede 

Nazionale. IPSIA Milano è anche la sede operativa del progetto. 

IPSIA Milano ha collaborato attivamente, tramite l’azione dei suoi volontari sul territorio,  alla 

realizzazione del progetto. Le azioni promosse sono state: percorsi di sensibilizzazione sul 

territorio, raccolta fondi e materiali, azioni di autofinanziamento.  

Nel particolare:  
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30 marzo “un’estate solidale” Casa della Pace di Milano: iniziativa di promozione delle 

proposte di associazioni e ong per l’estate 2007, presso la Casa della Pace della provincia di 

Milano. IPSIA Milano ha partecipato alla tavola rotonda tramite testimonianze di propri 

volontari e con un banchetto informativo.  

 

31 marzo “workcamps 2007” Cinisello Balsamo: giornata di informazione sulle possibilità di 

campi di animazione per i giovani di Cinisello Balsamo. IPSIA Milano ha partecipato alla 

tavola rotonda con la testimonianza di una volontaria di Terre e Libertà e con un banchetto 

informativo. 

 

Dal 13 al 15 aprile IPSIA Milano ha partecipato alla mostra-mercato del consumo critico e 

degli stili di vita sostenibili “Fa’ la cosa giusta”, tenutasi a Milano presso Fiera Milanocity; 28 

mila i visitatori da tutta italia, oltre 350 studenti di scolaresche, 340 giornalisti accreditati, 

moltissime le famiglie e i bambini che hanno visitato gli oltre 400 stand.  

 

Tra Aprile e Maggio 2006 IPSIA Milano ha sostenuto la campagna di iscrizioni al progetto di 

volontariato internazionale Terre e Libertà attraverso la stampa locale e la distribuzione di 

materiale informativo presso le scuole superiori, università e informagiovani.  

Nello stesso periodo ha iniziato una raccolta di materiali per l’ animazione estiva presso 

negozianti, scuole e parrocchie di Milano e  provincia. 

23 Giugno: “Viaggi di conoscenza: turismo responsabile e campi di volontariato 

internazionale”: incontro organizzato dalla Provincia di Milano presso la Casa della Pace sulle 

offerte del territorio provinciale di turismo responsabile e volontariato internazionale. IPSIA 

Milano ha partecipato con un banchetto informativo e con una relazione tenuta dalla 

responsabile volontariato.  

 

All’interno di consorzi 

 

Bambini in Romania 

L’Associazione Bambini in Romania è un organizzazione non lucrativa, impegnata a migliorare 

le condizioni di vita dei bambini orfani e abbandonati che versano in stato di bisogno in 

Romania, interagendo con strutture nazionali ed internazionali. Promuove ed incentiva la 

realizzazione di strutture per l'educazione, lo sviluppo culturale e la formazione professionale 

dei minori, valorizzando il patrimonio culturale, umano ed economico della Romania, 

comprese le risorse umane delle famiglie di origine dove, qualora ne sussistano le condizioni, 

favorisce il rientro dei bambini. 
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Formalmente costituita nel 1999 a Milano su iniziativa di don Gino Rigoldi e in collaborazione 

con CESVI Cooperazione e Sviluppo, Comunità Nuova, Istituto Milanese Martinitt e Stelline, 

F.C. Internazionale (Intercampus), IPSIA di Milano, ANTEA. 

Oltre 350 volontari (formati in Italia) si avvicendano, in diversi periodi dell’anno, presso gli 

Istituti dei Distretti di Brasov, Turnu Severin, Rm. Valcea con interventi mirati ad un scambio 

affettivo, relazionale e culturale con i minori. In questi 7 anni sono stati quasi 1000 i 

volontari che hanno partecipato al progetto. La maggior parte di questi (circa il 70%) sono 

giovani tra i 16 e 30 anni che, dopo una prima esperienza in Romania, vogliono ritornare 

ancora e soprattutto vogliono continuare ad impegnarsi nell’associazione per dare continuità 

al lavoro svolto negli istituti. 

I gruppi di volontari soggiornano per un periodo minimo di 15 giorni presso gli istituti pubblici 

dove sono ospitati bambini orfani o abbandonati dalle proprie famiglie. Ci sono istituti che 

ospitano varie fasce di età di bambini: dai più piccoli (0-3 anni) alle soglie della maggiore 

età. Ogni giorno il gruppo di volontari segue un programma di attività che viene definito dal 

gruppo stesso e giornalmente il gruppo effettua una sorta di autovalutazione del proprio 

operato, attraverso riunioni generalmente realizzate di sera. Le attività che si svolgono sono 

prevalentemente di animazione, gioco e di organizzazione di gite.  

 

Le attività di IPSIA Milano 

Come ogni anno la collaborazione tra IPSIA Milano e Bambini in Romania per il volontariato 

internazionale consiste soprattutto nella ricerca di volontari e nella selezione degli stessi, 

oltre che alla pubblicizzazione delle attività. Quest’anno vi è stata anche un piccolo 

coinvolgimento della nostra sede nell’organizzazione di un incontro di formazione sul 

rapporto tra il volontariato internazionale e la complessità della comunicazione nei contesti in 

cui si opera.  

E’ stato inoltre avviato un confronto tra IPSIA e Bambini in Romania sulle modalità di 

attuazione del volontariato internazionale. 

 

In maniera autonoma 
 

Palestina 

In seguito alla decisione presa da IPSIA Milano in condivisione con i membri del Progetto 

Betlemme di non effettuare il campo di volontariato estivo, l’associazione ha comunque 

approvato la proposta dei membri del progetto di inviare in Palestina una piccola delegazione 

con i seguenti obiettivi: 
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• Dare un segno di continuità e rafforzare i legami con i partner palestinesi 

• Effettuare una pre-fattibilità per l’ingresso del Progetto Betlemme in Terre & 

Libertà 

• Raccogliere idee e proposte di collaborazione da sviluppare durante l’anno e 

per la prossima estate 

• Verificare la fattibilità  del micro-progetto “Kindergarten Al-Majd - Jenin” 

• Firmare in loco il Protocollo di Intesa Arci – IPSIA – IPCP 

• Partecipare formalmente alle cerimonie di commemorazione di Angelo 

Frammartino 

• Raccogliere informazioni per il progetto di Turismo Responsabile del CTA ACLI 

 

Nel corso del viaggio la delegazione di IPSIA ha avuto modo sia di incontrare persone e 

associazioni con cui ha stretto legami di lavoro e di amicizia in passato, sia di conoscere 

nuove realtà interessanti con cui instaurare relazioni. Da entrambi sono state raccolte le 

proposte e le idee per possibili collaborazioni future, sia nel corso dell’anno che per 

l’organizzazione del prossimo campo estivo di volontariato, da inserire nel Programma di 

Terre e Libertà. 

 

Servizio civile. 

 

Nel 2007 IPSIA di Milano ha partecipato al programma di Servizio Civile Volontario con 2 

volontari impegnati nei progetti “Pace in Comune”, “Ipsia – Terre e Libertà” e “ACLI – Settore 

Internazionale”.  

IPSIA Milano ha inoltre preso parte al percorso di accreditamento di IPSIA Nazionale come 

ente di servizio civile, offrendosi come luogo di realizzazione di esperienze di servizio civile 

volontario 
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Ipsia Padova 

 

Iniziative di Informazione, formazione ed Educazione allo sviluppo  

 

Il 2007 è stato, per le Acli di Padova, un’annata densa d’occasioni in cui declinare l’impegno 

sui temi della pace e dello sviluppo umano, dell’intercultura e della convivenza pacifica tra i 

popoli. 

Proseguendo il percorso iniziato nel 2006, caratteristica dell’annata è state la riflessione 

all’interno di IPSIA Padova sulla ridefinizione del proprio mandato ma anche la ricerca di 

definire un preciso ruolo all’interno di Ipsia nazionale. 

In questo senso, si è privilegiata la partecipazione a tutti gli incontri di formazione Ipsia e si 

è accolta la possibilità di collaborare attivamente al progetto Albania, in particolare gestendo 

il campo estivo Terre e libertà. Jasmina Zubcic, vicepresidente di Ipsia Padova, si è resa 

disponibile a organizzare il campo come responsabile, e allo stesso hanno partecipato altri 

volontari di Padova. 

IPSIA è stata presente a vario titolo nella realizzazione o nella partecipazione a proposte, a 

volte specifiche del mandato di IPSIA, altre volte  trasversali rispetto all’agire quotidiano di 

diversi servizi e realtà associative nelle Acli. Anche quest’anno la relazione copre diverse 

iniziative dove IPSIA è stata coinvolta sia con un proprio ruolo specifico e con funzione di 

promotore di progetto, sia attraverso l’azione delle persone che ne fanno parte, come 

partner.  

L’attività associativa è stata svolta regolarmente, attraverso incontri frequenti a cadenza 

bisettimanale, sia a livello di direttivo che allargati. 

L’assemblea annuale dei soci si è tenuta in data 13 aprile 2007 

 

XVII^ Festa dei Popoli 

È stato il secondo evento che ha caratterizzato l’impegno di Ipsia, che per il 2007 ha assunto 

per la prima volta la funzione di capofila delle circa 5é associazioni aderenti all’organizzazione 

dell’evento, svoltosi tra il 12 e il 20 maggio 2007. 

La Festa dei Popoli, finalmente assurta a festa di tutta la Città e non più iniziativa delle 

associazioni cattoliche, ha ottenuto un adeguato sostegno economico del Comune di Padova. 

Dagli spazi della Casa Comboni la Festa si è estesa a tutta la Città andando a coprire l’intero 

mese di maggio, con iniziative i tutti i quartieri. L’iniziativa ha preso perciò il nome di 

Primavera dei Popoli di cui la Festa della domenica 21 maggio è stata il culmine e si è svolta 

nel centro della Città, nella Piazza dei Signori. 
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Oltre a partecipare alla Festa con uno stand e promuovendo uno spettacolo di capoeira, 

IPSIA ha coordinato le iniziative svolgendo anche il ruolo di segreteria organizzativa della 

manifestazione, partecipando anche ai momenti di elaborazione dei contenuti della stessa. 

 

Diritti + Umani 

ll Progetto “Diritti + Umani, Rassegna di incontri e spettacoli sui diritti umani” è giunto alla 

seconda edizione e ha visto una partecipazione di Ipsia e dei suoi soci potenziata. 

In particolare IPSIA Padova ha collaborato alla realizzazione di incontri con l’autore e ha 

organizzato, il 2 dicembre, la visita all’ex Manicomio padovano, struttura che fin dall’origne – 

nel 1907 – era all’avanguardia in Itlaia nella difesa dei diritti dei malati psichiatrici durante i 

trattamenti di cura.  

 

Seconda giornata della cooperazione del Comune di Padova (10 dicembre 2007) 

Nel corso dell’anno diversi associati hanno partecipato agli incontri preparatori della Seconda 

giornata della cooperazione del Comune di Padova, realizzata il 10 dicembre 2007, che ha 

consentito all’IPSIA di farsi ulteriormente conoscere sul territorio e ai nostri associati più 

inesperti di entrare in contatto con altre esperienze di associazioni che a vario titolo fanno 

cooperazione internazionale, confrontando i diversi approcci e metodologie. 

 

Cooperazione allo Sviluppo 

 

Campo estivo a Scutari 

Il campo estivo è stato il principale evento del 2007 nella cooperazione internazionale di 

Ipsia, sia come occasione per focalizzare meglio i propri impegni sia come occasione per 

incontrare giovani interessati ai temi e alla azione di IPSIA. Si è svolto dal 4 al 19 agosto e vi 

hanno preso parte 14 persone. 

 

Progetto “Rimesse” 

L’anno 2007 ha visto la continuazione della sperimentazione di un progetto innovativo che ha 

la finalità di proporre agli immigrati presenti sul territorio padovano delle modalità nuove per 

l’invio di denaro ai Paesi d’origine, che comporti ad un tempo un risparmio sui costi di 

transazione e consenta di valorizzare questo flusso di denaro in una prospettiva di 

cooperazione allo sviluppo, attraverso la costituzione di un fondo per la cooperazione, la cui 

gestione sia compartecipata dagli immigrati stessi. 
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Volontariato internazionale, SCV e scambi 

 

Anche quest’anno IPSIA Padova è stata presente a Civitas, presso lo stand Acli, con 

esposizione di proprio materiale e con la presenza a rotazione di propri associati, impegnati a 

fornire informazioni sulle attività di IPSIA. 

 

All’interno della delegazione italiana Acli al WSF di Nairobi era presente anche una socia di 

Ipsia Padova, Jasmina Zubcic, che al ritorno in Italia ha potuto raccontare in incontri vari la 

propria esperienza e i contenuti discussi a Nairobi. 

Ipsia ha inoltre organizzato, per conto del Comune di Padova ei in collaborazione con altre 

tre associazioni, la partecipazione di socia Acli e cittadini padovani alla marcia Perugia-assisi 

svoltasi il 7 ottobre 2007. 
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Ipsia Palermo 

 

Iniziative di Informazione, formazione ed Educazione allo sviluppo  

 

L’anno appena trascorso,il 2007,  ha visto i soci di Ipsia Palermo impegnati in un percorso di 

formazione sia  a livello nazionale che territoriale. Da un lato abbiamo partecipato agli 

incontri a Milano organizzati dalla sede nazioanale, dall’altro ci siamo concentrati ad 

approfondire le tematiche della pace e dell’immigrazione organizzando giornate comuni di 

riflessione o partecipazioni ad eventi esterni. 

Per noi formare significa trasferire cultura del pensiero coerente con il lavoro che si andrà a 

svolgere, attivazione di cambiamento pur nel rispetto dell’identità’ locale che si va a 

conoscere , trasmissione di attività tese a preparare una persona a determinate attività.   

Pertanto abbiamo considerato parte integrante del nostro percorso, momenti formativi  che 

permettessero alle nostre risorse umane  di occuparsi con professionalità del lavoro da dover 

svolgere con Ipsia ed  essere  consapevoli attori di ciò che stanno realizzando. 

 

Pace e legalità 

Abbiamo provato a lavorare sulla creazione di reti di pace attraverso gli   scambi frequenti e 

continui con il Centro Padrenostro, fondato da Don Puglisi, sacerdote ucciso dalla mafia, a 

Brancaccio quartiere deprivato di Palermo, partecipando alle manifestazioni e alla marce 

nonche’ alle celebrazioni di commemorazione di Don Pino. 

Abbiamo elaborato un testo per la manifestazione in memoria del Giudice Borsellino che 

abbiamo letto e cantato pubblicamente il 19 luglio ad una manifetazione chiamata la 

memoria si racconta e progetta svoltasi a Palermo in Via D’Amelio luogo della strage e 

organizzata dalle forze civili. 

Abbiamo inoltre partecipato alla veglia notturna in onore del Giudice Borsellino , da noi 

animata nel turno delle 4 di mattina sempre sul luogo della strage che ci ha visto realizzare 

una coreografia basandoci sul testo da noi scirtto. 

 

Culture altre 

Abbiamo rivolto la nostra attenzione: 

• Alle comunità di Rom, che sebbene numerose, sembrano quasi non esistano. 

Guidati dal Diacono Cuti abbiamo effettuato visite all’accampamento Rom per 

scambi interessanti e invitato alcuni di loro alla sede del patronato. 
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• All’Albania  attraverso le frequenti visite a Piana degli Albanesi territorio 

arbereshe della provincia di Palermo dove abbiamo attivato contatti con 

albanesi arbereshe e albanesi appena arrivati e abbiamo anche somministrato 

il questionario IPSIA.   

 

Documentari 

Abbiamo realizzato un film documento sull’immigrazione. E’ in cantiere la realizzazione di un 

documentario sul Kanun albanese.  

 

Insieme ai Giovani delle Acli con l’obiettivo di rafforzare l’idea delle relazioni di pace. 

Abbiamo avviato e concluso un percorso sui giovani e sul terrorismo e sulla politica. Abbiamo 

collaborato alla manifestazione che ha visto i ragazzi di Korogocho a Palermo. 

 

Cooperazione allo Sviluppo 

 

Congo  

Grazie al sostegno di tanti amici  e della Nissan Italia  abbiamo acquistato un fuoristrada per 

la diocesi di Bukavu in Congo ,che si prodiga nel sostegno all’infanzia e alle famiglie 

direttamente e  con grande sforzo basato sulla volontà dei giovani sacerdoti,dei religiosi e dei 

volontari che sfruttano al meglio la terra a disposizione e il clima favorevole per produrre e 

allevare creando una minima possibilità di sviluppo.  

Abbiamo donato la macchina che è partita dal porto di Palermo la prima settimana di 

dicembre al Sacerdote Silvestre Mitima Munkumwa che è rientrato in Congo dopo un 

soggiorno di 3 anni a Palermo dove  e’ stato  assistente spirituale della sede provinciale delle 

Acli per questo periodo. 

Abbiamo presentato alla presidenza della regione Sicilia per finanziamento  il progetto Mimini 

Congo che prevede la realizzazione di un’azienda agricola. 

 

Benin  

Abbiamo realizzato un corso di Italiano rivolto ad un sacerdote del Benin da poco a Palermo. 

 

 

Tanzania: continua il progetto “un ponte per Nyololo” avviato insieme all’associazione 

omonima per la realizzazione di una stalla in cui allevare capre che producano latte da dare 

ai bambini. 
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Ipsia Pisa 

 

Ipsia (Istituto Pace Sviluppo Innovazione Acli) Pisa, Associazione di volontariato costituitasi 

nel mese di febbraio 2007, nasce all’interno delle Acli Provinciali di Pisa, dalla volontà di sei 

soci fondatori per trasformare in iniziative di cooperazione internazionale esperienze e valori 

di associazionismo popolare. 

 

L’associazione neo-costituita, ha diversificato la propria attività secondo linee strategiche 

proprie dell’organizzazione centrale a cui afferisce  quali: 

• IPSIA Nazionale, che svolge un’attività di coordinamento su attività e progetti 

• Acli provinciali e nazionali, che rappresentano l’associazione madre che ha 

ispirato, per principi ed attività, la nascita delle prime sedi Ipsia sul territorio 

provinciale e del contesto sociale nel quale si troverà ad operare. Valorizzerà il 

lavoro di rete con la sede nazionale e si confronterà con questa per discutere 

di iniziative ed attività locale, affinché siano coordinate da un’unica regia. Di 

sotto riportiamo le attività che Ipsia Pisa ha posto in essere nell’anno 2007: 

 

• Richiesta di registrazione presso l’Albo Regionale del Cesvot (Centro Servizi 

Volontariato Toscana) e presso l’Albo Provinciale delle Associazioni. 

• Fund raising e sviluppo di progetti: ricerca di bandi, linee di finanziamento per 

progetti da  condividere con la sede nazionale; 

• E’ stato presentato un progetto per la formazione di volontari di cooperazione 

internazionale. In attesa di valutazione. 

• creazione/ consolidamento di reti territoriali: azioni rivolte a favorire la crescita 

politica e di immagine dell’associazione  nel territorio provinciale prima, e 

regionale poi. Tale azione si è svolta di concerto con Acli Pisa, che ha offerto 

un prezioso contributo in termini di relazioni sociali con partner già consolidati 

e per l’acquisizione di nuovi; 

• selezione di un volontario del servizio civile per lo sviluppo di attività per l’anno 

2008 

• realizzazione pagina web all’interno del sito Acli Pisa 
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Ipsia Pordenone 

 

Iniziative di Informazione, formazione ed Educazione allo sviluppo 

  

Attraverso il progetto di servizio civile all’estero in Bosnia, promosso da IPSIA nazionale, il 

giorno 21 dicembre, è stato organizzato, a San Giovanni di Casarsa (PN), un incontro di 

sensibilizzazione sulla situazione attuale in Bosnia Erzegovina. 

Attraverso la testimonianza di Caterina Quadrio, ragazza attualmente in servizio civile a 

Mostar, è stata illustrata la situazione politico-sociale della Bosnia e in particolare il progetto 

che IPSIA ha su qual territorio. 

La testimonianza è stata preceduta dall’intervento di Stefano Bravin, coordinatore per IPSIA 

nazionale, dei progetti nei Balcani, che ha illustrato tali progetti e i risultati fino ad oggi 

ottenuti. L’incontro è servito da lancio ad un nuovo filone che IPSIA Pordenone intenderà 

intraprendere nel 2008: sensibilizzare il territorio sulla situazione attuale dei Balcani 

attraverso incontri e dibattiti. 

 

Cooperazione allo sviluppo 

 

IPSIA Pordenone segue due progetti di cooperazione internazionale: 

• “Un ponte da Pordenone a Bondo”, che ha come scopo la costruzione di ponti 

nella Diocesi di Bondo, nella Repubblica Democratica del Congo,  per 

ripristinare la viabilità e i collegamenti tra i villaggi, distrutti durante le guerre. 

• “Progetto Pigmei Mungere”, che si propone di sostenere la popolazione dei 

Pigmei del Congo, discriminati dalla società. 

Per raccogliere fondi a favore di questi progetti sono state organizzate due cene di solidarietà e 

un pranzo, nelle quali i partecipanti sono stati sensibilizzati rispetto alle condizioni di vita e di 

disagio di queste popolazioni africane, attraverso un power-point preparato dai volontari di 

IPSIA Pordenone. 

Le cene e il pranzo si sono svolti sul territorio provinciale coinvolgendo, oltre alla città di 

Pordenone (28 aprile), i paesi di Villotta di Chions (10 febbraio) e Pravisdomini (31 marzo). 
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Ipsia Treviso 

 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo sviluppo  

 

Destinazione Pieve  

Percorso pedagogico per il sostegno del progetto educativo della famiglia e per l’incentivo di 

reti e servizi per la famiglia. 

Il progetto, che è stato organizzato in collaborazione con il Comune di Pieve di Soligo, l’Istituto 

Comprensivo di Pieve di Soligo, il Liceo socio-psico-pedagogico Marco Casagrande di Pieve di 

Soligo, la Rete Alunni stranieri del Quartier del Piave e Vallata, IPSIA di Treviso, Cooperativa 

CSA, si propone di sostenere la famiglia e la scuola nei rispettivi  ruoli educativo, incentivando 

il legame tra scuola, famiglia e territorio. In particolare gli obiettivi del progetto si propongono 

di: 

• Favorire la realizzazione di una rete familiare e sociale articolata. 

• Accompagnare le famiglie nel delicato percorso educativo dei figli. 

• Valorizzare l’impegno di giovani volontari perché maturino sempre più il senso 

di una cittadinanza attiva. 

• Sostenere la famiglia nei suoi impegni quotidiani. 

• Sostenere i ragazzi nel loro impegno scolastico. 

• Incentivare l’alleanza educativa tra scuola, territorio e famiglia. 

• Favorire lo sviluppo delle loro potenzialità espressive e creative. 

• Integrare le diverse capacità ed originalità in un’unica esperienza, luogo 

concreto di collaborazione ed incontro. 

• Stimolare l’acquisizione dei valori dell’accoglienza e della condivisione, del 

rispetto, della valorizzazione di ognuno e di ogni ambiente di provenienza. 

• Proporre il valore della pace, frutto dell’accoglienza reciproca e della 

cooperazione. 

 

Il progetto, che ha preso il via a novembre del 2006  si è concluso a giugno del 2007 e ha 

previsto: l’organizzazione di attività di sostegno scolastico; animazione ludica; laboratori 

teatrali con il coinvolgimento e la sensibilizzazione degli insegnanti, dei ragazzi e dei genitori. I 

ragazzi destinatari del progetto sono 400 di cui il 60% è costituito da immigrati. 

Per la realizzazione dell’iniziativa sono stati coinvolti 1 coordinatore, 4 operatori e 24 volontari 

di cui il 20% è costituito da volontari immigrati. 
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Tuttinsieme. Pomeriggi multiculturali per alunni delle scuole elementari 

Il progetto è stato realizzato nei comuni di Follina  e Cison di Valmarino. E’ iniziato  a 

novembre 2006 e si concluderà a giugno del 2007. Il progetto è stato promosso con l’Istituto 

Comprensivo di Follina, la Rete Alunni stranieri del Quartier del Piave e Vallata, IPSIA di 

Treviso, Cooperativa CSA,   con l’obiettivo di promuovere una cultura di pace e di integrazione 

a favore di tutti gli studenti sia italiani sia stranieri, quest’ultimi presenti in numero molto 

elevato. Inoltre il progetto si propone di sensibilizzare il territorio sui temi dell’integrazione e 

dell’accoglienza, rendere i ragazzi protagonisti di un’esperienza di gioco e di accoglienza delle 

diversità intese come reciproco arricchimento, oltre che a diffondere metodi e processi 

educativi sperimentati all’interno di una realtà quale quella di Follina dove si raggiunge la 

presenza del 30% di alunni immigrati.   

Concretamente il progetto si articola in attività pomeridiane rivolte agli studenti delle classi 

primarie che vada a sostegno delle attività scolastiche e che sia anche  un’occasione di 

aggregazione, di gioco e di svago. Il progetto nel suo complesso prevede 80 giorni di attività 

che includono, tra le altre, la partecipazione al pomeriggio multiculturale settimanale, 

animazione ludica, laboratori teatrali nei pomeriggi multiculturali e la realizzazione di uno 

spettacolo finale. 

Per la realizzazione del progetto sono stati impiegati: un coordinatore, due operatori, 6 

insegnanti dell’Istituto Fogazzaro, 10 volontari.  

I ragazzi coinvolti sono 250 di cui il 75% immigrati. 

 

Iniziative di informazione e aggregazione  

 

Festa delle Acli di Treviso in occasione del 60 ° di fondazione delle Acli. 

Sede: presso l’Abazzia di Follina – data: 14 maggio 2007 

L’iniziativa, oltre a celebrare i 60 anni della nascita delle Acli in provincia di Treviso, aveva 

l’obiettivo di rivisitare il ruolo delle Acli e delle Associazioni specifiche ad essa collegate, 

nell’ambito del fenomeno dell’immigrazione passata e presente. La festa ha così rappresentato 

un momento di incontro per i soci, militanti e operatori, ed è stata occasione  di riflessione e 

confronto nel Convegno “In cammino con la storia” – Testimonianze tra emigrazione e 

immigrazione delle Acli Trevigiane.  

Con questo convegno si è voluto in particolare far rivivere attraverso le testimonianze dei 

protagonisti gli anni dell’emigrazione veneta le difficoltà d’inserimento, la nostalgia di casa, 

l’orgoglio per la propria identità e per alcuni, poi, il ritorno a casa dopo anni di lavoro 

all’estero; porre al centro dell’attenzione le problematiche di coloro che, discendenti da veneti 

emigrati all’estero, ritornano in Italia in cerca di un lavoro e di una nuova vita nel paese dei 



 - 110 - 

loro nonni o dei genitori; sensibilizzare ai temi delle migrazioni e delle problematiche ad essi 

legati per supportare la società locale nella, a volte difficile, accoglienza dei migranti attraverso 

la promozione di una maggiore conoscenza e integrazione. 

Al convegno sono intervenuti l’assessore regionale ai flussi migratori della Regione Veneto, 

l’Assessore provinciale dei Servizi Sociali, associazioni di volontariato,  Operatori del Patronato 

e promotori sociali, rappresentanti dei circoli Acli della provincia,  Associazioni di volontariato. 

Durante lo svolgimento della festa, promossa in collaborazione con IPSIA di Treviso e con il 

patrocinio del Comune di Follina e della Regione Veneto è stato realizzato un momento ludico-

teatrale curato dai ragazzi dell’Istituto Comprensivo di Follina (con il quale IPSIA collabora 

nella realizzazione di attività educative) che hanno rappresentato sotto forma di 

drammatizzazione i temi dell’accoglienza e dell’integrazione nell’ottica di una maggiore 

conoscenza reciproca. Il numero di alunni e delle famiglie  coinvolte è di 489 persone. 

 

Sportelli informativi per immigrati 

Questa iniziativa è promossa dal il Patronato Acli di Treviso con il quale  IPSIA  collabora 

nell’intendo di meglio conseguire gli obiettivi di: 

• Fornire supporto e assistenza agli immigrati nella predisposizione delle pratiche 

relative al rinnovo del permesso di soggiorno (o rilascio carta di soggiorno), 

nulla osta al ricongiungimento familiare, primi ingressi per lavoro e famiglia, 

richiesta d’acquisizione di cittadinanza italiana, riconoscimento titoli di studio 

conseguiti all’estero e iscrizioni a università italiane 

• Fornire supporto e assistenza agli emigranti veneti di ritorno nel disbrigo delle 

pratiche richieste per il riconoscimento o per il riacquisto della cittadinanza 

italiana  

• Fornire supporto e assistenza ai datori di lavoro che intendano assumere 

personale extracomunitario e ai cittadini italiani che abbiano bisogno 

d’informazioni in materia d’immigrazione 

• Trasmettere agli immigrati informazioni riguardanti il loro soggiorno in Italia: 

rete dei servizi, carta di soggiorno e indennità per le quali essa è necessaria, 

assegni familiari, assegno di maternità, domande di pensione, contratti di 

lavoro 

L’attività è promossa durante tutto l’anno e si articola nelle sedi zonali delle Acli di Conegliano, 

Vittorio Veneto, Treviso, Oderzo, Pieve di Soligo Montebelluna, con presenza ei uno o più 

operatori  2-3 volte la settimana. L’utenza mensile per ogni singola sede è stimata in 100 

cittadini stranieri, in particolare maschi, anche se sta crescendo il numero delle utenze 

femminili e di minori, anche non accompagnati. I cittadini italiani sono circa 50 al mese e sono 
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costituiti principalmente da datori di lavoro, famiglie, parenti di cittadini stranieri. Gli operatori 

coinvolti sono 6. 

 

Altre iniziative nel territorio 

 

L’Associazione di volontariato IPSIA di Treviso e le Acli provinciali hanno da quest’anno 

partecipato in qualità di componenti il Comitato promotore alla Festa multiculturale 

denominata “Ritmi e danze dal mondo”. Che si è tenuta a Giavera del Montello dal 22 al 25 

giugno. 

Un appuntamento, questo, cresciuto negli anni per numero di presenze (sia italiane che 

straniere), per la qualità degli eventi e degli spettacoli proposti provenienti da tutto il mondo. 

Tra danze popolari, stand etno-gastronomici, artigianato tradizionale, mostre ed esposizioni, le 

Acli erano presenti con la nostra esperienza di servizio sul territorio al fianco dei lavoratori, dei 

migranti e di chiunque abbia bisogno del nostro aiuto professionale e umano. E’ stata 

un’occasione per parlare di Acli, per descrivere la galassia Acli, e in maniera più specifica, le 

attività di IPSIA. Nella giornata di sabato 24 giugno, Acli-Ipsia Treviso hanno inoltre 

organizzato un work shop sul tema “Balcani – la necessità di un’integrazione europea”, con la 

presenza del  responsabile d’area di IPSIA Nazionale per i Balcani, Stefano Bravin. E’ stata 

l’occasione per una riflessione sulla difficile situazione dei Balcani a pochi mesi dalla probabile 

autonomia del Kosovo dalla Serbia, che dopo quella recente del Montenegro rischia 

nuovamente di destabilizzare l’intera area. L’iniziativa ha suscitato l’interesse e la 

partecipazione di circa una cinquantina di persone.  

Nello stand delle Acli sono stati esposti materiale informativo e pubblicazioni inerente  i servizi 

e le associazioni specifiche delle Acli di Treviso. Allo stand si sono alternati una decina di 

volontari delle Acli e di IPSIA. 

 

Inoltre IPSIA  di Treviso ha partecipazione all’edizione 2007 di “Pieve di sera”.  

L’iniziativa prevedeva la realizzazione di info-point e stands promozionali nell’ambito di “Pieve 

di Sera” iniziativa del comune di Pieve di Soligo volta ad animare le serate estive della 

comunità Pievigina.  In quell’occasione, una ventina di volontari hanno presentato e illustrati i 

progetti IPSIA di Treviso e di IPSIA nazionale durante tutto il mese di luglio 2007. 
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Ipsia Trieste 

 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo sviluppo  

 

Centro di documentazione  

L’IPSIA Trieste ha portato avanti nel corso dell’anno il Centro di documentazione sulle 

tematiche allo sviluppo dei popoli, alla pace e alla cooperazione internazionale. 

IPSIA è abbonata ad una decina di riviste specializzate sui problemi della cooperazione, 

sull’immigrazione, sull’interculturalità e raccoglie continuamente riviste gratuite messe a 

disposizione da parrocchie e associazioni.  

Il Centro inoltre si avvale di circa duecento libri specifici del settore e di diverso materiale 

audiovisivo adatto per la presentazione nelle scuole dei problemi inerenti alla economia 

internazionale, alla fame, al commercio internazionale. 

 

Partecipazione al progetto Cittadini del Mondo 

IPSIA è inserita all’interno del progetto Cittadini del Mondo che vede un gruppo di ONG e 

associazioni della Provincia di Trieste, impegnate nella proposta e nell’organizzazione incontri 

nelle scuole primarie e secondarie. IPSIA Trieste ha sviluppato due moduli formativi da 

proporre alle scuole secondarie: un percorso sul turismo responsabile ed un percorso sullo 

squilibrio Nord-Sud del Mondo. 

 

Partecipazione al progetto Carta della Terra 

Il progetto Carta della Terra coinvolge un gruppo di organizzazioni e associazioni della 

Regione Friuli Venezia Giulia, nella preparazione di moduli formativi da proporre nelle scuole 

del territorio. L’ottica del progetto prevede non tanto un’animazione diretta da parte delle 

associazioni, ma la preparazione di strumenti didattici da proporre agli insegnanti in modo 

che essi possano svolgere l’attività in maniera autonoma. All’interno del progetto IPSIA 

Trieste ha sviluppato un modulo sul Turismo Responsabile ed un modulo sullo Squilibrio 

Nord-Sud del mondo 

 

Attività di informazione e sensibilizzazione 

Nel mese di gennaio è stato organizzato, presso le ACLI di Trieste un incontro informativo 

con Stefano Bravin, referente per i progetti nei Balcani per IPSIA nazionale. E’ stata 

l’occasione per conoscere la progettualità IPSIA nei Balcani e per uno scambio di informazioni 

sulla situazione politica dell’area. 



 - 113 - 

Nel mese di aprile è stato organizzato, presso il Liceo Scientifico Oberdan, un incontro di 

promozione delle attività di animazione estiva organizzate da IPSIA nazionale nell’ambito del 

progetto Terre e Libertà. 

IPSIA Trieste continua il suo rapporto storico con la Comunità Emmaus di Recife in Brasile.  

Nel mese di Luglio è stato incontrato presso le ACLI di Trieste, Antonio Serra, cooperante per 

IPSIA nazionale a Recife per il progetto “Formazione, microimpresa ed economia solidale a 

Recife”, promosso da IPSIA nazionale in collaborazione con IPSIA Trieste. E’ stato possibile 

quindi incontrare e informare soci e simpatizzanti di IPSIA Trieste sull’andamento del 

progetto e sull’esperienza di vita in Brasile del cooperante. 

Nel mese di Dicembre è stato inoltre organizzato, presso le ACLI di Trieste un incontro 

informativo con Luis Tenderini, responsabile della comunità Emmaus, partner del progetto. 

Luis Tenderini ha svolto un incontro di aggiornamento sul progetto. Inoltre c’è stata 

l’opportunità di condividere esperienze e impressioni sulla vita quotidiana a Recife e sulla 

situazione socio-politica del Brasile.  

IPSIA Trieste nel 2007 ha iniziato a prendere contatti con la Comunità Serbo – Ortodossa per 

valutare insieme la possibilità di organizzare attività di informazione, corsi di lingua, 

cineforum e viaggi nei Balcani. 

 

Turismo responsabile 

A novembre 2007 è stato organizzato, in collaborazione con IPSIA nazionale, un viaggio in 

Kosovo per un gruppo di 6 volontari di IPSIA Trieste. L’esperienza, avvenuta in un momento 

di grande attesa in Kosovo, ha raggiunto l’obiettivo di trasmettere ciò che le persone stanno 

vivendo, grazie all’incontro e allo scambio con rappresentanti della comunità kosovaro 

musulmana e della comunità serba. 

 

Cooperazione allo sviluppo. 

 

Progetto “Formazione, microimpresa ed economia solidale a Recife” 

L’IPSIA di Trieste è stata impegnata per tutto l’anno nella prosecuzione della realizzazione  

del progetto “Formazione, microimpresa ed economia solidale a Recife”. Il progetto viene 

svolto in Brasile nello stato del Pernambuco e prevede la creazione di una nuova sede per le 

attività di formazione professionale  della Comunità Emmaus di Recife. Il progetto è 

realizzato  in collaborazione con l’Associazione “Trapeiros de Emaus”, come partner locale, e 

con l’Ipsia nazionale. 

Tale progetto, triennale, è stato approvato ed ha quindi  ottenuto il co-finanziamento, dalla 

Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi della L.R. 19/2000 relativa appunto alla cooperazione 

decentrata.  
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Anche quest’anno l’impegno dell’IPSIA Trieste si è compiuto attraverso la cura del progetto 

con la collaborazione attiva della sede nazionale IPSIA di Roma ed attraverso la raccolta 

fondi per l’autofinanziamento da parte dei soci sostenitori  per garantire la quota di 

autofinanziamento  previsto. 

L’IPSIA ha continuato la raccolta fondi a sostegno del progetto di cooperazione in Brasile 

attraverso l’invio sistematico di lettere informative sul procedere del progetto di cooperazione 

ad una rete di sostenitori che, di fatto, si rendono disponibili a sostenere con continuità, 

attraverso contributi ed offerte, il progetto stesso. 
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Ipsia Varese 

 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo sviluppo  

 

Gemellaggio 

Abbiamo continuato la nostra iniziativa di gemellaggio tra famiglie italiane e famiglie    

bosniache rientrate nelle loro case dal campo profughi di Hrastnik. Quest’anno il viaggio è 

stato doppio, in quanto durante il periodo Pasquale è stato effettuato il viaggio per il 2006, 

mentre ai primi di Novembre è stato effettuato il viaggio per l’anno in corso. Tutte le famiglie 

sono state raggiunte con le donazioni raccolte tra le famiglie italiane aderenti. 

 

Scuola di italiano per Stranieri 

Nel periodo scolastico la socia Scacciotti Donata ha partecipato e svolto attività di 

insegnamento di italiano per Stranieri, aiutando così gli stranieri appena arrivati in Italia ad 

inserirsi nella nostra società. Alla fine del 2007 questa attività è diventata il Progetto “Scuola 

di italiano per Stranieri”, nato in collaborazione con le Acli Provinciali di Varese. 

 

Iniziative di autofinanziamento 

Le nostre risorse monetarie vengono mantenute vive con l’autofinanziamento attraverso  

magliette, torte e con le donazioni di persone a noi vicine. 

Inoltre quest’anno abbiamo ricevuto una donazione dalle Acli Provinciali a sostegno dei nostri 

tre progetti in corso, e anche una consistente donazione da un privato per sostenere in 

particolare il Progetto Betlemme. 

 

Turismo responsabile e viaggi di conoscenza 

 

Dal 9 al 23 Agosto 2007 i soci Andervill Roberto e Milani Davide hanno partecipato ad un 

viaggio di conoscenza e di intreccio di nuovi rapporti con le realtà locali nell’ambito del 

Progetto Betlemme. Questo Progetto è promosso da IPSIA Milano in collaborazione con Arci 

Milano ed IPCP, il centro presente a Betlemme che si occupa di attività di volontariato con e 

per i giovani di quella città. Da quest’anno IPSIA Varese è parte attiva nel Progetto e si è 

gemellata con quella di Milano per la conduzione e l’incremento delle future attività. 

Dal Progetto Betlemme è nato alla fine del 2006 un micro-progetto dal nome “Adotta Reem”, 

un progetto che mira al sostentamento di Reem Elhihi, una ragazza Palestinese che studia 
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alla Facoltà di Farmacia di Urbino. Questo Progetto è stato mantenuto attivo per tutto il 

2007. 
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Ipsia Venezia 

 

Iniziative di Informazione ed Educazione allo sviluppo  

 

Rapporto con Sarajevo (BIH) 

Abbiamo continuato la nostra iniziativa di sostegno con alcune realtà di Sarajevo in Bosnia 

Erzegovina. Si tratta della scuola Interetnica  “Scuola per l’Europa” di Sarajevo, la mensa dei 

Francescani nel quartiere di Grbavica a Sarajevo, e alcuni nuclei familiari  nel quartiere di 

Stup sempre a Sarajevo.   

Con queste realtà ci sono stati dei contatti diretti attraverso tre viaggi compiuti dai soci 

dell’associazione a Sarajevo durante i mesi di marzo e settembre del 2007. 

 

Attività di sensibilizzazione 

In questo primo anno di vita dell’associazione, si è cominciato a fare una attività di 

sensibilizzazione sui temi legati alla pace partendo dall’esperienza in Bosnia. Si tratta di 

momenti nei quali abbiamo portato direttamente la testimonianza vissuta e nei quali abbiamo 

cercato di coinvolgere le persone su una visione diversa dell’impegno per la pace che si fa 

concretezza attraverso nuovi stili di vita. 

 

 

 


